
Atti Parlamentari — 6 3 4 5 — Camera dei Deputati 

XI LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 1 6 NOVEMBRE 1 9 9 2 

RESOCONTO STENOGRAFICO 

93. 

SEDUTA DI LUNEDÌ 16 NOVEMBRE 1 

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE MARIO D'ACQUISTO 

INDI 

DEL PRESIDENTE GIORGIO NAPOLITANO 

I N D I C E 

PAG. 

Disegni di legge: 
(Seguito della discussione) 
Bilancio di previsione dello Stato per 

Tanno finanziario 1 9 9 3 e bilancio plu­
riennale per il triennio 1 9 9 3 - 1 9 9 5 
( 1 4 4 6 ) ; Nota di variazioni al bilancio 
di previsione dello Stato per Tanno 
finanziario 1 9 9 3 e bilancio plurienna­
le per il triennio 1 9 9 3 - 1 9 9 5 (1446-bis) 

PRESIDENTE . . 6 3 4 8 , 6 3 4 9 , 6 3 5 1 , 6 3 5 4 , 
6 3 5 8 , 6 3 5 9 , 6 3 6 0 , 6 3 6 1 , 6 3 6 2 , 6 3 6 3 , 
6 3 6 5 , 6 3 6 6 , 6 3 6 7 , 6 3 7 0 , 6 3 7 2 , 6 3 7 4 , 
6 3 8 0 , 6 3 8 1 , 6 3 8 2 , 6 3 8 3 , 6 3 8 5 , 6 3 8 6 , 
6 3 8 8 , 6 3 8 9 , 6 3 9 0 , 6 3 9 2 , 6 3 9 3 , 6 3 9 4 , 

6 3 9 6 , 6 3 9 7 , 6 3 9 8 , 6 3 9 9 , 
ANDÒ SALVATORE, Ministro della difesa . 

6 3 5 5 , 
6 3 6 4 , 
6 3 7 8 , 
6 3 8 7 , 
6 3 9 5 , 
6 4 0 0 

6 3 9 5 , 
6 3 9 9 

PAG. 

ANGELINI GIORDANO (gruppo PDS) . . . 6 3 6 0 
BAMPO PAOLO (gruppo lega nord) . . . . 6 3 7 0 
BERTEZZOLO PAOLO (gruppo movimento 

per la democrazia: la Rete) . . 6 3 8 0 , 6 3 8 9 
CAPRILI MILZIADE (gruppo rifondazione 

comunista) 6 3 4 9 , 6 3 6 4 , 6 4 0 0 
CAROLI GIUSEPPE (gruppo DC) 6 3 7 2 
CICCIOMESSERE ROBERTO (gruppo federa­

lista europeo) 6 3 8 7 , 6 3 9 4 , 6 3 9 8 
COSTANTINI LUCIANO (gruppo PDS) . . . 6 3 5 8 
Di PRISCO ELISABETTA (gruppo PDS) . . 6 3 6 1 
DORIGO MARTINO (gruppo rifondazione 

comunista) 6 3 8 6 , 6 3 9 0 
FOLENA PIETRO (gruppo PDS) . . 6 3 6 7 , 6 3 8 7 
FREDDA ANGELO (gruppo PDS) 6 3 5 0 
GIULIARI FRANCESCO (gruppo dei verdi) . 6 3 9 8 , 

6 3 9 9 

93. 

N.B. I documenti esaminati nel corso della seduta e le comunicazioni all'Assemblea non lette in aula sono 
pubblicati nell'Allegato A. 
Gli atti di controllo e di indirizzo presentati e le risposte scritte alle interrogazioni sono pubblicati 
v\e\V Allegato B. 
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PAG. 

GRILLI RENATO (gruppo PDS) 6 3 5 1 
GRILLO LUIGI, Sottosegretario di Stato 

per il bilancio e la programmazione 
economica 6 3 4 9 , 6 3 8 5 

INGRAO CHIARA (gruppo PDS) 6 3 9 6 
PAGANI MAURIZIO, Ministro delle poste 

e delle telecomunicazioni 6 3 5 4 
PAPPALARDO ANTONIO (gruppo PSDI) . . 6 3 8 1 
PATARINO CARMINE (gruppo MSI-destra 

nazionale) 6 3 7 8 
PIERONI MAURIZIO (gruppo dei verdi) . 6 3 9 7 
RONCHI EDOARDO (gruppo dei verdi) . . . 6 3 7 4 , 

6 3 8 2 , 6 3 9 1 , 6 3 9 3 
Russo SPENA GIOVANNI (gruppo rifonda­

zione comunista) 6 3 6 5 
SBARBATI CARLETTI LUCIANA (gruppo re­

pubblicano) 6 3 7 9 
SOLAROLI BRUNO (gruppo PDS) 6 3 5 8 
TATTARINI FLAVIO (gruppo PDS) 6 3 6 3 
ZARRO GIOWJNI (gruppo DC), Relatore 

per la maggioranza . . 6 3 5 4 , 6 3 5 8 , 6 3 6 5 

Disegni di legge di conversione: 
(Annunzio della presentazione) . . . . 6 3 4 7 
(Assegnazione a Commissioni in sede 

PAG. 

referente ai sensi dell'articolo 96-bis 

del regolamento) 6 3 4 7 

Missioni 6 3 4 8 

Per lo svolgimento di un'interpellanza: 
PRESIDENTE 6 4 0 1 
LABRIOLA SILVANO (gruppo PSI) 6 4 0 1 

Proposta di inchiesta parlamentare: 
(Proroga del termine ad una Commis­

sione per la presentazione di una 
relazione) 6 4 0 0 

Sulle odierne missioni 
PRESIDENTE 6 3 4 7 

Sul processo verbale 
PRESIDENTE 6 3 4 7 
CAPRILI MILZIADE (gruppo rifondazione 

comunista) 6 3 4 7 

Ordine del giorno della seduta di doma­
ni 6 4 0 1 

SEDUTA PRECEDENTE N. 9 2 — DI VENERDÌ 1 3 NOVEMBRE 1 9 9 2 
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La seduta comincia alle 16,10. 

MARIO DAL CASTELLO, Segretario, legge 
il processo verbale della seduta del 2 novem­
bre 1 9 9 2 . 

Sul processo verbale. 

MILZIADE CAPRILI. Chiedo di par lare sul 
processo verbale. 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

MILZIADE CAPRILI. Signor Presidente, 
nella seduta di venerdì scorso h o fatto u n 
brevissimo intervento sulla r ipart izione dei 
tempi . Sul resoconto stenografico risulta 
che io abbia det to: «Per o ra s iamo assoluta­
m e n t e nei t empi e c redo sia insopportabi le 
che u n g ruppo c o m e il nos t ro , che h a pre­
sentato u n n u m e r o p u r eccessivo — glielo 
concedo — di e m e n d a m e n t i (...)». Molto 
probabi lmente h o affermato quan to è s ta to 
riportato dagli stenografi, m a devo precisare 
che l 'espressione «glielo concedo» aveva u n 
cara t tere figurato; n o n ritengo davvero che 
il nost ro g ruppo abbia presen ta to u n n u m e ­
ro eccessivo di emendamen t i . Tenevo a fare 
questa precisazione, signor Presidente, af­
finché r imanesse agli atti. 

PRESIDENTE. Prendo a t to della sua pre­
cisazione, onorevole Caprili, m a sottolineo 
che essa non si riferisce al processo verbale 
della seduta del 2 novembre scorso di cui si 

è testé d a t a le t tura, bensì a quello relativo 
ad u n a successiva seduta . 

Se n o n vi sono d u n q u e obiezioni, il pro­
cesso verbale si in tende approva to . 

(È approvato). 

Sulle odierne missioni. 

PRESIDENTE. Rich iamando l 'a t tenzione 
di tut t i gli onorevoli colleghi ed in particola­
re dei rappresen tan t i dei gruppi , comun ico 
che alla Presidenza sono pe rvenu te richieste 
di deputa t i di essere considerat i in missione 
pe r la sedu ta od ie rna in eccezionale n u m e ­
ro . Per la precisione, si t r a t t a di sessantaset te 
richieste. Da ta l 'eccezionali tà del n u m e r o , la 
Presidenza si r iserva u n vaglio circa l 'acco-
glibilità delle richieste medes ime e scioglierà 
la riserva in mer i to p r i m a dell 'inizio delle 
votazioni. 

Annunzio della presentazione di disegni 
di legge di conversione e loro assegna­
zione a Commissioni in sede referente, 
ai sensi dell'articolo 96-bis del regola­
mento. 

PRESIDENTE. Il Presidente del Consiglio 
dei ministr i ed il minis t ro pe r i beni culturali 
e ambiental i h a n n o presen ta to alla Presiden­
za, a n o r m a dell 'art icolo 7 7 della Costituzio­
ne , il seguente disegno di legge: 
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«Conversione in legge del decreto-legge 14 
novembre 1992, n. 433 , r ecan te misure ur­
genti pe r il funzionamento dei muse i statali» 
(1892). 

11 Presidente del Consiglio dei ministri ed 
il minis tro per la funzione pubblica h a n n o 
presenta to alla Presidenza, a n o r m a dell 'ar­
ticolo 77 della Costituzione, il seguente dise­
gno di legge: 

«Conversione in legge del decreto-legge 14 
novembre 1992, n. 434, r ecan te disposizioni 
urgent i pe r il personale di enti pubblici 
t rasformati in società pe r azioni, c o m a n d a t o 
presso amministrazioni pubbliche» (1893). 

A n o r m a del c o m m a 1 dell 'art icolo 96-bis 
del regolamento , i suddet t i disegni di legge 
sono deferiti, in sede referente, rispettiva­
men te alle Commissioni riunite VII (Cultu­
ra) e XI (Lavoro), con il pa re re della I, della 
II, della V e della XII Commissione, e alla 
XI Commissione p e r m a n e n t e (Lavoro), con 
il pa re re della I, della II e della V Commis­
sione. 

I suddet t i disegni di legge sono altresì 
assegnati alla I Commissione p e r m a n e n t e 
(Affari costituzionali) pe r il pa re re all 'Assem­
blea di cui al c o m m a 2 dell 'articolo 96-bis. 
Tale pa re re dovrà essere espresso en t ro ve­
nerdì 20 novembre 1992. 

Ulteriori comunicazioni all 'Assemblea 
sa ranno pubblicate nell 'allegato A ai reso­
conti della seduta odierna. 

Seguito della discussione del disegno di 
legge: Bilancio di previsione dello Stato 
per Tanno finanziario 1993 e bilancio 
pluriennale per il triennio 1993-1995 
(1446); Nota di variazioni al bilancio di 
previsione dello Stato per Tanno finan­
ziario 1993 e bilancio pluriennale per il 
triennio 1993-1995 (1446-bis). 

PRESIDENTE. L 'ordine del giorno r eca il 
seguito della discussione del disegno di leg­
ge: Bilancio di previsione dello Stato pe r 
Tanno finanziario 1993 e bilancio plurienna­

le per il t r iennio 1993-1995; Nota di varia­
zioni al bilancio di previsione dello Stato pe r 
Tanno finanziario 1993 e bilancio plurienna­
le per il t r iennio 1993-1995. 

Ricordo che nella seduta del 13 novembre 
si è vota to l 'art icolo 10 con l ' annessa tabella 
9 e appendice . 

Pass iamo al l ' esame dell 'art icolo 11 (vedi 
l'allegato A) con l ' annessa tabella 10, nel 
testo della Commiss ione, identico a quello 
del Governo, e del complesso degli emenda­
ment i presenta t i (vedi l'allegato A-bis). 

Nessuno ch iedendo di par lare , avverto 
che , dovendosi p rocede re nel pros ieguo del­
la seduta a votazioni nominal i , che av ranno 
luogo med ian te p roced imen to elet tronico, 
decor re d a ques to m o m e n t o il t e rmine di 
preavviso di venti minu t i previsto dal com­
m a 5 dell 'art icolo 49 del r ego lamento . 

Consta to che il re la tore pe r la maggioran­
za, onorevole Zarro , in ques to m o m e n t o 
n o n è presente in aula. Sospendo pe r t an to 
la seduta , anche pe r consent i re il decorso del 
t e rmine di preavviso. 

La seduta, sospesa alle 16,20, 
è ripresa alle 16,50. 

Missioni. 

PRESIDENTE. Sciogliendo la r iserva e-
spressa all'inizio della seduta , la Presidenza, 
in relazione alle r ichieste di missione perve­
n u t e pe r la sedu ta odierna, rileva che venti­
t ré deputa t i sono in missione pe r p rende re 
pa r te ad u n a sedu ta della Commissione sul 
fenomeno della mafia che si t iene fuori delle 
sedi par lamentar i , u n depu ta to è in missione 
pe r impegni del Pa r lamento eu ropeo , nove 
deputa t i sono in missione pe r l 'Assemblea 
dell 'Atlantico del nord , sei deputa t i sono in 
missione pe r incarichi di Governo. 

Quan to alle ventisette richieste di missio­
ne su incarico del g ruppo , la Presidenza h a 
ritenuto, a t tesa l 'eccezionali tà della situazio­
ne , di po te rne accogliere u n a sola (Applausi 
— Commenti), che r eca adegua ta giustifica­
zione, in conformità ai criteri a suo t e m p o 
impart i t i dalla Presidenza. 

C o m ' è noto , c o m u n q u e , la quest ione delle 
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missioni è al l 'at tenzione della Giunta pe r il 
regolamento . 

I deputat i compless ivamente in missione 
sono qua ran tuno , c o m e risulta dal l 'e lenco 
deposi tato presso la Presidenza e che sa rà 
pubblicato nell 'allegato A ai resocont i della 
seduta odierna. 

Prendo at to che l 'onorevole Petruccioli e 
l 'onorevole Folena h a n n o comunica to in 
questo m o m e n t o di essere r ientrat i dalla 
missione. Le missioni sono pe r t an to com­
plessivamente t ren tanove . 

Si riprende la discussione. 

PRESIDENTE. Chiedo al re la tore pe r la 
maggioranza, onorevole Zarro , di espr imere 
il pa re re della Commissione sugli emenda­
ment i presentat i . 

GIOVANNI ZARRO, Relatore per la maggio­
ranza. Innanzi tut to , signor Presidente, vor­
rei scusarmi, anche a n o m e del Comita to dei 
nove, per n o n essere s tato presente in aula 
all'inizio della seduta . In real tà s t avamo 
definendo gli ultimi dettagli pe r i nostr i 
lavori. 

Ciò premesso , avverto che la Commissio­
ne espr ime pa re re cont rar io sugli emenda­
ment i Crucianelli Tab. 10.13 e Tab. 10.18, 
Giordano Angelini Tab . 10.19, Crucianelli 
Tab. 10.16 e Giuliari Tab . 10.10. 

PRESIDENTE. Il Governo? 

LUIGI GRILLO, Sottosegretario di Stato 
per il bilancio e la programmazione econo­
mica. Il Governo concorda con il pa re r e 
espresso dal relatore. 

PRESIDENTE. Pass iamo ai voti. 
I colleglli del g ruppo di rifondazione co­

munis ta man tengono la r ichiesta di votazio­
ne nominale? 

MILZIADE CAPRILI. Sì, signor Presidente. 

PRESIDENTE. Sta bene , onorevole Ca­
prili. 

Indico per tan to la votazione nominale , 
mediante p roced imento elet tronico, sull 'e­

m e n d a m e n t o Crucianelli Tab. 10.13, n o n 
accet ta to dalla Commiss ione né dal Go­
verno . 

(Segue la votazione). 

Ricordo c h e le missioni concesse nelle 
sedute precedent i ed in quella od ie rna sono 
in n u m e r o di 39. 

Procedo all 'appello dei deputa t i in mis­
sione. 

(Segue Vappello). 

Poiché dei deputa t i tes té ch iamat i 38 ri­
sul tano assenti, res ta confermato il n u m e r o 
di 38 missioni, salvo eventuali rettifiche in 
base ai risultati della votazione. 

Comunico il r isultato della votazione: 

Presenti 303 
Votant i 292 
Astenuti 11 
Maggioranza 147 

H a n n o vota to sì . . . . 44 
H a n n o vota to no . . . 248 

Sono in missione 38 deputa t i . 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imen to elet tronico, su l l ' emendamen­
to Crucianelli Tab. 10.18, n o n accet ta to dalla 
Commiss ione n é dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isul tato della votazione: 

Presenti 308 
Votant i 305 
Astenuti 3 
Maggioranza 153 

H a n n o vota to sì . . . . 95 
H a n n o vota to no . . . 210 

Sono in missione 38 deputa t i . 

(La Camera respinge). 
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Passiamo alla votazione de l l ' emendamen­
to Giordano Angelini Tab. 10.19. 

H a chiesto di par lare pe r dichiarazione di 
voto l 'onorevole Fredda. Ne h a facoltà. 

ANGELO FREDDA. Signor Presidente, que­
sto e m e n d a m e n t o , p resenta to dal g ruppo 
del PDS, p ropone u n o s tanziamento di 5 
miliardi 500 milioni di lire pe r la retribuzio­
ne di ispettori di volo. Si t r a t t a di u n a scelta 
tan to necessaria quan to urgente pe rché in­
terviene su u n fronte, t r a i p iù t rascurat i , che 
deve concorrere a garant i re la sicurezza del 
t raspor to aereo . Si vuole intervenire su u n a 
situazione o rma i degenera ta e grave dell'Uf­
ficio sicurezza e navigazione aerea di Civila-
via. 

S e c o n d o q u a n t o prev is to dal la p i a n t a 
o rgan ica , d o v r e b b e r o essere in a t t ivi tà 
ven t idue ispet tor i di volo . E b b e n e , alle 
soglie de l l ' anno 2000, e n e l l ' i m m e d i a t a 
vigilia del l 'unif icazione e del la l iberalizza­
zione dei m e r c a t i a livello e u r o p e o , s o n o 
in at t ivi tà so l tan to d u e — e r ipe to d u e — 
ex piloti in pens ione : u n o p e r il p i lotaggio 
degli ae romobi l i e u n o p e r quel lo degli 
e l icot ter i . 

È u n a vergogna inaudita: sol tanto d u e 
ispettori di volo per u n a p ian ta organica che 
ne prevede vent idue per sovraintendere agli 
esami di abilitazione al pilotaggio t rami te 
u n a prova di volo e all 'abilitazione del pas­
saggio di macch ina (da u n aereo più piccolo 
ad u n o più grande) . Per ques t 'u l t ima abili­
tazione pe r la verità è la compagn ia di 
bandiera che provvede agli esami t rami te 
propr i istruttori di volo; successivamente 
Civilavia procede alla ratifica. 

È u n a situazione assurda, che dist ingue 
negat ivamente il nos t ro paese nel contes to 
europeo e mondia le . 

Abbiamo accumula to nel corso del t e m p o , 
per responsabili tà di chi h a governato fino 
ad oggi il paese, ritardi gravi e n o n più 
sostenibili nella politica pe r la s icurezza del 
volo rispetto al processo di unificazione eu­
ropea, m a anche e sopra t tu t to rispetto allo 
sviluppo tecnologico mondia le che h a inve­
stito tale set tore e che h a de te rmina to nuovi 
s tandards di sicurezza. È grave che d a pa r t e 
del Governo n o n si avverta, o si faccia finta 
di n o n avvertire, il r ischio di u n drast ico 

ridimensionamento del t r aspor to aereo ita­
liano e della sua compagn ia di bandiera . 

Cer tamente occor re assumere ben altre 
misure oltre a quella sugli ispettori di volo: 
misure di riforma organica delle normat ive 
e delle funzioni che regolano le s t ru t ture 
preposte alla sicurezza, c o m e del res to e ra 
s tato indicato nella p receden te legislatura 
dalla Commiss ione b icamera le per la sicu­
rezza del t raspor to aereo , sia nella relazione 
di maggioranza che in quella di minoranza . 

Occorre supera re la f ran tumazione degli 
interventi dei vari enti prepost i alla s icurezza 
e al controllo del volo ed è necessar io sepa­
ra re , in c iascuno di essi, le funzioni di con­
trollo, di p r o g r a m m a z i o n e e di rappresen­
tanza internazionale d a quelle operat ive e di 
gestione pe r ridare cer tezza al principio di 
responsabili tà. Propr io pe r ques to , c o m e 
abb iamo affermato p iù volte, n o n è più 
rinviabile la r i forma di Civilavia, con l'istitu­
zione presso la Presidenza del Consiglio di 
u n comi ta to pe r la s icurezza al volo e la 
costi tuzione di u n en te pe r la sicurezza al 
volo che oper i u n a scelta di r icomposizione 
dei compit i di controllo, di ispezione e di 
gestione delle compe tenze oggi svolte d a 
Civilavia e dal RAI. 

È necessario, infine, p rocede re alla tra­
sformazione dell'ANAU e del RAI, t enendo 
conto della formazione di nuovi organismi 
europei ai quali s a r anno affidati compit i 
operativi e di gestione, oggi svolti a livello 
nazionale. Rispetto a ques t 'u l t imo pun to , 
appare grave e incomprensibi le che il nos t ro 
paese n o n abbia a n c o r a ader i to all 'EURO-
CONTROL, anche d o p o che il Governo ave­
va espresso tale indicazione. 

PRESIDENTE. Onorevole Fredda , l'av­
ver to che il t e m p o a sua disposizione è 
t e rmina to . 

ANGELO FREDDA. Vi è d u n q u e bisogno 
u rgen te di i m a n u o v a politica pe r la sicurez­
za del t raspor to aereo . Proprio pe r ques to 
mi p e r m e t t o di dire, signor Presidente — e 
concludo —, che m i sconcer ta il p a r e r e 
negativo espresso dal Governo e dalla Com­
missione. Mi rifiuto di c redere che sia s tato 
da to u n giudizio di mer i to , pe rché sarebbe 
miope e grave. Spero che t r a i componen t i 
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dell 'Assemblea prevalga il b u o n senso e la 
saggezza nel recepire le ragioni che somma­
r iamente e per cenni h o espresso, e m i 
auguro che i colleghi votino a favore dell 'e­
m e n d a m e n t o Giordano Angelini Tab. 10.19 
(Applausi dei deputati del gruppo del PDS). 

PRESIDENTE. Passiamo ai voti. 

Indico la votazione nominale , med ian te 
procedimento elettronico, su l l ' emendamen­
to Giordano Angelini Tab. 10.19, n o n accet­
ta to dalla Commissione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isultato della votazione: 
Presenti 311 
Votanti 308 
Astenuti 3 
Maggioranza 155 

H a n n o votato sì . . . . 108 
H a n n o votato no . . . 200 

Sono in missione 38 deputa t i . 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , med ian te 
procedimento elettronico, su l l ' emendamen­
to Crucianelli Tab. 10.16, n o n accet ta to 
dalla Commissione n é dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isultato della votazione: 
Presenti 302 
Votanti 299 
Astenuti 3 
Maggioranza 150 

H a n n o votato sì . . . . 124 
H a n n o vota to no . . . 175 

Sono in missione 38 deputa t i . 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , med ian te 
procedimento elettronico, su l l ' emendamen­

to Giuliari Tab . 10.10, n o n accet ta to dalla 
Commiss ione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isultato della votazione: 
Presenti 308 
Votant i 306 
Astenuti 2 
Maggioranza 154 

H a n n o vota to sì . . . . 110 
H a n n o vota to no . . . 196 

Sono in missione 38 deputa t i . 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imen to elet tronico, sull 'art icolo 11 
con annessa tabella 10, nel tes to della Com­
missione, identico a quello del Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isultato della votazione: 
Presenti 317 
Votant i 314 
Astenuti 3 
Maggioranza 158 

H a n n o vota to sì . . . . 179 
H a n n o vota to no . . . 135 

(La Camera approva). 

Passiamo al l ' esame dell 'art icolo 12 (vedi 
l'allegato A) con l ' annessa tabella 11 ed 
appendici , nel tes to della Commiss ione, i-
dent ico a quello del Governo, e del comples­
so degli e m e n d a m e n t i presenta t i (vedi l'al­
legato A-bis). 

H a chiesto di par la re l 'onorevole Grilli. Ne 
h a facoltà. 

RENATO GRILLI. Signor Presidente, signor 
r appresen tan te del Governo, onorevoli col­
leghi, il g ruppo del PDS h a presen ta to nu­
meros i e m e n d a m e n t i alla tabella 11, riguar­
dan te il bilancio delle pos te e delle 
te lecomunicazioni ; m a pe r venire incont ro 



Atti Parlamentari — 6352 — Camera dei Deputati 

XI LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 16 NOVEMBRE 1992 

alle esigenze di celerità dei nostr i lavori e pe r 
non abusare della pazienza dei colleghi, 
risparmio all 'Assemblea l ' i llustrazione delle 
motivazioni di ogni singola variazione pro­
posta in questo consistente set tore di spesa. 

In sostanza, il g ruppo del PDS, in omaggio 
al principio deU'eliminazione degli sprechi 
ed alla qualificazione della spesa pubblica, 
p ropone di togliere aQ'amministrazione del­
le poste e delle te lecomunicazioni diverse 
centinaia di miliardi d a impegnare in m o d o 
diverso, coeren temente con gli obiettivi di 
cara t tere generale che si vogliono realizzare 
con la m a n o v r a di bilancio, pe r conseguire 
n o n solo il necessario risanamento, m a an­
che maggiore giustizia sociale, più certezze 
pe r i cittadini e maggiore efficienza e pro­
duttività dei servizi e della pubbl ica ammi­
nistrazione. 

Si p ropone , in sostanza, di togliere s o m m e 
anche consistenti d a serie di voci del bilancio 
delle poste e delle te lecomunicazioni spesso 
generiche e ripetitive, n o n c h é sca r samente 
t rasparenti ; la consistenza dei residui pas­
sivi, infatti, denunc ia u n a grave difficoltà 
di spesa ed u n a m a r c a t a ca renza di pro­
grammazione dell ' intervento deU'ammini-
strazione e vi sono voci che n o n appa iono 
prioritarie e giustificabili con il fine di ac­
crescere la funzionalità e l'efficienza dei 
servizi. Basterebbe qui ricordare, signor Pre­
sidente, che l 'amminis t razione delle poste 
fa registrare 3.800 miliardi di lire di deficit 
a fronte di 4.300 miliardi circa di residui. 
Chiediamo, dunque , di utilizzare tali s o m m e 
in settori important i , nei quali è indispen­
sabile accen tuare l ' impegno dello Stato per­
ché vi è grave carenza di adegua te politiche 
governative, e ciò al fine di a t tuare , d a 
u n a par te , il sostegno ed il ri lancio di par­
ticolari settori produtt ivi e, dall 'altra, mag­
giore giustizia sociale. 

Per fare solo qualche esempio, si p ropone 
di usare tali r isorse pe r alleviare le no te 
difficoltà in cui versa il set tore della por tua-
lità ed al fine di adeguar lo alle esigenze ed 
agli standards europei ; in secondo luogo, si 
p revedono interventi per migliorare la d ram­
mat ica situazione in cui versano i t rasport i 
pubblici locali o, ancora , si p ropone che u n a 
par te di tali s o m m e venga dest inata ad in­
centivare l ' innovazione e gli investimenti 

produtt ivi nel set tore artigianale e della pic­
cola e med ia impresa , colpito n o n solo dalla 
crisi e d a s empre nuove tassazioni, m a an­
che dall 'assoluta m a n c a n z a di adegua te po­
litiche industriali d a pa r t e del Governo. In­
fine, si p ropone di utilizzare u n a pa r t e delle 
risorse in quest ione pe r u n a serie di qualifi­
canti interventi in c a m p o sociale, allo scopo 
di or ientare l ' impegno dello Sta to n o n solo 
verso la realizzazione di maggior i giustizia 
ed equità, m a anche in direzione di u n 
a m m o d e r n a m e n t o dello s ta to sociale, at­
t u a n d o così u n a più cor re t ta finalizzazione 
della spesa. 

S iamo convinti che ques to complesso di 
misure n o n me t t e rebbe affatto in difficoltà 
l ' amminis t razione delle poste , che , anzi, sa­
rebbe cost re t ta ad opera re meglio, ad elimi­
n a r e gli sprechi e ad a u m e n t a r e la produt t i ­
vità, la funzionalità e l'efficienza; inoltre, a 
mio avviso, spingerebbe anche il Governo e 
lo stesso Par lamento a da re finalmente sod­
disfazione a l l 'urgenza della r i forma nel set­
tore , p e n a lo sfascio definitivo del servizio, 
cons iderando anche la concor renza che si 
svilupperà nel 1993 con conseguenze gravi 
pe r i cittadini e con pesant i r icadute negative 
sul l ' economia e sul tessuto produt t ivo del 
nos t ro paese . 

Dovrebbero infatti essere considerat i n o n 
sol tanto il ruolo strategico del se t tore ai fini 
d e l l ' a m m o d e r n a m e n t o del s is tema Italia, 
m a anche le conseguenze che r i cadono sullo 
stesso prodotto-Italia, già pressa to dagli alti 
costi del dena ro e del lavoro e, soprat tu t to , 
dall'inefficacia e dall 'inefficienza della pub­
blica amminis t raz ione n o n c h é dal gap infra­
s tn i t tura le che ci separa da l l 'Europa . 

Signor minis t ro , onorevoli colleghi, in 
ques to m o d o le cose n o n possono più regge­
re . S iamo, infatti, giunti a livelli assoluta­
m e n t e intollerabili. Si s ta u s a n d o nel peggio­
re dei m o d i u n esercito di pe rsone — circa 
250 mila —, che p u r e espr imono energie 
impor tan t i e potenziali tà consistenti; si umi­
liano opera tor i e dirigenti, spesso impotent i 
e frustrati; si molt ipl icano gli sprechi e, 
anziché reagire e modificare la si tuazione, si 
t ende a peggiorare le cose. In tale contes to , 
nulla cambia nel bilancio delle poste e delle 
te lecomunicazioni , m e n t r e il paese profonde 
imo sforzo i m m e n s o pe r reagire alla crisi e 
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per r imediare alla banca ro t t a pubblica. An­
che in questo caso, pu r t roppo , la storia si 
r ipete: assistiamo infatti a l l ' impotenza (oltre 
che all 'assenza di volontà politica) dei mini­
stri, dei governi, dei dirigenti deU'ammini-
strazione. 

Da questo p u n t o di vista, vorrei ci tare 
alcuni esempi concret i , pe r indicare quello 
che dovrebbe essere scrit to nel m a n u a l e 
delle cose da n o n fare di u n a qualsiasi 
azienda. Dal 1983 n o n si fanno concors i pe r 
dirigenti provinciali, m a il 95 per cen to dei 
direttori provinciali sono dirigenti, facenti 
funzioni o a scavalco. 

Per quan to r iguarda i t empi di recapi to 
della corr ispondenza, s iamo ai livelli p iù 
bassi in Europa , insieme al Portogallo ed 
alla Grecia. Basti pensare che sono necessari 
quat t ro o c inque giorni pe r t r asmet te re u n a 
lettera da città a città. Non voglio evocare 
i t empi in cui la pos ta veniva recapi ta ta 
t rami te diligenza, m a n o n posso n o n con­
siderare c o m e d a a lcune cit tà ad altre la 
posta po t rebbe essere recapi ta ta , negli stessi 
tempi oggi occorrent i , facendola viaggiare. . . 
a piedi! 

Notevoli problemi affliggono anche il set­
tore della telefonia, nel quale si evidenziano 
inconvenienti collegati alle interruzioni ed ai 
disturbi dei collegamenti telefonici. La stessa 
riforma delle te lecomunicazioni n o n riesce 
ad andare avanti . Più in generale, si conti­
n u a a spendere pe r il personale (al quale è 
riservato più del 70 pe r cen to del bilancio) 
anziché dest inare risorse agli investimenti . 
In definitiva, si agisce nel m o d o oppos to a 
quello che dovrebbe essere seguito in u n a 
normale azienda di servizio. 

In tanto , cont inua a produrs i la perd i ta di 
quote di me rca to pe r vendi ta di beni di 
servizio. Paradossalmente , si po t rebbe dire 
che nel set tore si real izzano condizioni op­
poste a quelle che si r i scont rano nelle ferro­
vie dello Stato: anziché tagliare i r ami sec­
chi, infatti, si regala la polpa, si appal tano 
gli spezzoni positivi, i servizi attivi ed appe­
tibili, ricorrendo a discutibili p rocedu re di 
appalto con società estere, anche america­
ne . In sostanza, si regala la polpa pe r tenersi 
l 'osso. 

Potrei inoltre ci tare la v icenda dei pacchi 
nella t ra t ta Cagliari-Sassari, appaltat i per 

c inque giorni la se t t imana (dal lunedì al 
venerdì) e t ra t tenut i presso le poste nelle 
giornate di saba to e domenica . Ci sarebbe 
d a fare — in ques to caso — u n discorso sulle 
responsabil i tà sindacali, m a il t e m p o a dispo­
sizione n o n m e lo consente . 

A propos i to di polit iche del personale , si 
deve considerare c o m e il r addopp io delle 
spese nel nos t ro paese sia dovuto sopra t tu t to 
al fatto che la pos ta imbuca t a a Milano ed 
in t an te altre ci t tà italiane viene trasferita a 
Catania per lo spoglio, pe r poi r i tornare a 
Milano o in altre ci t tà della Lombardia , del 
P iemonte o dell 'Emilia, d o p o essere s ta ta 
smistata . 

Ritengo, signor Presidente, onorevoli mi­
nistri, cari colleghi, che s iamo di fronte ad 
u n b u b b o n e , ad u n o degli esempi più nega­
tivi della catt iva politica della pubbl ica am­
minis t razione risalente agli anni scorsi, e-
spressione di u n s is tema di po te re o rma i 
finito m a che cerca , p rovocando ulteriori 
danni , di resistere a se stesso. 

Assistiamo impotent i , pe r tan to , alla pro­
gressiva d iminuzione della produt t ivi tà del­
l 'azienda, la p iù bassa di t u t t a l 'amminis t ra­
zione pubblica, con conseguenze sul 
bilancio dello Stato , sul deficit pubbl ico e 
sulla quali tà dei servizi pe r i cittadini e pe r 
il s is tema produt t ivo . Di fronte a tale incre­
dibile si tuazione, emergono , d a u n a par te , 
la necessi tà di ope ra re tagli e recuper i e, 
dall 'al tra, l ' u rgenza di realizzare u n a rifor­
m a organica, a cominc iare d a quella delle 
te lecomunicazioni e dalla cost i tuzione di u n 
compe ten te minis tero e di u n a specifica 
azienda delle pos te e telegrafi. Non si capi­
sce c o m e ma i in ques to se t tore n o n si pro­
ceda. Si decide e si privatizza ovunque , si 
cost i tuiscono società pe r azioni — lo si fa 
cer to in m o d o discutibile —: nulla, pe rò , si 
verifica nel se t tore delle poste , nonos tan te 
n o n vi sia a lcun pregiudizio n é d a pa r t e delle 
opposizioni né d a pa r t e dei s indacati i quali, 
anzi, spingono in tale direzione. Occorre , 
d u n q u e , che Governo e Par lamento espri­
m a n o indirizzo e controllo e che un ' az i enda 
r i formata gestisca il servizio secondo criteri 
di produtt ivi tà , efficienza ed economici tà , 
s apendo s tare su u n m e r c a t o c o m e quello 
delle comunicaz ioni che è in fortissima evo­
luzione. 
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Ricordo, t ra l 'altro, che alla fine della 
scorsa legislatura si e ra giunti, alla Camera , 
al l 'approvazione di u n testo unificato di 
riforma delle poste; si e ra d u n q u e a b u o n 
punto! Ora sono stati ripresentati quei testi, 
in m o d o diffuso, dalle diverse forze politi­
che. Lavoriamo d u n q u e subito su tali testi, 
p roced iamo urgen temente , cogl iamo u n a 
priori tà e d iamo u n segnale di inversione di 
t endenza che p u ò avere u n forte valore 
politico generale, anche u n valore democra­
tico. Mi sembra che sia ques ta la necessi tà 
che ci dovrebbe muovere . 

Sono queste , onorevoli colleghi, le moti­
vazioni degli emendamen t i propost i alla ta­
bella 1 1 dal nos t ro g ruppo . Ed è per spingere 
in tale direzione, per spendere meglio le 
modes te e l imitate risorse pubbl iche dispo­
nibili, che li abb iamo presentat i e che auspi­
ch iamo vengano votati dalla maggioranza 
dell 'Assemblea. Occorre , infatti, m i pare , 
passare dalla consapevolezza diffusa, che 
pu r vi è, dell 'esigenza della riforma, dell 'ur­
genza di cambiare — che coinvolge quasi 
tutt i i colleghi — ad azioni concre te e con­
seguenti, nonché ad espressioni di voto d a 
par te nos t ra che spingano, cost r ingano a 
segnare t appe visibili in tale direzione. 

Onorevoli colleghi, ques to è l 'auspicio e 
l 'invito che mi pe rme t to di rivolgere a tut t i 
voi (Applausi dei deputati del gruppo del 
PDS). 

PRESIDENTE. Nessun altro ch iedendo di 
par lare sull 'articolo 1 2 con l ' annessa tabella 
1 1 e sul complesso degli e m e n d a m e n t i pre­
sentati , chiedo al relatore di espr imere sugli 
stessi il pa re re della Commissione. 

GIOVANNI ZARRO, Relatore per la maggio­
ranza. La Commissione è cont rar ia agli e-
mendamen t i Fischetti Tab. 1 1 . 3 0 , Tab. 
1 1 . 2 7 e Tab. 1 1 . 2 8 , Petrocelli Tab 1 1 . 3 , Tab . 
1 1 . 4 , Tab. 1 1 . 5 e Tab. 1 1 . 6 , Grilli Tab. 
1 1 . 2 5 , Tab. 1 1 . 7 , Tab. 1 1 . 2 4 , Tab. 1 1 . 8 , 
Tab. 1 1 . 9 e Tab. 1 1 . 1 0 , Giordano Angelini 
Tab. 1 1 . 1 1 , Tab. 1 1 . 1 2 e Tab. 1 1 . 1 3 . 

Per quan to r iguarda l ' e m e n d a m e n t o Stra­
da Tab. 1 1 . 3 1 la Commissione invita i pre­
sentatori a ritirarlo, e spr imendo al tr imenti 
pare re contrar io pe rché il Comita to dei nove 
h a già provveduto in mater ia . Il medes imo 

discorso vale pe r l ' e m e n d a m e n t o S t rada 
Tab. 1 1 . 3 7 , pe r il quale la Commissione 
invita i presenta tor i a rit irarlo, espr imendo 
altr imenti pa re re cont rar io . 

La Commiss ione è cont ra r ia agli emenda­
ment i Corrent i Tab. 1 1 . 4 8 (ex Tab. 5 . 1 5 -
nuova formulazione). L& Commiss ione in­
vita i presenta tor i de l l ' emendamen to Enrico 
Testa Tab. 1 1 . 3 8 a ritirarlo (altr imenti il 
pa re re è contrar io) , pe rché su l l ' a rgomento 
è stato presenta to u n apposi to e m e n d a m e n ­
to dalla Commissione. La Commiss ione è 
cont rar ia agli e m e n d a m e n t i Recchia Tab. 
1 1 . 3 9 , Folena Tab. 1 1 . 4 0 , Giordano Angelini 
Tab. 1 1 . 1 4 , Chiaventi Tab . 1 1 . 1 5 e Ronzani 
Tab. 1 1 . 1 6 . 

Per quan to r iguarda l ' e m e n d a m e n t o Stra­
d a Tab. 1 1 . 4 1 , la Commissione invita i pre­
sentator i a ri t irarlo (al tr imenti il pa re re e 
contrar io) , poiché la Commiss ione h a già 
provveduto sul p u n t o . La Commiss ione in­
vita, inoltre, i p resenta tor i de l l ' emendamen­
to S t rada Tab. 1 1 . 4 2 a ritirarlo, al tr imenti il 
pa re re è cont rar io . 

Il pa re re della Commiss ione è contrar io 
inoltre sugli e m e n d a m e n t i Biricotti Guerrie­
ri Tab. 1 1 . 1 7 e 1 1 . 4 3 , F redda Tab. 1 1 . 4 4 
(nuova formulazione). La Commiss ione in­
vita i presenta tor i de l l ' emendamen to Masini 
Tab. 1 1 . 4 5 (nuova formulazione) a ritirarlo 
(altrimenti il pa re re è contrar io) , avendo già 
provveduto in mater ia . Anche pe r q u a n t o 
concerne l ' e m e n d a m e n t o Pellicani Tab. 
1 1 . 4 6 (nuova formulazione) la Commissio­
ne invita i p resenta tor i al r i t iro, e spr imendo 
al tr imenti pa re re cont ra r io . 

La Commiss ione è infine contrar ia agli 
e m e n d a m e n t i Chiaventi Tab . 1 1 . 1 8 , Felissa-
ri Tab . 1 1 . 4 7 , I m p e g n o Tab. 1 1 . 1 9 , Ronzani 
Tab. 1 1 . 2 0 , F redda Tab. 1 1 . 2 1 , Tab . 1 1 . 2 2 
e Tab. 1 1 . 2 3 e Fischetti Tab. 1 1 . 2 9 . 

PRESIDENTE. Il Governo? 

MAURIZIO PAGANI, Ministro delle poste e 
delle telecomunicazioni. Il pa re re del Go­
verno è conforme a quello del relatore, che 
r ingrazio. 

Colgo l 'occasione pe r r icordare al l 'onore­
vole Grilli che in Commiss ione abb iamo 
svolto u n approfondi to dibatt i to su tu t te le 
lamentele che egli h a avanzato , in larga 
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misura condivisibili pe rchè cor r i spondono 
alla realtà. Tuttavia, n o n s iamo stati immo­
bili; il bilancio in esame rappresen ta u n at to 
di transizione, dal m o m e n t o che abb iamo 
già insediato — e l 'onorevole Grilli n e è al 
corrente — u n a commiss ione (che n o n dov­
r à essere la solita commiss ione che serve pe r 
r imandare la soluzione dei problemi) che al 
mass imo en t ro m a r z o 1993, — m a noi rite­
n iamo p r ima — dovrà presen ta re la propo­
sta di r i forma del set tore delle pos te . 

Ci appres t iamo, inoltre, a st ipulare la con­
venzione per il passaggio all 'IRI dell 'ASST e 
c rediamo ci si stia m u o v e n d o nella direzione 
di r imediare ai guasti di cui alla denunc ia — 
che condividiamo — dell 'onorevole Grilli. 

Gli emendamen t i presentat i a ques ta ta­
bella del bilancio o t tengono u n pa re re nega­
tivo dal Governo poiché, qua lora fossero 
approvati , ed al di là del loro obiettivo, 
por rebbero il minis tero in condizione di n o n 
poter funzionare, il che c redo n o n sia auspi­
cato neanche dal l 'onorevole Grilli. 

PRESIDENTE. Passiamo ai voti . 
Indico la votazione nominale , med ian te 

p roced imento elettronico, su l l ' emendamen­
to Fischetti Tab. 11.30, n o n accet ta to dalla 
Commissione n é dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isultato della votazione: 

Presenti 314 
Votanti 248 
Astenuti 66 
Maggioranza 125 

H a n n o votato sì . . . . 66 
H a n n o vota to no . . . 182 

Sono in missione 37 deputa t i . 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , med ian te 
procedimento elettronico, su l l ' emendamen­
to Fischetti Tab. 11.27, n o n accet ta to dalla 
Commissione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isultato della votazione: 

Presenti 304 
Votant i 294 
Astenuti 10 
Maggioranza 148 

H a n n o vota to sì . . . . 57 
H a n n o vota to no . . . 237 

Sono in missione 37 deputa t i . 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imen to elet tronico, su l l ' emendamen­
to Fischetti Tab. 11.28, n o n accet ta to dalla 
Commiss ione n é dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isul tato della votazione: 

Presenti 317 
Votant i 305 
Astenuti 12 
Maggioranza 153 

H a n n o vota to sì . . . . 122 
H a n n o vota to no . . . 183 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imen to elet tronico, su l l ' emendamen­
to Petrocelli Tab . 11.3, n o n accet ta to dalla 
Commiss ione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isultato della votazione: 
Presenti 316 
Votant i 314 
Astenuti 2 
Maggioranza . . . 1 5 8 

H a n n o vota to sì . . . . 131 
H a n n o vota to no . . . 183 

(La Camera respinge). 
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Indico la votazione nominale , median te 
p roced imento elettronico, su l l ' emendamen­
to Petrocelli Tab. 11.4, n o n accet ta to dalla 
Commissione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isultato della votazione: 

Presenti 314 
Votanti 313 
Astenuti 1 
Maggioranza 157 

H a n n o votato sì . . . . 128 
H a n n o votato no . . . 185 

Sono in missione 37 deputa t i . 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imento elettronico, su l l ' emendamen­
to Petrocelli Tab. 11.5, n o n accet ta to dalla 
Commissione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isultato della votazione: 

Presenti 316 
Votanti 315 
Astenuti 1 
Maggioranza 158 

H a n n o votato sì . . . . 131 
H a n n o votato no . . . 184 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imento elettronico, su l l ' emendamen­
to Petrocelli Tab. 11.6, n o n accet ta to dalla 
Commissione né dal Governo. 

Comunico il r isultato della votazione: 

Presenti 312 
Votanti 309 
Astenuti 3 
Maggioranza 155 

H a n n o vota to sì . . . . 133 
H a n n o vota to no . . . 176 

Sono in missione 37 deputa t i . 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imento elet tronico, su l l ' emendamen­
to Gri l l i .Tab. 11.25, n o n accet ta to dalla 
Commiss ione n é dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isul tato della votazione: 
Presenti e votant i 315 
Maggioranza 158 

H a n n o vota to sì . . . . 138 
H a n n o vota to no . . . 177 

C o m p u t a n d o il Presidente, la C a m e r a è in 
n u m e r o legale. 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nomina le , med ian te 
p roced imen to elet tronico, su l l ' emendamen­
to Grilli Tab. 11.7, n o n accet ta to dalla Com­
missione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 
Presenti e votant i 321 
Maggioranza 161 

H a n n o vota to sì . . . . 140 
H a n n o vota to no . . . 181 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imen to elet tronico, su l l ' emendamen-

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
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to Grilli Tab. 11.24, n o n accet ta to dalla 
Commissione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isultato della votazione: 

Presenti e votanti 323 
Maggioranza 162 

H a n n o votato sì . . . . 115 
H a n n o votato no . . . 208 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imento elettronico, su l l ' emendamen­
to Grilli Tab. 11.8, n o n accet ta to dalla Com­
missione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isultato della votazione: 

Presenti e votanti 324 
Maggioranza 163 

H a n n o votato sì . . . . 138 
H a n n o votato no . . . 186 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , med ian te 
procedimento elettronico, su l l ' emendamen­
to Grilli Tab. 11.9, n o n accet ta to dalla Com­
missione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isultato della votazione: 

Presenti e votant i 314 
Maggioranza 158 

H a n n o votato sì . . . . 134 
H a n n o vota to no . . . 180 

Sono in missione 37 deputa t i . 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imen to elet tronico, su l l ' emendamen­
to Grilli Tab. 11.10, n o n accet ta to dalla 
Commiss ione n é dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 
Presenti e votant i 325 
Maggioranza 163 

H a n n o vota to sì . . . . 141 
H a n n o vota to no . . . 184 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nomina le , med ian te 
p roced imen to elet tronico, su l l ' emendamen­
to Giordano Angelini Tab . 11.11, n o n accet­
ta to dalla Commiss ione n é dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isultato della votazione: 
Presenti e votant i 320 
Maggioranza 161 

H a n n o vota to sì . . . . 138 
H a n n o vota to no . . . 182 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imen to elet tronico, su l l ' emendamen­
to Giordano Angelini Tab. 11.12, n o n accet­
ta to dalla Commiss ione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isultato della votazione: 
Presenti 329 
Votant i 327 
Astenuti 2 
Maggioranza 164 

H a n n o vota to sì . . . . 141 
H a n n o vota to no . . . 186 

(La Camera respinge). 
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Indico la votazione nominale , median te 
procedimento elettronico, su l l ' emendamen­
to Giordano Angelini Tab. 11.13, n o n accet­
ta to dalla Commissione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isultato della votazione: 
Presenti 317 
Votanti 315 
Astenuti 2 
Maggioranza 158 

H a n n o votato sì . . . . 137 
H a n n o votato no . . . 178 

(La Camera respinge). 

I presentator i accedono all 'invito a ritirare 
l ' emendamen to S t rada Tab. 11.31? 

LUCIANO COSTANTINI. Ader iamo all'invi­
to, m a a condizione che la Commissione 
voglia formulare, in ma te r i a di siderurgia, 
u n a diversa propos ta che abbia pe r obiettivo 
10 stesso risultato. 

PRESIDENTE. Onorevole relatore, inten­
de aggiungere qualcosa? 

GIOVANNI ZARRO, Relatore per la maggio­
ranza. La Commissione si è soffermata sul­
l ' a rgomento ed h a e laborato u n suo orienta­
men to . Per quan to afferisce al mer i to della 
proposta , il Comita to dei nove consente . . . 

PRESIDENTE. La commiss ione modifica 
11 pa re re contrar io p receden temen te espres­
so? 

GIO\ANNI ZARRO, Relatore per la maggio­
ranza. No, la Commissione p ropone che 
l ' emendamen to sia accan tona to . 

PRESIDENTE. Onorevole Costantini, 
concorda su l l ' accantonamento del l 'emenda­
m e n t o St rada Tab. 11.31, di cui è cofirma­
tario? 

LUCIANO COSTANTINI. Sì, Presidente. 

PRESIDENTE. Ritengo allora che la pro­
pos ta di a ccan tonamen to de l l ' emendamento 
S t rada Tab. 11.31 possa considerarsi ac­
colta. 

I presenta tor i accedono all 'invito a ritirare 
l ' e m e n d a m e n t o S t rada Tab. 11.37? 

BRUNO SOLAROLI. A n o m e dei presenta­
tori de l l ' emendamen to S t rada 11.37 n o n 
aderisco all 'invito al ritiro, signor Presiden­
te: chiedo che l ' e m e n d a m e n t o sia pos to in 
votazione e n e r a c c o m a n d o l 'approvazione. 

PRESIDENTE. Pass iamo ai voti. 
Indico la votazione nominale , med ian te 

p roced imento elet tronico, su l l ' emendamen­
to S t rada Tab. 11.37, n o n accet ta to dalla 
Commissione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 
Presenti 316 
Votant i 307 
Astenuti 9 
Maggioranza 154 

H a n n o votato sì . . . . 129 
H a n n o vota to no . . . 178 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nomina le , med ian te 
p roced imen to elet tronico, su l l ' emendamen­
to Corrent i Tab . 11.48 (nuova formulazio­
ne), n o n accet ta to dalla Commiss ione né dal 
Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 
Presenti 321 
Votant i 313 
Astenuti 8 
Maggioranza 157 

H a n n o votato sì . . . . 128 
H a n n o vota to no . . . 185 

(La Camera respinge). 
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I presentator i accedono all 'invito a r i t irare 
l ' emendamen to Enrico Testa Tab. 11.38? 

BRUNO SOLAROLL S Ì , signor Presidente, 
lo r i t i r iamo. 

PRESIDENTE. Sta bene , onorevole Sola-
roli. 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imento elet tronico, su l l ' emendamen­
to Recchia Tab. 11.39, n o n accet ta to dalla 
Commissione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 
Presenti 316 
Votanti 315 
Astenuti 1 
Maggioranza 158 

H a n n o votato sì . . . . 111 
H a n n o votato no . . . 204 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imento elettronico, su l l ' emendamen­
to Folena Tab. 11.40, n o n accet ta to dalla 
Commissione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isultato della votazione: 
Presenti 320 
Votanti 312 
Astenuti 8 
Maggioranza 157 

H a n n o votato sì . . . . 108 
H a n n o vota to no . . . 204 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , med ian te 
procedimento elettronico, su l l ' emendamen­
to Giordano Angelini Tab. 11.14, n o n accet­
ta to dalla Commissione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 317 
Votant i 316 
Astenuti 1 
Maggioranza 159 

H a n n o vota to sì . . . . 131 
H a n n o vota to no . . . 185 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imen to elet tronico, su l l ' emendamen­
to Chiaventi Tab . 11.15, n o n acce t ta to dalla 
Commiss ione n é dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 316 
Votant i 315 
Astenuti 1 
Maggioranza 158 

H a n n o vota to sì . . . . 131 
H a n n o vota to no . . . 184 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imen to elet tronico, su l l ' emendamen­
to Ronzani Tab . 11.16, n o n accet ta to dalla 
Commiss ione n é dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 318 
Votant i 316 
Astenuti 2 
Maggioranza 159 

H a n n o vota to sì . . . . 138 
H a n n o vota to no . . . 178 

(La Camera respinge). 
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Chiedo ai presentator i se accolgano l'invi­
to loro rivolto a ri t irare l ' e m e n d a m e n t o Stra­
da Tab. 11.41. 

BRUNO SOLAROLI. N O , signor presidente , 
insistiamo per la votazione. 

PRESIDENTE. Indico pe r t an to la votazio­
ne nominale , median te p roced imento elet­
t ronico, su l l ' emendamento S t rada Tab. 
11.41, n o n accet ta to dalla Commissione n é 
dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 317 
Votanti 305 
Astenuti 12 
Maggioranza 153 

H a n n o votato sì . . . . 126 
H a n n o votato no . . . 179 

(La Camera respinge). 

Chiedo ai presentator i se accolgano l'invi­
to loro rivolto a ritirare l ' e m e n d a m e n t o Stra­
da Tab. 11.42. 

BRUNO SOLAROLI. Insist iamo pe r la vot-
zione, signor Presidente. 

PRESIDENTE. Indico pe r t an to la votazio­
ne nominale , median te p roced imento elet­
t ronico, su l l ' emendamento S t rada Tab. 
11.42, non accet ta to dalla Commissione n é 
dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti e votant i 325 
Maggioranza 163 

H a n n o votato sì . . . . 135 
H a n n o votato no . . . 190 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imento elet tronico, su l l ' emendamen­
to Biricotti Guerrier i Tab . 11.17, n o n accet­
ta to dalla Commiss ione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 312 
Votanti 311 
Astenuti 1 
Maggioranza 156 

H a n n o vota to sì . . . . 126 
H a n n o vota to no . . . 185 

Sono in missione 35 deputa t i . 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nomina le , median te 
p roced imen to elet tronico, su l l ' emendamen­
to Biricotti Guerr ier i Tab . 11.43, n o n accet­
ta to dalla Commiss ione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 
Presenti 322 
Votanti 320 
Astenuti 2 
Maggioranza 161 

H a n n o vota to sì . . . . 134 
H a n n o vota to no . . . 186 

(La Camera respinge). 

Passiamo alla votazione de l l ' emendamen­
to F redda Tab. 11.44 (nuova formulazione). 

H a chiesto di par la re per dichiarazione di 
voto l 'onorevole Giordano Angelini. Ne h a 
facoltà. 

GIORDANO ANGELINI. Onorevoli colleghi, 
pe r fine mese è p reannunc ia to il fe rmo 
del l ' au to t raspor to pe r o t to giorni. Non è 
difficile prevedere le conseguenze pe r l 'eco­
n o m i a del nos t ro paese qua lora esso venisse 
a t tua to . 
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Il mot ivo dell 'agitazione è il m a n c a t o ri­
spetto d a pa r te del Governo dei t r e impegni 
che aveva assunto u n a n n o fa: il rifinanzia­
m e n t o del bonus fiscale, le misure con t ro 
l 'abusivismo, compreso il seques t ro della 
merce , il rifinanziamento della r is trut tura­
zione del set tore, che arriva a l l ' appuntamen­
to con l 'Europa in condizioni di g rande 
inferiorità rispetto agli altri paesi europei . 

Il Governo, invece, n o n solo n o n h a da to 
at tuazione ad alcuno dei t re impegni assun­
ti, ma , per quan to riguarda la ristrutturazio­
ne del set tore, h a addir i t tura differito ai 
prossimi anni 70 dei 100 miliardi che nel 
1993 sarebbe stato possibile spendere secon­
do quan to stabilito dalle precedent i leggi 
finanziarie. 

L ' emendamen to che noi p r o p o n i a m o 
chiede di dest inare 80 miliardi del capitolo 
del l 'amministrazione delle poste , previsto 
per l 'acquisto di terreni e di fabbricati e che 
presenta più di 400 miliardi di residui passi­
vi, al rispetto degli impegni che il Governo 
h a assunto. 

Il Par lamento , approvando ques to emen­
damento , po t rebbe rendere più facile l 'inter­
vento nei confronti del m o n d o dell 'autotra­
sporto, per cercare di evitare il 
p reannunc ia to fermo che recherebbe danni 
alla nos t ra economia . 

PRESIDENTE. Passiamo ai voti. 
Indico la votazione nominale , med ian te 

procedimento elettronico, su l l ' emendamen­
to Fredda Tab. 11.44 (nuova formulazione), 
n o n accet ta to dalla Commiss ione né dal 
Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isultato della votazione: 

Presenti 300 
Votanti 295 
Astenuti 5 
Maggioranza 148 

H a n n o votato sì . . . . 119 
H a n n o votato no . . . 176 

Sono in missione 35 deputat i . 

Chiedo o r a ai presenta tor i del l ' emenda­
m e n t o Masini Tab. 11.45 (nuova formula­
zione) se accedano all ' invito al ri t iro. 

ELISABETTA DI PRISCO. Man tengo l 'emen­
d a m e n t o e ch iedo di par la re pe r dichiarazio­
ne di voto, signor Presidente . 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

ELISABETTA DI PRISCO. Vorrei dire, a pro­
posito del nos t ro e m e n d a m e n t o , che la gra­
vità della si tuazione di questi giorni e la 
pesantezza delle misure economiche adotta­
te dal Governo, che h a n n o colpito alle fon­
d a m e n t a lo Sta to sociale, susci tano forte 
p reoccupaz ione . Capisco che par la re di spet­
tacolo in u n m o m e n t o in cui cent inaia di 
migliaia di lavoratori sono senza lavoro, in 
u n m o m e n t o in cui le fasce sociali p iù deboli 
rientreranno in vere e propr ie categorie di 
pover tà ed i pensionat i sono sgoment i te­
m e n d o pe r il futuro delle loro pensioni, 
po t rebbe da re u n ' i d e a di superfluo. 

M a così n o n è. Noi infatti pa r l i amo di u n 
diri t to fondamenta le pe r l ' identi tà di u n a 
persona: il diri t to alla cul tura . Musica, cine­
m a , t ea t ro sono attività che n o n si m i su rano 
in te rmini di p roduz ione di m e r c e o di 
dena ro , m a in te rmini di idee, di stati d 'ani­
m o , di conoscenze e di passioni; sono attivi­
t à de l l ' an imo e della m e n t e fondamental i ! 

Ognuno di noi , se pensa alla sua vita, p u ò 
renders i con to di q u a n t o essa sia s ta ta se­
gna ta dalla visione di u n film o di u n o 
spet tacolo teat ra le o p p u r e dall 'ascolto di 
u n a sinfonia! Sono aree della conoscenza e 
della coscienza, n o n a caso fatte s empre 
tacere nei periodi bu i della democraz ia . 
Ecco pe rché sono spesso ch iama te aree del 
risveglio. 

Ebbene , di ques te a ree vi è chi usufruisce 
e in esse vi è chi lavora: migliaia sono infatti 
gli opera tor i del set tore, la cui vita n o n è 
quella della celluloide dei pochi , m a quella 
faticosa dei più. Sono necessarie tenacia , 
costanza, caparb ie tà oltre che capaci tà . Di 
tu t to ciò è fatta la vita di t an te d o n n e e di 
tant i uomin i del m o n d o dello spet tacolo. Un 
grande pa t r imonio per il nos t ro paese : basti 
pensa re al nuovo c inema italiano, a q u a n t a 
cu l tura esso t rasmet ta ; bast i pensa re a c o m e (La Camera respinge). 
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il nos t ro paese riesca ad essere unico nei 
livelli artistici. 

Ebbene , il m o n d o dello spettacolo per 
vivere accede al fondo unico dello spet­
tacolo. Costituito nel 1985, tale fondo sem­
brò rispondere allora ad u n a grande que­
stione di cara t te re nazionale; lo 
s tanziamento, infatti, d a f rammentar io di­
venne stabile, passando da 404 miliardi a 
704 miliardi, con la previsione di modu la rne 
la crescita nel corso degli anni e di varare 
le leggi di set tore. 

A tut t 'oggi , però , tali leggi n o n esistono e 
10 s tanziamento per il 1992-1993 corrispon­
de pressappoco a quello relativo al 1987. 

Il set tore di cui par l iamo rischia d u n q u e 
11 tracollo. È u n a quest ione che riguarda solo 
i lavoratori dello spettacolo? È u n p rob lema 
di poca impor tanza? Non credo . Tra l 'altro, 
con l ' emendamen to Masini Tab. 11.45 n o n 
si risolveranno tutt i i problemi, in quan to , 
c o m e dicevo, sa ranno necessarie le leggi di 
settore; si risolve solo la quest ione della 
sopravvivenza, impedendo che il Par lamen­
to stacchi l 'ossigeno al capezzale dello spet­
tacolo, mor ibondo . Questo è ciò che oggi 
s tanno ce rcando di dire, med ian te l 'occupa­
zione dei più grandi teatr i italiani, tant i 
lavoratori del nos t ro paese . Sono necessari 
30 miliardi per garant i re la sopravvivenza 
dello spettacolo e occorre u n impegno in 
mer i to alle leggi di set tore. Chiediamo anche 
u n impegno vostro, colleghi {Applausi dei 
deputati del gruppo del PDS). 

PRESIDENTE. Passiamo ai voti. 
Indico la votazione nominale , med ian te 

p roced imento elettronico, su l l ' emendamen­
to Masini Tab. 11.45 (nuova formulazione), 
non accet ta to dalla Commissione né dal 
Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Maggioranza 153 
H a n n o vota to sì . . . . 129 
H a n n o vota to no . . . 175 

Sono in missione 35 deputa t i . 

(La Camera respinge). 

Chiedo ai presenta tor i de l l ' emendamen to 
Pellicani Tab. 11.46 (nuova formulazione) 
se accedano all 'invito al ritiro. 

BRUNO SOLAROLI. M a n t e n i a m o l 'emen­
damen to , signor Presidente. 

PRESIDENTE. Indico pe r t an to la votazio­
ne nominale , med ian te p roced imen to elet­
t ronico, su l l ' emendamen to Pellicani Tab . 
11.46 (nuova formulazione), n o n accet ta to 
dalla Commiss ione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isultato della votazione: 

Presenti 298 
Votanti 292 
Astenuti 6 
Maggioranza 147 

H a n n o vota to sì . . . . 98 
H a n n o votato no . . . 194 

Sono in missione 35 deputa t i . 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , median te 
p roced imen to elet tronico, su l l ' emendamen­
to Chiaventi Tab. 11.18, n o n accet ta to dalla 
Commiss ione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 307 Presenti 307 
Votanti 304 Votanti 306 
Astenuti 3 Astenuti 1 
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Maggioranza 154 
H a n n o votato sì . . . . 122 
H a n n o votato no . . . 184 

Sono in missione 35 deputa t i . 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , med ian te 
procedimento elettronico, su l l ' emendamen­
to Felissari Tab. 11.47, n o n accet ta to dalla 
Commissione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

FLAVIO TATTARINI. Chiedo di par la re . 

PRESIDENTE. Poiché n o n mi è s tato 
segnalato che intendeva par lare e la votazio­
ne è già in corso, onorevole Tattarini , le da rò 
la parola sul successivo e m e n d a m e n t o . 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isultato della votazione: 

Presenti e votanti 307 
Maggioranza 154 

H a n n o votato sì . . . . 122 
H a n n o vota to no . . . 185 

Sono in missione 35 deputa t i . 

(La Camera respinge). 

Passiamo alla votazione de l l ' emendamen­
to Impegno Tab. 11.19. 

H a chiesto di par lare per dichiarazione di 
voto l 'onorevole Tattarini . Ne h a facoltà. 

FLAVIO TATTARINI. Signor Presidente, 
p rendo la parola, in realtà, pe r pro tes ta re 
pe rché l 'a t tenzione della Presidenza è s ta ta 
assolutamente insufficiente r ispet to all'esi­
genza, avvertita dai presentator i , di svolgere 
u n a dichiarazione di voto sul p receden te 
emendamento . Credo infatti che , se ques ta 
fosse avvenuta, gli onorevoli colleghi avreb­
bero capito che cosa si cela dietro quella 
grafica apparen temente criptica. Avrebbero 
capito, ad esempio, che si t ra t ta di finanziare 
una proposta di legge che nella scorsa legi­
slatura aveva comple ta to il suo iter alla 

Camera e al Sena to ed e r a diventata legge; 
essa fu poi r inviata alle Camere dal Presiden­
te Cossiga, che in tal m o d o impedì alla legge 
sul r ecupe ro ed il r e s tauro ambienta le dello 
spazio na tura le e del paesaggio agrar io delle 
zone di p i anu ra e di par t i delle zone di 
collina n o n comprese nei terr i tor i mon tan i 
di en t ra re in vigore. Noi l ' abb iamo ripresen­
tata: è s ta ta e samina ta in Commiss ione ed 
inviata in Assemblea pe r l 'ul teriore iter. 

Chiedo quindi alla presenza , visto che n o n 
mi è s ta to possibile svolgere u n a dichiarazio­
n e di voto su l l ' emendamen to Felissari Tab. 
11.47 e maga r i convincere u n a pla tea disat­
t en ta a vo tare favorevolmente, di a s sumere 
l ' impegno a po r r e r ap idamen te al l 'ordine 
del giorno della C a m e r a tale p ropos ta di 
legge, pe rché possa essere poi esamina ta dal 
Sena to e comple ta re il suo iter. 

Chiedo infine al re la tore che si faccia 
pa r t e in causa pe r sostenere , al m o m e n t o 
oppor tuno , il r epe r imen to dei finanziamenti 
necessari per l ' a t tuazione del provvedimen­
to in ques t ione (Applausi dei deputati dei 
gruppi del PDS e dei verdi). 

PRESIDENTE. Onorevole Tattarini , la 
Presidenza si adope re rà nella direzione d a 
lei indicata. 

Prego tut t i i colleghi che des iderano svol­
gere dichiarazioni di voto sugli e m e n d a m e n ­
ti di segnalarlo t empes t ivamente al depu ta to 
segretario o agli uffici, in m o d o d a evitare 
disguidi che sono poi fonte di r a m m a r i c o . 

Pass iamo ai voti. 
Indico la votazione nominale , med ian te 

p roced imen to elet tronico, su l l ' emendamen­
to Impegno Tab. 11.19, n o n accet ta to dalla 
Commiss ione n é dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isul tato della votazione: 
Presenti e votant i 309 
Maggioranza 155 

H a n n o vota to sì 122 
H a n n o vota to no . . . . 187 

Sono in missione 35 deputa t i . 

(La Camera respinge). 
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Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imento elettronico, su l l ' emendamen­
to Ronzani Tab. 11.20, n o n accet ta to dalla 
Commissione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isultato della votazione: 
Presenti 295 
Votanti 294 
Astenuti 1 
Maggioranza 148 

H a n n o votato sì 114 
H a n n o votato no . . . . 180 

Sono in missione 35 deputa t i . 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imento elettronico, su l l ' emendamen­
to Fredda Tab. 11.21, n o n accet ta to dalla 
Commissione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 
Presenti e votanti 306 
Maggioranza 154 

H a n n o votato sì 116 
H a n n o votato no . . . . 190 

Sono in missione 35 deputa t i . 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imento elettronico, su l l ' emendamen­
to Fredda Tab. 11.22, n o n accet ta to dalla 
Commissione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

MILZIADE CAPRILI. Chiedo di par la re sulla 
regolarità della votazione. 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

MILZIADE CAPRILI. Vorrei segnalare, si­

gnor Presidente, che nel quinto set tore d a 
destra, seconda fila, sono present i t re depu­
tati, m e n t r e i voti espressi risultano qua t t ro . 

PRESIDENTE. In quella fila s iedono t re 
colleghi e t r e risultano i voti espressi, ono­
revole Caprili. 

MILZIADE CAPRILI. Si, m a la collega è 
en t ra ta ora . . . 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, vi pre­
go di s tare at tenti . Il rilievo formulato dal­
l 'onorevole Caprili n o n p u ò t rovare in que­
sto m o m e n t o accogl imento pe rché nella fila 
d a lui indicata, in cor r i spondenza dei t re voti 
che risultano sul tabel lone, vi sono t re depu­
tati che s iedono ai rispettivi posti . Vi invito 
c o m u n q u e a votare persona lmente , ciascu­
n o dal p ropr io pos to . 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione. 

Presenti e votant i 297 
Maggioranza 149 

H a n n o vota to sì 112 
H a n n o vota to no . . . . 185 

Sono in missione 35 deputa t i . 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nomina le , median te 
p roced imen to elet t ronico, su l l ' emendamen­
to F redda Tab. 11.23, n o n accet ta to dalla 
Commiss ione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 
Presenti 304 
Votant i 303 
Astenuti 1 
Maggioranza 152 

H a n n o vota to sì 116 
H a n n o vota to no . . . . 187 

Sono in missione 35 deputa t i . 

(La Camera respinge). 
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Indico la votazione nominale , med ian te 
procedimento elettronico, su l l ' emendamen­
to Fischetti Tab. 1 1 . 2 9 , n o n accet ta to dalla 
Commissione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isultato della votazione: 
Presenti e votanti 3 1 0 
Maggioranza 1 5 6 

H a n n o votato sì 1 2 1 
H a n n o vota to no . . . . 1 8 9 

Sono in missione 3 5 deputa t i . 

(La Camera respinge). 

Onorevoli colleghi, dobb iamo o ra to rna re 
a l l ' emendamento S t rada Tab. 1 1 . 3 1 , prece­
den temente accan tona to . Onorevole relato­
re, desidera formulare ulteriori considera­
zioni su questo e m e n d a m e n t o ? 

GIOVANNI ZARRO, Relatore per la maggio­
ranza. Per quan to riguarda l ' e m e n d a m e n t o 
Strada Tab. 1 1 . 3 1 , il re la tore insiste cortese­
men te presso i presenta tor i pe rché lo ritiri­
no . La ragione è la seguente . Se l 'onorevole 
St rada e gli altri firmatari av ranno infatti la 
bontà di sfogliare il fascicolo degli emenda­
menti , cons ta te ranno che l ' e m e n d a m e n t o 
Strada Tab. 1 2 . 2 3 8 (a pagina 8 5 dello s tam­
pa to n. 5 ) h a esa t t amente lo stesso contenu­
to (e t ra l 'altro è anche provvisto corret ta­
m e n t e di coper tura) . Sicché sarebbe forse 
utile ritirare l ' emendamen to S t rada Tab. 
1 1 . 3 1 pe r poi p rende rne in considerazione 
la mate r ia al m o m e n t o di esaminare quello 
che h o appena citato, di identico con tenu to , 
e il connesso s u b e m e n d a m e n t o O.Tab. 
1 2 . 2 3 8 . 1 della Commissione. 

PRESIDENTE. Dopo le dichiarazioni del 
relatore, chiedo ai presentator i del l 'emenda­
men to St rada Tab. 1 1 . 3 1 se accolgano l'in­
vito a ritirarlo. 

LUCIANO COSTANTINI. Sì, signor Presi­
dente, lo ritiriamo. 

PRESIDENTE. Sta bene , onorevole Co­
stantini. 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imen to elet tronico, sull 'art icolo 1 2 
con annessa tabella 1 1 ed appendici , nel 
testo della Commiss ione, identico a quello 
del Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 
Presenti e votant i 3 2 3 
Maggioranza 1 6 2 

H a n n o vota to sì . . . . 1 9 2 
H a n n o vota to no . . . 1 3 1 

(La Camera approva). 

Passiamo al l ' esame dell 'art icolo 1 3 (vedi 
l'allegato A) con l ' annessa tabella 1 2 c o m e 
modificata dalla n o t a di variazioni ( 1 4 4 6 -
bis), nel tes to della Commissione, e del 
complesso degli e m e n d a m e n t i e subemenda­
ment i presenta t i (vedi l'allegato A-bis). 

Avverto che la Presidenza n o n ritiene am­
missibile, pe rché es t raneo al con tenu to pro­
prio della legge di bilancio, il secondo perio­
do della seconda pa r t e de l l ' emendamen to 
Folena Tab. 1 2 . 6 7 , che modifica n o r m e di 
legge sostanziale. 

Pass iamo agli intervent i sull 'art icolo 1 3 
con l ' annessa tabella 1 2 , e sul complesso 
degli e m e n d a m e n t i e s u b e m e n d a m e n t i pre­
sentati . 

H a chiesto di par la re l 'onorevole Russo 
Spena . Ne h a facoltà. 

GIOVANNI RUSSO SPENA. Colleghe e col­
leghi, noi ch ied iamo u n a par t icolare atten­
zione nella discussione sullo s ta to di previ­
sione del Ministero della difesa. Gli d i amo 
u n a ri levanza par t icolare . . . 

PRESIDENTE. Le chiedo scusa, onorevo­
le Russo Spena . 

Onorevoli colleghi, oltre a l l 'ora tore che 
sta svolgendo il suo intervento, si sono iscrit­
ti a par la re gli onorevoli Folena, B a m p o e 
Ronchi . Se qua lcuno desidera allontanarsi 
dall 'aula, lo faccia r ap idamen te , così che i 
colleghi che r imangono in aula possano 
ascoltare l 'o ra tore che par la . 
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Prosegua pure , onorevole Russo Spena. 

GIOVANNI RUSSO SPENA. Dicevo che si 
t ra t ta di u n a discussione par t ico larmente 
impor tan te e, anzi, a v r e m m o voluto che la 
maggior par te dei deputa t i vi par tecipasse. 

Crediamo che questo s tato di previsione 
sia u n a delle chiavi per leggere la comples­
siva filosofia della m a n o v r a finanziaria. Già 
in sede di discussione sulle linee generali 
abbiamo esposto le nos t re critiche, gli obiet­
tivi, le priorità, i t empi della proget tual i tà 
relativa. Ora voglio solo sottolineare, nei 
c inque minut i che mi sono concessi dal 
cont ingentamento dei tempi , t re punt i fon­
damental i . 

Credo che tutti i colleghi e le colleghe — 
mi rivolgo sopra t tu t to a quelli della demo­
crazia cristiana, alcuni dei quali h a n n o fir­
m a t o anche taluni nostr i e m e n d a m e n t i — 
facciano bene a rilevare quale attesa, quale 
d o m a n d a ampia e diffusa... 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, vi pre­
go di pres tare at tenzione! Coloro che debbo­
no allontanarsi, lo facciano. Gli altri, pe r 
favore, n o n facciano capannell i e n o n distur­
bino l 'ora tore che interviene su u n a mate r ia 
mol to impor tan te . 

Prosegua, onorevole Russo Spena. 

GIOVANNI RUSSO SPENA. Parlavo dell 'at­
tesa ampia e diffusa che vi è nel l 'opinione 
pubblica, anche nei moviment i del volonta­
riato; della solidarietà, della coscienza cri­
st iana che chiedono u n a ne t t a inversione di 
t endenza ne l l ' aumento progressivo delle 
spese militari, t an to più nel l ' ambi to di que­
sta manovra economica che noi r i ten iamo 
intollerabile, odiosa, ispirata a darwin ismo 
sociale, ad u n o sviluppo insostenibile (lo 
dico in senso ecologico e mal thusiano) , m a 
che ampi settori della maggioranza dicono 
di accet tare solo per stato di necessità. 

Ebbene , qui non vi è s tato di necessi tà che 
tenga. Qui la pos ta in gioco è seria, è alta, 
anche per quan to riguarda il r appor to t r a 
istituzioni e d o m a n d a sociale. Si ritiene forse 
che nel m o m e n t o in cui si a t tacca lo Stato 
sociale, nel m o m e n t o in cui cala il salario 
nominale delle lavoratrici e dei lavoratori 
per la p r ima volta nel dopoguer ra , nel mo­

m e n t o in cui si b loccano i contrat t i del 
pubblico impiego, sia degno, colleghi, sop­
portabile, possibile, credibile n o n intaccare 
la spesa mili tare, ed anzi aumen ta r l a com­
plessivamente, subendo l ' a r rogante r icat to 
del complesso mili tare industriale? 

Abbiamo presenta to , insieme ad altri 
gruppi — ed io saluto c o m e da to politico 
impor tan te l 'uni tà che si è raggiunta t ra 
par lamentar i dell 'opposizione, e n o n solo — 
propos te n o n demagogiche , m a rigorose, 
scientifiche, di riduzione possibile — e insi­
sto: possibile — della spesa mili tare. 

Noi ch ied iamo che in ques ta sede la mag­
gioranza, al cont rar io di q u a n t o è avvenuto 
in Commissione, p u r con qualche malessere 
(lo riconosco), n o n si blindi, n o n si ch iuda a 
bunker, n o n si pieghi alle pesant i pressioni 
delle lobbies. Chiediamo u n o scat to di tra­
sparenza, u n a volontà di riflessione e di 
confronto. Noi n o n vogl iamo che ques ta 
m a n o v r a economica sia r icorda ta nel paese 
pe r lo slogan (in veri tà felice) della campa­
gna «venti di pace», pe r l 'urlo p reoccupa to : 
«Meno cannoni e più pensioni»! 

In secondo luogo, ques to bilancio della 
difesa n o n t iene in nessuna considerazione 
la m u t a t a si tuazione internazionale . Qui n o n 
h o il t e m p o di par la rne : l 'ho già fatto in sede 
di discussione sulle linee generali . Non segue 
in veri tà n e m m e n o l 'esempio degli Stati 
Uniti, della Gran Bre tagna e della Germania . 
Assume tut t i i sistemi d ' a r m a , anche in 
stadio iniziale di cos t ruzione e pers ino in 
proget tazione; acce t ta financo il s istema E-
FA, abbandona to d a Germania e Spagna. 
Aumen ta il n u m e r o delle basi militari, rad­
doppia la base navale di Taranto , trasferisce 
in Sicilia gli F-16, sfrattati dal popolo e dal 
governo spagnolo. 

La veri tà è che nel bilancio della difesa 
vengono m a n t e n u t e sacche di clientelismo, 
soprusi vergognosi, p rebende per gli stati 
maggiori , che segnal iamo al l 'a t tenzione del 
minis t ro Andò, e casi scandalosi c o m e quello 
rappresen ta to dalle vasche pe r idromassag­
gio d a seicento milioni a car ico del bilancio 
dello Stato, installate nelle case private dei 
generali . 

Questa m a n o v r a è p reord ina ta a t racciare 
i l ineamenti del nuovo model lo di difesa che 
noi riteniamo incosti tuzionale ed aggressivo, 
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e che c o m u n q u e n o n è stato ancora discusso 
dall 'Assemblea. Esso è la metafora di u n 
at teggiamento imperiale e neocoloniale, te­
so a fare dell 'esercito italiano u n co rpo di 
p ron to intervento, u n a gendarmer ia a r m a t a 
del villaggio globale. I pericoli maggior i in­
dividuati dal minis tro e dagli stati maggior i 
consistono nel l ' immigrazione, nella difesa 
degli interessi economici italiani, nello sfrut­
t a m e n t o delle risorse energet iche nel sud del 
mondo , nella militarizzazione del terr i torio 
nazionale. 

Noi non cred iamo, colleghi, alla democra­
zia blindata, ai b u n k e r a rmat i con t ro i popoli 
del sud del m o n d o ; nè t an to m e n o c red iamo 
che l 'unità del paese, in u n a fase storica di 
crisi dell ' idea stessa dello Stato-nazione, pos­
sa essere garant i ta dall 'esercito, ( t ra l 'al tro 
ciò h a por ta to g ius tamente ad u n voto — 
che apprezz iamo — di sensibili ed intelligen­
ti colleghi della lega sui nostr i e m e n d a m e n ­
ti), c o m e pre tenderebbero — a lmeno è 
quan to risulta d a interviste pubbl iche — gli 
stati maggiori . Non c red iamo n e m m e n o 
che, come è scritto nella relazione ministe­
riale, il prestigio della politica i taliana sia 
garanti to dalla forza di a t tacco es terno, oltre 
le frontiere, del nos t ro esercito. 

Il nos t ro p u n t o di vista evoca cooperazio­
ne, solidarietà e fratellanza. È necessario 
ricorrere alla pazienza della diplomazia nel 
t racciare la t r a m a dei rappor t i internaziona­
li. Auspichiamo quindi la realizzazione di u n 
modello di difesa difensivo pe r filosofia, 
s t rut tura , a rmamen t i e addes t ramento . 

Il nos t ro n o n è solo, quindi , u n p u n t o di 
vista pacifista, di cui c o m u n q u e n o n ci sia­
m o vergognati gli anni scorsi e n o n ci ver­
gogniamo ques t ' anno . Il nos t ro n o n è paci­
fismo imbelle, c o m e a m a n o dire gli stati 
maggiori , dal m o m e n t o che il nos t ro p u n t o 
di vista ques t ' anno n o n è solo pacifista, m a 
anche strategico; è proget tuale in senso forte 
ed è fatto di propos te credibili. Ciò è t an to 
più impor tan te oggi, m e n t r e si f ran tuma la 
coscienza collettiva democra t ica , m e n t r e si 
r ompono in Eu ropa pat t i sociali e statuali , 
ment re pe rdono valore gli statuti di cittadi­
nanza, men t r e nelle viscere della società 
crescono i valori dell ' intolleranza, dei razzi­
smi, dei fascismi, del l 'ant isemit ismo espressi 
da u n a base di massa confusa, pericolosa e 

torbida che t rova nel mil i tar ismo e nel com­
plesso militare-industriale u n a spinta note­
vole, in effetti u n a connivenza, u n ' o m e r t à , 
m a anche u n b r o d o di col tura . 

È su ques ta base che i nostr i e m e n d a m e n ­
ti, mol to spesso unitar i , espressione di u n 
set tore del l 'opposizione di sinistra, m a an­
che della stessa maggioranza (vorrei segna­
larlo c o m e da to positivo del lavoro svolto in 
Commissione) , r i lanciano, colleghe e colle­
ghi, con r igore e modes t ia la possibilità di 
effettuare u n a r icerca c o m u n e . Al c o n t e m p o 
essi lanciano anche u n grido di a l larme di 
fronte ad u n nuovo e aggressivo mili tarismo, 
che ques ta volta po t rebbe danneggiare stra­
teg icamente a n c h e la m e m o r i a storica, la 
coscienza civile del nos t ro paese , o l t reché la 
politica internazionale dell 'Italia. 

Chiediamo pe r t an to che in ques t ' au la si 
svolga u n confronto, nel quale c red iamo. 
Sper i amo ci crediate anche voi e ci auguria­
m o che dimostr ia te la vosta intenzione vo­
t ando gli e m e n d a m e n t i d a noi presenta t i 
(Applausi dei deputati del gruppo di rifon­
dazione comunista). 

PRESIDENTE. La r ingrazio, onorevole 
Russo Spena, anche pe r la sintesi. 

H a chiesto di par la re l 'onorevole Folena. 
Ne h a facoltà. 

PIETRO FOLENA. Signor Presidente, il giu­
dizio del g ruppo del par t i to democra t i co 
della sinistra sulla tabella n. 12 che ci è s ta ta 
p resen ta ta dal Governo è s ta to e r imane 
e s t r e m a m e n t e severo. Per ques ta ragione 
abb iamo presenta to , p r i m a in Commiss ione 
difesa, poi in Commiss ione bilancio e o ra in 
aula, u n a serie di e m e n d a m e n t i che invitia­
m o i colleghi della magg io ranza a p rende re 
in considerazione la icamente e concreta­
men te , al di là delle logiche di appa r t enenza 
e di par t i to . 

S iamo di fronte ad u n bilancio che nella 
sua impostaz ione r isente anco ra pesante­
m e n t e e nega t ivamente della fase internazio­
nale che ci s iamo, o r ama i definit ivamente, 
lasciati alle spalle. Si t r a t t a di u n a imposta­
zione che risale agli anni del d u r o confronto 
fra est e ovest, nei quali il nos t ro paese 
immaginava anco ra u n nuovo model lo di 
difesa di proporz ioni e s t r emamen te grandi e 
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for temente costoso, giustificato dalla forte 
confrontation ira i due blocchi contrappost i . 

Ma la condizione internazionale nuova 
nella quale si t rovano il vecchio cont inente 
ed il m o n d o intero, al di là di guer re locali 
e di conflitti anche terribili che feriscono 
popoli, c o m e quello dell 'ex Iugoslavia, vicini 
al nost ro , offre u n a gigantesca possibilità: 
quella di affermare un ' a l t r a idea di sicurez­
za, sulla base della quale il nos t ro paese 
possa esaltare la sua tradizione politica e 
civile, for temente collegata ad u n impegno 
di pace , e possa costruire u n a propr ia voca­
zione nello scenario internazionale che met­
ta l 'accento prevalentemente sui fattori po­
litici, civili ed economici . 

Questa p r ima par te del nos t ro ragiona­
men to , che concerne la politica estera del 
nos t ro paese e la condizione internazionale, 
nel corso degli ultimi anni h a già spinto altri 
paesi a p rocedere verso u n a seria riduzione 
delle spese militari. Negli stessi Stati Uniti 
d 'America — vorrei r icordarlo ai colleghi 
della maggioranza — la recente c a m p a g n a 
per le elezioni presidenziali fra i t emi oggetto 
del dibattito politico h a visto propr io quello 
della riduzione delle spese militari. Eppure 
in quel paese pe r gli anni '90 e ra s ta ta già 
prevista la riduzione di u n qua r to del com­
plesso delle spese militari. Nè valgono i 
richiami di qua lcuno sul fatto che nel nos t ro 
paese le spese militari sa rebbero più conte­
nu te rispetto ad altri paesi della NATO. Si 
t ra t ta di met ters i d ' accordo sui pa ramet r i 
sulla base dei quali calcolare ques te spese: 
se consider iamo anche le pensioni e le spese 
di polizia militare (i carabinieri in Italia, la 
gendarmer ia in Francia) , le spese militari del 
nos t ro paese gravano per il 2,1 pe r cento sul 
bilancio complessivo. 

Vi è poi u n a seconda considerazione che 
è obbligatorio fare. Questo Par lamento è 
stato ch iamato ad esaminare u n a m a n o v r a 
del Governo (in questi mesi , sostanzialmen­
te, non s t iamo facendo altro) e s t r emamen te 
punit iva nei confronti di milioni e milioni di 
italiani, pensionati , lavoratori , u tent i della 
sanità, cittadini, e nei confronti del Mezzo­
giorno del paese . Non si p u ò n o n r i tenere 
necessario che , in u n a fase di tagli e di 
riduzioni, in u n a fase di emergenza econo­
mica e finanziaria c o m e quella nella quale 

viviamo, u n impor t an te cont r ibuto pa r t a 
dalla possibile riduzione delle spese militari. 
Si t ra t terebbe, in sostanza, di imboccare u n a 
s t rada che nel corso dei prossimi anni possa 
consent ire di spostare u n a quo ta crescente 
di risorse dalle spese militari a quelle sociali, 
privilegiando cioè settori quali la sanità, le 
pensioni, le condizioni dei lavoratori , il sala­
rio ed il lavoro d ipendente . In concre to , si 
t ra t te rebbe di favorire quella pa r t e del paese 
che h a paga to più delle al tre. Pur senza 
spirito polemico, v o r r e m m o fare osservare 
al Governo che , se fosse s ta ta ascoltata la 
voce dell 'opposizione, espressa dal par t i to 
democra t i co della sinistra, negli anni scorsi, 
a v r e m m o po tu to cominciare a pensare ad 
u n diverso bilancio della difesa, inserito in 
u n nuovo contes to . Ciò ci avrebbe consenti­
to , p robabi lmente , di n o n t rovarci oggi in 
ques te condizioni. 

In realtà, il Governo ci h a p ropos to u n a 
r iduzione di c i rca 1.500 miliardi rispetto alle 
originarie previsioni. Tale diminuzione, es­
sendo riferita a previsioni in aumen to , n o n 
è quindi reale; e s ta di fatto che è s ta ta 
modificata dalla no t a di variazione della 
tabella del Ministero della difesa. Oggi s iamo 
chiamat i a votare u n m a x i e m e n d a m e n t o 
presenta to dalla maggioranza e sos tenuto 
dal Governo che , a sua volta, modifica la 
no t a di variazione alla tabella 12. Si t r a t t a di 
u n e m e n d a m e n t o che , in sostanza, restitui­
sce 700 miliardi ai p r o g r a m m i di a r m a m e n ­
to , sot traendoli alle spese pe r la leva e ad 
altre spese di ca ra t te re generale . 

Diciamo con g rande chiarezza che occor­
re cambiare s t rada e che è necessario u n 
disegno positivo. Il PDS n o n si limita a 
p ropor re u n a serie di tagli, n o n intende cioè 
avanzare esclusivamente propos te di segno 
negativo. Vogliamo piut tosto p ropo r r e un ' i ­
dea, pe rchè pens iamo che nel nos t ro paese 
sia possibile avere forze a r m a t e di consisten­
za r idot ta , efficienti e democra t i che . Oggi, 
al cont rar io , le nos t re forze a r m a t e sono 
anco ra pervase d a u n a concezione giganti-
stisca, pe r alcuni versi addir i t tura ot tocente­
sca sot to il profilo della s t ru t tura . Ne der iva 
che le forze a r m a t e sono asso lu tamente 
inefficienti e che , anche sul p iano del diritti 
democra t ic i (a par t i re d a quelli dei giovani 
di leva), lasciano mol to a desiderare . 
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Si t ra t ta i n s o m m a di imboccare con co­
raggio u n a s t rada diversa. Per la verità, il 
ministro Andò, nel corso di un ' aud iz ione 
svoltasi presso la Commissione compe ten te 
ed incentra ta sul nuovo model lo di difesa, 
aveva indicato elementi di diversità r ispetto 
al modello or iginar iamente presenta to dal 
precedente Governo e, segna tamente , dal-
l 'allora ministro Rognoni . 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE 
GIORGIO NAPOLITANO. 

PIETRO FOLENA. Tuttavia, n o n poss iamo 
fare a m e n o di osservare c o m e ques to bilan­
cio, nonos tan te i tagli introdott i , risenta 
for temente della p receden te impostazione e 
non, invece, del nuovo o r ien tamento (a pre­
scindere dalla considerazione se quest 'ult i­
m o sia o m e n o condivisibile) annunc ia to dal 
ministro della difesa in Commissione. 

Per tali ragioni, r i ten iamo che nel bilancio 
per il 1993 era ed è possibile, e saminando 
con at tenzione ed in m o d o p ragmat ico gli 
emendamen t i presentat i dal PDS e dalle 
altre forze di opposizione, intervenire diver­
samente , pa r t endo dalle spese pe r il perso­
nale ed ope rando u n significativo taglio della 
leva. Vi sono ancora 217 mila giovani di 
leva: e ra ed è possibile opera re tagli ulterio­
ri. Noi abb iamo propos to di tagliare 22 mila 
unità, auspicando che ciò possa r ipercuoter­
si in u n a consequenziale riduzione di ufficia­
li, sottufficiali, di personale civile, di spese 
di approvvigionamento, di manu tenz ione e 
destinate alla retr ibuzione delle o re straordi­
narie , evi tando lo spreco delle cent inaia e 
centinaia di milioni riscontrabile nei vari 
capitoli del bilancio della difesa. 

Su questi ultimi sarebbe necessario che il 
Par lamento disponesse di altri s t rument i di 
controllo per po te r effettivamente eserci tare 
la funzione che gli è propr ia . 

La seconda par te della nos t ra m a n o v r a 
riguarda i p r o g r a m m i di a r m a m e n t o . 

Da questo pun to di vista devo dire che n o n 
siamo convinti che sia necessar io azzerare 
tut to — no! —, m a s iamo convinti sia sba­
gliato (anche per l ' industr ia mili tare della 
difesa, nonché per le migliaia di opera i ed 
operaie, di impiegati del settore) proseguire 

con u n a politica c o m e quella che il Governo 
ancora ci r ip ropone , che t ende a «spalmare» 
ciò che r imane nel bilancio in ordine ai 
p r o g r a m m i di a r m a m e n t o , senza dire quali 
pr iori tà si in tenda seguire e p rome t t endo 
che si po t r à fare tu t to : con il r isul tato che 
alla fine n o n si farà niente e che ci t rovere­
m o , anzi, nella condizione di dover interve­
nire pe r salvare posti di lavoro r icor rendo 
alla cassa integrazione e, in sostanza, pe r far 
fronte a gravissime crisi di ca ra t te re occu­
pazionale. Diciamo, allora, che occor re u-
n ' a l t r a politica: d a u n a par te , è necessar io 
indicare u n a prospet t iva di r iconversione, 
p ropos ta con u n e m e n d a m e n t o presenta to 
assieme ai colleghi della maggioranza , che 
ci consen ta di accedere al fondo eu ropeo 
della riconversione e di convert i re u n a par te 
consistente dell ' industr ia mili tare della dife­
sa in un ' indus t r i a di t ipo civile; dall 'a l tra 
par te , si t r a t t a di espor re con chiarezza gli 
obiettivi che effettivamente si p o t r a n n o rag­
giungere: s a ranno m e n o numeros i m a si 
p o t r a n n o por ta re fino in fondo. Non si p u ò 
con t inuare ad inseguire proget t i costosi co­
m e l 'EFA (un proge t to che , a de t ta degli 
esperti , ver rebbe a cos tare a t to rno ai venti­
mila miliardi, anche se tutt i che d icono che 
t an to n o n si farà e che si t ra t t e rebbe di u n a 
pos ta di bilancio prevista solo pe r t enere 
aper t i alcuni contrat t i!) , in u n a si tuazione in 
cui il nos t ro paese n o n h a ancora deciso 
c o m e sostituire la vecchia linea degli F104, 
definiti — ah imè! — b a r e volanti . 

Noi p ropon iamo , nella sostanza, di sce­
gliere pochi p r o g r a m m i e di sceglierli nella 
consapevolezza di pervenire a forze a r m a t e 
— c o m e h o de t to p r i m a — di consis tenza 
ridotta, efficienti e democra t i che , e di avere 
limitati compit i di difesa aeroter res t re e 
aeronavale (questi ult imi integrati nel l 'ambi­
to dei dispositivi internazionali): si t ra t ta , 
poi, di quei compit i che ci consent i ranno di 
da re u n a forza di assegnazione alle Nazioni 
Unite pe r la p romoz ione di atti ed attività 
pe r la s icurezza internazionale . Credo che 
con un 'ope raz ione di ques to genere — u n 
disegno che ci interessa p resen ta re nella sua 
organici tà — p o t r e m o r i sparmiare ancora 
mol to! Po t r emo tagliare il bilancio della 
difesa senza a r recare alcun d a n n o alla sicu­
rezza del nos t ro paese: e ciò n o n solo pe rché 
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spost iamo risorse verso i problemi sociali o 
perché d iamo u n a risposta ai problemi che 
u n vasto movimento di lavoratori e lavora­
trici h a sollevato nel corso delle ul t ime set­
t imane e degli ultimi mesi , m a anche per­
ché, con le risorse disponibili nel bilancio 
della difesa, comince remo a seguire un ' a l t r a 
strada, u n modello alternativo a quello del 
passato e diverso da quello — che n o n 
abbiamo condiviso e che lo stesso Governo 
in carica h a det to di n o n condividere — che 
era stato presenta to p receden temen te dal 
ministro della difesa Rognoni . 

Onorevoli colleghi, vi r innoviamo l'invito 
ad esaminare a t t en tamente gli e m e n d a m e n t i 
in quest ione e a n o n perdere ques ta occasio­
ne! Vi è la possibilità di spostare duemila , 
2.500 miliardi del bilancio della difesa verso 
altre spese ed attività e, nello stesso t e m p o , 
di rispondere posi t ivamente, con u n proget­
to di avanguardia , al p rob lema della sicurez­
za e a quello del contr ibuto che l 'Italia p u ò 
dare alla lotta internazionale pe r la pace 
(Applausi dei deputati del gruppo del PDS). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re l'o­
norevole Bampo . Ne h a facoltà. 

PAOLO BAMPO. Nel l 'ambito di u n a ma­
novra finanziaria severa e di u n a s tesura di 
contesta ta veridicità, nel bilancio in esame, 
residuo scialacquatore di u n sis tema giunto 
alla fine, la funzione difesa subisce tagli di 
spesa. Noi n o n s iamo contrar i a questi tagli 
perché , soprat tu t to , riteniamo che nella ste­
sura di tale p r o g r a m m a m a n c h i propr io la 
p rogrammaz ione della spesa. 

Dire che questi tagli sono attesi d a tut t i i 
cittadini è c o m e min imo la p u r a verità, sia 
in questo set tore c o m e in altri. Noi abb iamo 
individuato motivi per opera re ulteriori pic­
coli tagli, oltre quelli già effettuati dal Go­
verno, par te dei quali s a ranno evidenziati d a 
u n a serie, peral t ro r idotta, di emendamen t i 
che abbiamo presenta to . Ciò che ci auguria­
m o è che tali emendamen t i — mol te volte 
p u r a m e n t e simbolici e che auspichiamo ven­
gano accolti pe r lanciare ai cittadini u n 
segnale di reale volontà di c a m b i a m e n t o e 
di migliore gestione del dena ro pubblico — 
possano servire in futuro ad evitare situazio­

ni di spesa n o n adegua t amen te pondera te e 
che diano adito a giuste r imos t ranze d a 
par te del ci t tadino. 

Consider iamo la spesa pe r la difesa e la 
difesa stessa qualcosa di necessario. Si po t r à 
non essere d ' acco rdo sulla s tesura del bilan­
cio o dissentire sulla gestione delle scelte e 
delle spese, m a s iamo consci che u n o Stato 
— sia ques to uni tar io o federalista — non 
p u ò non avere un'efficiente s is tema difensi­
vo. Nel nos t ro caso, tale s is tema dovrà esse­
re integrato con quello dei partners europei , 
ind ipendentemente dall 'asset to politico. Ciò 
che c o m e mov imen to politico di impron ta 
federalista ci augu r i amo è che l 'esercito non 
sia lo s t rumen to per il m a n t e n i m e n t o del 
po te re da pa r t e di u n a qualsiasi forza politi­
ca o di Governo, m a che risponda rea lmente 
alle m o d e r n e e democra t i che esigenze del­
l 'Italia. 

Queste ul t ime sono de t ta te n o n t an to dalle 
contingenti necessi tà finanziarie e dalla si­
tuazione generale del q u a d r o politico e delle 
forze a r m a t e negli altri paesi , quan to dal 
nuovo assetto che dovrà assumere l 'Italia 
d o p o il necessar io r innovamento costituzio­
nale federalista. Gli obiettivi che u n corre t to 
bilancio dovrebbe m a n t e n e r e per quan to 
r iguarda il c o m p a r t o della difesa, e che 
po r t ano alla posizione da noi assunta nella 
valutazione degli emendamen t i , sono, nel­
l 'ordine: il notevole ridimensionamento — 
al di là di quan to già previsto dal model lo di 
difesa — delle forze terrestr i , in quan to si 
considera che oggi qualsiasi forma di p r ima 
difesa di confine o terri toriale po t rebbe es­
sere facilmente eludibile pe r via aerea; un 
po tenz iamento , quindi , del s is tema difensivo 
aereo e missilistico, oggi senz 'a l t ro n o n al­
l ' avanguardia (anzi, se volessimo infierire, lo 
def in i remmo terzomondis ta) ; auspichiamo, 
inoltre, s iano man tenu t i a lmeno i p rogram­
mi a livello qualitativo e tecnologico n o n c h é 
il potenziale difensivo raggiunto già oggi 
dalla Mar ina mili tare italiana. 

Questo bilancio, senz 'a l t ro n o n p u ò essere 
adegua to alle esigenze reali, anche e soprat­
tu t to pe rchè fa riferimento ad u n q u a d r o 
generale in cui debbono opera re circa 350 
mila uomin i di tu t te le a rmi e di ogni grado: 
è finita l ' epoca degli o t to milioni di baionet­
te! La razionalizzazione del nos t ro esercito, 
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con la riqualificazione delle spese inerenti , 
consent irebbe u n notevole r i sparmio, oltre 
che u n a maggiore tutela nei confronti di 
alcune, per il m o m e n t o incomprensibil i , di­
chiarazioni del minis tro concernent i motivi 
di evidente novità, quali gli esper iment i di 
leva femminile, in u n ' e p o c a in cui è invece 
necessaria u n ' e s t r e m a razionalità, al di fuori 
di facili populismi. 

Per quan to at t iene agli e m e n d a m e n t i che 
p ropor remo , essi n o n riguarderanno i gran­
di capitoli di spesa poiché in quest i si legge 
l 'esigenza — che peral t ro , al limite, po t rem­
m o anche n o n condividere — di m a n t e n e r e 
impegni p receden temente assunti . Vi sono 
c o m u n q u e alcune considerazioni che vor­
r e m m o il Governo cogliesse c o m e sentite 
raccomandazioni pe r raggiungere u n a mag­
gior chiarezza e sopra t tu t to t r asparenza nei 
confronti di chi analizza il bilancio della 
difesa, a t tua lmente disordinato ed impene­
trabile. 

Qui vorrei fare u n esempio, pe r farci 
capire anche dai colleghi che n o n h a n n o 
esaminato il bilancio della difesa. Nella ru­
brica 1, categoria III, sono previsti al capi­
tolo 1054 s tanziament i pe r circa 35 miliardi; 
u n a cifra n o n minima, m a n e p p u r e part ico­
larmente significativa. Eppure n o n si capisce 
quale sarà la dest inazione di tale s o m m a : 
infatti, il capitolo in quest ione ricorda i 
decreti-omnibus, po iché se leggiamo le re­
lative voci di spesa ci accorg iamo che si 
passa dalle pensioni dei militari ai contr ibut i 
INPS e dalle buonusci te pe r gli a iutant i libici 
e somali alle indenni tà per paraplegici . Mol­
to meglio sarebbe stato provvedere ad u n a 
sua scomposizione e r iordino. 

Lo stesso discorso po t rebbe essere fatto — 
per i motivi esposti — rela t ivamente alla 
rubr ica 3. Per quan to riguarda tu t te le altre 
rubr iche, dalla 4 in poi, si r iconosce che le 
spese ed i costi in esse ricompresi r i en t rano 
nell 'ott ica della si tuazione c o m e si profila 
allo stato at tuale. 

L ' inadeguatezza dell 'esercito italiano è 
ampiamente d imos t ra ta dalle varie voci di 
spesa che oggi si sono rese più o m e n o 
indispensabili per il suo man ten imen to : esse 
comprendono , fra l 'altro, bandier ine , meda­
glie, insegne di c o m a n d o , cavalli, paglia e 
molto altro, insieme con a rmi sorpassate ed 

inefficienti, riguardanti sopra t tu t to le dota­
zioni personali ; inoltre, mol te spese devono 
essere sos tenute pe r il m a n t e n i m e n t o di u n 
obsoleto e mas todon t ico deman io . 

N o n essendo possibile intervenire su spese 
già stabilite in p recedenza — per n o n met­
te re in crisi rappor t i già operant i fra le 
attività produt t ive , l ' amminis t raz ione milita­
re ed il personale —, pe r di più con propos te 
di e m e n d a m e n t o che sa rebbero c o m u n q u e 
boccia te (in q u a n t o presen ta te dal nos t ro 
gruppo) , abb iamo — c o m e h o già de t to — 
formulato solo u n piccolissimo n u m e r o di 
e m e n d a m e n t i simbolici, forse di t rascurabi le 
impor tanza , m a c o m u n q u e significativi pe r 
l 'a t tenzione che sollevano in mer i to alla 
moral izzazione della spesa. 

Un 'u l t ima r accomandaz ione che vorrem­
m o rivolgere al Governo è quella di p rende re 
in e s a m e la ma te r i a di bilancio inerente 
all 'acquisizione di ter reni , alla costruzione 
di case rme , all 'edificazione di alloggi pe r il 
personale di te r ra : su questi capitoli di spesa, 
infatti, si p u ò o t tenere u n notevole r i sparmio 
rimandando la spesa ad epoca successiva, 
finanziariamente più favorevole; ancora me­
glio sa rebbe p r e n d e r e in seria considerazio­
ne la possibilità di al ienare pa r t e del dema­
nio. 

Facc iamo no ta re , inoltre, che s iccome 
n o n si è anco ra stabilito con esat tezza ciò 
che si vuole dal model lo di difesa, sarebbe 
utile n o n prevedere spese precipi tose con il 
r ischio di doversi poi accorgere che sono 
state fatte pe r nul la pe rché è cambia to il 
model lo di difesa stesso. Mi riferisco, in 
part icolar m o d o , ad alcuni sistemi d ' a r m a 
che si vogliono acquisire, c o m e per esempio 
il Panzerfaust, il Sea Harrier, il Polypheme, 
ed altri ancora . 

Sono d a respingere , inoltre, le spese inutili 
e gli acquisti di indecoroso clientelismo, fatti 
pe r favorire la g rande industr ia , che si t rova 
così ad indirizzare qualche volta il model lo 
di difesa in base alle propr ie necessità. 

Ciò che ci augur i amo , quindi , è che il 
Governo, avendo elementi discrezionali in 
suo possesso, possa intervenire al fine di n o n 
da r corso a spese n o n s t re t t amente indispen­
sabili in ques to m o m e n t o e p reveda invece, 
pe r il futuro, gli accorgiment i necessari pe r 
coord inare la spesa, finalizzandola ad un 'u -
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tilizzazione razionale anche pe r scopi n o n 
necessar iamente bellici (Applausi dei depu­
tati del gruppo della lega nord). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par lare l 'o­
norevole Caroli. Ne h a facoltà. 

GIUSEPPE CAROLI. Signor Presidente, o-
norevoli colleghi, s iamo chiamat i ad esami­
na re lo stato di previsione del Ministero della 
difesa in u n m o m e n t o part icolare. Mi riferi­
sco all 'attuale situazione economica , che 
richiede il res t r ingimento delle risorse d a 
destinarsi all 'attività della difesa ed all 'eser­
cizio delle forze a rma te . Ma, nonos tan te il 
fatto che s icuramente ci t rov iamo di fronte 
ad u n a minore disponibilità di risorse, d a più 
part i — anche d a forze politiche i cui rap­
presentant i h a n n o par la to or o ra — si richie­
de u n o s t rumento militare credibile, con 
capaci tà dissuasiva, r id imensionato sul pia­
no della quanti tà , m a magg io rmen te elevato 
sul p iano della qualità. 

Noi della democraz ia crist iana abb iamo 
sempre pensa to ad u n o s t rumen to che abbia 
u n a connotazione di maggiore mobilità, che 
sia integrabile con i sistemi di difesa degli 
altri paesi. S iamo infatti convinti che oggi 
dobbiamo affrontare sempre più frequen­
temente situazioni conflittuali che richiedo­
no missioni militari concer ta te in sede ONU 
e UEO, alle quali s iamo chiamat i a par­
tecipare. 

Da u n a par te , dunque , vi è minore dispo­
nibilità di risorse e, dall 'altra, l 'esigenza di 
u n maggiore impegno di spesa, c o m e h a 
avuto m o d o di affermare in un ' in tervis ta il 
ministro Andò. S iamo infatti in u n a fase di 
riconversione che necessità di maggior i in­
vestimenti per arr ivare ad u n nuovo model­
lo, at testandosi successivamente ad u n a spe­
sa inferiore. Pr ima consumator i di ricchezza 
prodot ta dagli altri, oggi dobb iamo essere 
produt tor i di u n a quo ta della difesa c o m u n e . 
È u n modello che costa di più, pe rché oltre 
tu t to s ' impone la cooperazione internazio­
nale nel set tore degli a rmamen t i . Dappr ima, 
tale cooperazione e ra sempl icemente un ' op ­
portuni tà , oggi è diventata u n a necessità; 
dobbiamo quindi met terc i al passo con gli 

altri paesi, che in tanto in ques to c a m p o 
vanno modernizzandosi . 

Insieme ad altre nazioni bisogna anche 
impegnare fondi c o m u n i pe r la ricerca, lo 
sviluppo, la produzione , che vanno al di là 
delle capaci tà di ogni singolo paese . Si è 
po tu to calcolare, per esempio, che le pros­
s ime generazioni di sistemi d ' a r m a avranno 
u n costo d a due a sei volte l 'a t tuale . Si è 
par la to anche di s tandardizzazione degli ar­
mamen t i , ado t ta ta dai sistemi di difesa co­
m u n e ed integrata . Noi n o n poss iamo rima­
nere indietro rispetto alle altre nazioni; si 
pone , allora, u n a d o m a n d a : le risorse devo­
n o adeguarsi alle esigenze della difesa o 
viceversa? 

Non c 'è dubbio che le esigenze della difesa 
debbano dimensionars i alla quant i t à delle 
risorse che possono essere poste a disposi­
zione di ques to c o m p a r t o della vita naziona­
le. Tuttavia, dobb iamo parlarci mol to chia­
ro; mi rivolgo sopra t tu t to a quei gruppi che 
di volta in volta manifes tano volontà antimi­
litarista, c o m e se stessimo organizzando u n a 
guer ra con t ro n o n so chi, c o m e se volessimo 
riorganizzare le forze a r m a t e per poterci 
po r re su u n p iano di offesa nei confronti 
degli altri paesi! S iamo sopra t tu t to u n a na­
zione pacifista, m a ques to n o n vuol dire 
d i sa rmare . 

Le es igenze del la difesa d e v o n o d imen­
s ionars i , r ipe to , alla q u a n t i t à delle r i so rse 
che p o s s o n o essere m e s s e a d i spos iz ione . 
Noi del la d e m o c r a z i a c r i s t i ana d i c i a m o 
p e r ò c h i a r a m e n t e c h e vi è u n l imite di 
sopravv ivenza (or o r a il p r e s i d e n t e Savio 
h a pa r l a to di u n a difesa c h e di fenda) , al di 
so t to del qua l e lo s t r u m e n t o mi l i ta re si 
t r o v e r à in u n ta le s t a to di d e g r a d o d a 
r i su l ta re n o n ope ra t ivo , u n inut i le orpel lo , 
u n a s o v r a s t r u t t u r a i n g o m b r a n t e , c h e biso­
g n e r e b b e l iqu idare al p iù p r e s t o . E b b e n e , 
q u e s t a n o n p u ò esse re u n ' o p z i o n e . Noi 
a b b i a m o b i sogno di o rgan i zza re u n o s t ru­
m e n t o mi l i t a re p iù snel lo, m e n o appesan ­
t i to da l b u r o c r a t i s m o , n o n sot tocapi ta l iz­
za to m a c a p a c e di soddisfare le es igenze di 
difesa c h e m a t u r a n o al di fuori dei confini 
naz ional i . 

A n o m e del g ruppo della democraz ia cri­
s t iana rilevo che dobb iamo agire nelle sedi 
oppor tune ; c o m i n c e r e m o nella Commissio-
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ne difesa a del iberare il nuovo model lo . 
Chiediamo u n quad ro normat ivo di certezze 
che fissi linee di direzione e di r i forma lungo 
le quali sarà possibile conoscere i livelli di 
forza del personale , le spese di esercizio, i 
p rog rammi di a m m o d e r n a m e n t o . È neces­
saria, inoltre, la cer tezza dei mezzi finanziari 
disponibili ogni anno . In più occasioni m i è 
stato det to , da pa r t e di coloro che h a n n o 
competenza nel set tore, che pe r u n Ministe­
ro c o m e quello della difesa, che deve pro­
g r a m m a r e le sue attività in piani pluriennali , 
conta, sì, l 'enti tà dei mezzi finanziari messi 
a disposizione, m a con ta anco ra di p iù la 
certezza del flussi finanziari. 

Stabilito il binario, dov remo poi procede­
re con graduali tà m a con coerenza . Allora si 
capirà meglio lo sforzo finanziario cui il 
paese deve sottoporsi pe r disporre di u n 
sistema difensivo capace di soddisfare le 
esigenze che si pongono nel nuovo ordine 
internazionale in via di costruzione. 

Al m o m e n t o giusto, di qui a qua lche mese 
— credo —, la democraz ia crist iana orga­
nizzerà u n convegno pe r contr ibuire a deli­
neare il nuovo model lo di difesa. In quell 'oc­
casione r i lanceremo l ' idea secondo la quale 
è necessario appron ta re leggi speciali pe r le 
t re Forze a rma te , u n a sor ta di leggi di 
p r o g r a m m a che dispiegheranno il loro effet­
to nel l 'arco di dieci anni . A tal fine, si e ra 
inizialmente prevista u n a spesa complessiva 
di 40 mila miliardi, m a lo stesso minis t ro 
Andò — in altra sede — h a ridimensionato 
tale somma, pu rché vi sia la cer tezza dei 
flussi finanziari. È sufficiente anche u n a 
s o m m a ridotta a venti o vent icinquemila 
miliardi; è tut tavia necessario pervenire alle 
cosiddette leggi promozional i delle t r e Forze 
a rmate . 

Bisognerà inoltre impegnare il Governo, 
come noi abb iamo cerca to di fare in Com­
missione difesa, ad agganciare l ' incidenza 
della spesa militare al p rodo t to in te rno lor­
do . A tal fine, abb iamo presen ta to u n ordine 
del giorno accet ta to dal Governo c o m e rac­
comandazione e mi auguro che esso o t tenga 
il consenso di ampi settori del Par lamento , 
considerato che l ' incidenza della spesa mili­
tare in Italia è più bassa rispetto a quan to si 
verifica in altri paesi della NATO. Infatti, vi 
è s tata u n a flessione progressiva per cui noi 

s iamo passati , nel set tore specifico della 
difesa, dal 2 pe r cen to nel 1985 all '1,28 pe r 
cento . 

Vi è poi la ques t ione del personale . S iamo 
d ' acco rdo sul fatto che la c o m p o n e n t e di 
leva d e b b a essere r id imensionata drastica­
m e n t e (sulla base delle indicazioni fornite 
dal minis t ro in Commiss ione difesa, già dal 
1993 av remo u n a r iduzione di diecimila o 
quindicimila uni tà) , m a dobb iamo allargare 
la sfera del volontar ia to . Alcuni incentivi in 
ques ta direzione sono stati già approvat i dal 
Par lamento . Occor re muovers i , infatti, con 
graduali tà , m a con ferma de terminaz ione 
verso l 'obiettivo dell 'esercito di mest iere; a 
tale proposi to , d o v r e m o decidere con obiet­
tività a l lorquando e samine remo il nuovo 
model lo di difesa e de l ibereremo in mer i to . 

Nel bilancio dello Sta to ved iamo progres­
s ivamente allargarsi, ogni a n n o di più, la 
spesa pe r il personale , r iducendosi quella 
des t inata all 'esercizio e agli investimenti . In 
u n cer to senso, il bilancio della difesa risente 
della fissità del bilancio statale, che è atte­
s tato sull '86 pe r cen to di spese corrent i e sul 
14 pe r cen to di s tanziament i in con to capi­
tale. Nel bilancio pe r il 1993, il 50 pe r cen to 
dello s tanz iamento complessivo è assorbito, 
a vario titolo, dal personale : solo il 24 pe r 
cen to è dest inato agli invest imenti e il 25 pe r 
cen to all 'esercizio. Si t enga presente che 
negli altri paesi , a n c h e quelli p iù vicini a noi 
c o m e la Francia , la Ge rman ia e l ' Inghil terra, 
il 35 pe r cen to del bilancio è dest inato al 
personale e il 65 pe r cen to agli investimenti 
e all 'esercizio. Occorre , allora, invertire gra­
dua lmen te tale t endenza . 

Ciò det to , signor minis t ro , desidero trat­
t a re u n ul t imo a rgomen to , quello della casa 
e degli alloggi pe r i militari. 

Sapp iamo che molt i alloggi — che dovreb­
be r o essere disponibili, anche pe r da re mag­
giore cara t te re di mobil i tà alle forze a rma te , 
p ropr io pe rché oggi vi è l 'esigenza pe r i 
militari di raggiungere facilmente le diverse 
località del terr i tor io nazionale — sono oc­
cupat i o rma i d a anni d a alcuni militari col­
locati a r iposo, oppu re dalle famiglie di 
coloro che avevano titolo pe r po te r risiedere 
in quegli alloggi, m a che magar i sono già 
decedut i . 

La si tuazione è rimasta a lungo inalterata, 
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per cui le forze a rma te h a n n o avuto u n a 
disponibilità di alloggi s empre minore . 

E allora, se così s tanno le cose, noi rite­
n iamo necessario farsi car ico di tale situa­
zione, così c o m e è stato det to in Commis­
sione difesa, affinché i militari possano 
ot tenere un ' adegua t a sistemazione logistica. 

Occorre indubbiamente mi ra re ad u n e-
sercito di mest iere di fronte ad u n a situazio­
ne mondiale che richiede l 'uso di a rmamen t i 
sempre più sofisticati, n o n c h é l ' impiego di 
personale militare a l tamente qualificato e 
professionale. Questo deve essere il nos t ro 
obiettivo. Po t remo anche decidere, c o m e h a 
sostenuto il ministro Andò in Commissione, 
sulla base di verifiche e sperimentazioni , che 
faremo nel corso del pross imo decennio , a 
favore di u n sis tema misto: professionisti e 
volontari da u n a par te e u n a piccola al iquota 
riservata alla leva dall 'altra. Se ques t 'u l t ima 
fascia fosse eliminata, ce r tamente , a mio 
avviso, p o t r e m m o porci a livello di quei 
paesi che sono più credibili sul p iano dell 'ap­
p ron tamen to dello s t rumen to mili tare. 

Desidero ricordare — e concludo — che 
propr io du ran te la guer ra nelle isole Fal­
kland l ' Inghil terra utilizzò 5 mila soldati 
volontari che ebbero ragione di 3 0 mila 
soldati di leva dell 'Argentina. La stessa cosa 
è accadu ta nella guer ra del Golfo; e q u a n d o 
al generale Schwarzkopf fu chiesto quale 
fosse la ragione del successo delle forze 
alleate nei confronti delle t ruppe di S a d d a m 
Hussein, egli r ispose che avevano vinto per­
ché avevano po tu to disporre di u n esercito 
di volontari. 

Questa è la linea che dobb iamo seguire. 
Credo che la mar ina e l ' aeronaut ica si s iano 
già adeguate , m a anche l 'esercito risulta 
che abbia intenzione di muovers i in tale 
direzione. 

Allarghiamo la sfera del volontariato, ap­
p ron t i amo altri incentivi; gli investimenti 
che si chiedono riguardano gli a rmamen t i , 
m a anche u n a più solida posizione economi­
ca e soprat tu t to u n a prospet t iva di lavoro 
per coloro che accet tano di fare i volontari 
nel l 'ambito delle forze a rma te . 

Se persegui remo tale obiettivo, sono con­
vinto che , seppur ridimensionato, p o t r e m o 
disporre di u n o s t rumento mili tare adegua to 
alla situazione internazionale che si è venu ta 

a c reare ed anche alle esigenze di difesa del 
nos t ro paese (Applausi dei deputati del 
gruppo della DC). 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, anche 
se i t empi regolamentar i e quelli stabiliti nel 
nos t ro p iano di con t ingen tamento sono pie­
n a m e n t e rispettati, vorrei r a c c o m a n d a r e 
sommessamen te ai colleghi di essere il più 
possibile stringati nei loro interventi: ne 
guadagne ranno i nostr i lavori, dal m o m e n t o 
che ci a t t endono numeros iss ime votazioni 
su u n a gran mole di e m e n d a m e n t i presenta t i 
a ques ta tabella. 

H a chiesto di par lare l 'onorevole Ronchi . 
Ne h a facoltà. 

EDOARDO RONCHI. Signor Presidente, 
r appresen tan te del Governo, colleghi, n o n si 
p u ò t rascura re u n da to : 2 5 . 9 6 0 miliardi! 
Consideriamolo u n da to assoluto: pe r il 
1 9 9 3 , r ipeto, sono previste spese militari per 
u n impor to di 2 6 . 0 0 0 miliardi. Penso che 
pochi di voi avrebbero il coraggio di anda re 
in televisione a spiegare agli italiani che il 
Par lamento italiano avalla u n a spesa milita­
re di 2 5 . 9 6 0 miliardi pe r il 1 9 9 3 ; t u t to ques to 
a fronte del b locco delle pensioni e della 
scala mobile, della r iduzione della cope r tu ra 
relativa all 'assistenza sanitaria, dei pesant i 
sacrifici chiesti ai cittadini del nos t ro paese . 
Si po t rebbe dire che si t ra t ta di u n a riduzio­
ne relativa a fronte dei 2 7 . 5 0 0 miliardi ipo­
tizzati; m a rispetto al da to di riferimento 
rappresen ta to dal bilancio di asses tamento 
del 1 9 9 2 , che indica la s o m m a di 2 4 . 9 9 4 
miliardi, si riscontrano mille miliardi in più. 
Assistiamo quindi ad u n inc remento della 
spesa di mille miliardi rispetto al bilancio di 
asses tamento dello scorso anno . 

S iamo di fronte ad u n da to difficile d a 
mot ivare . Certo, vi sono i t rucchi contabili 
e si p u ò affermare che esistono anche le 
spese pe r i carabinieri (peral t ro vi e r ano 
anche lo scorso anno) ; inoltre, gli interventi 
sul bilancio si possono mot ivare in var io 
m o d o . Il da to pe rò resta: la spesa mili tare è 
e n o r m e rispetto alle possibilità finanziarie e 
alle minacce reali che riguardano il nos t ro 
paese . Per ridefinire tali minacce e stabilire 



Atti Parlamentari — 6375 — Camera dei Deputati 

XI LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 16 NOVEMBRE 1992 

quelle priori tarie n o n si p u ò ce r t amen te 
part i re dalle minacce militari. 

Secondo il r appor to sulla pover tà , il 20 
per cento della popolazione italiana è minac­
ciata dalla miseria, e quindi vive in condizio­
ni e s t r emamente difficili. Vi sono poi le 
minacce ambientali : il nos t ro , che è u n o dei 
più bei paesi del m o n d o , è sot toposto a rischi 
ambientali e s t r emamen te insidiosi. Nume­
rosi comuni italiani n o n d ispongono di ac­
qua potabile a causa de l l ' inquinamento delle 
falde acquifere; vi è inoltre u n a erosione 
preoccupante dei suoli ed u n pericoloso 
dissesto idrogeologico. Q u a n d o piove u n p o ' 
di piy si verificano frane ed alluvioni, che 
costituiscono minacce mol to serie alla sicu­
rezza dei cittadini del nos t ro paese . Nei 
centri storici di tu t te le cit tà italiane il patri­
monio storico, artistico ed archi te t tonico è 
minacciato; l 'aria è inquinata a tal p u n t o che 
la salute delle persone è for temente messa 
in pericolo a causa della notevole crescita 
delle patologie da tumor i e delle malat t ie 
delle vie respiratorie. 

Ebbene, i fondi pe r far fronte a queste 
minacce , che h a n n o cara t te re priori tario, 
vengono tagliati e n o n si spende n e a n c h e u n 
decimo di quello che viene stanziato pe r 
affrontare la minaccia mili tare. Tut to il mon­
do civile p rocede o rma i ad u n a drast ica 
riduzione delle spese militari; c o m e h a n n o 
già rilevato altri colleghi, tale fenomeno si 
verifica n o n t an to e n o n solo nei paesi 
dell'est (il che è inevitabile, da t a la loro 
situazione economica) , m a anche nei paesi 
occidentali industrializzati, a par t i re dagli 
Stati Uniti, che h a n n o opera to u n drast ico 
taglio delle loro spese militari. La nuova 
amminis t razione Clinton p rocede rà ulterior­
men te in questa direzione, c o m e è stato già 
annuncia to (e n o n vi è ragione di dubi tarne) . 

Il taglio delle spese militari n o n è p iù u n a 
prat ica generale dovuta solo (anche se ciò 
non è trascurabile) allo scioglimento del 
pat to di Varsavia e al crollo del m u r o di 
Berlino, quindi al l 'assenza di u n confronto 
militare t r a est ed ovest nella prospet t iva 
storica della nos t ra epoca. Bisogna conside­
rare anche i risultati della conferenza inter­
nazionale sul l 'ambiente e lo sviluppo svoltasi 
a Rio. Che cosa è emerso in ques t 'u l t ima t r a 
le grandi temat iche? 

È emerso (e risulta nei documen t i ufficia­
li) che le r isorse di ques to p iane ta sono 
limitate; che pe r garant i re la prospet t iva di 
sopravvivenza del p iane ta è necessar io im­
pegnare tali r isorse pe r il s u p e r a m e n t o della 
miseria, della fame, delle malat t ie , onde 
impedire che vi sia u n a spirale perversa 
fame-distruzione del l ' ambiente , fame-di­
s t ruzione delle te r re fertili, fame-distruzione 
delle foreste, fame-modello di sviluppo inso­
stenibile pe r gli equilibri ecologici di ques to 
pianeta . 

Da Rio proviene u n fortissimo appello: 
conver t i amo le spese militari in spese pe r la 
s icurezza del pianeta , conver t iamo le spese 
militari in spese pe r la s icurezza sociale ed 
ecologica del p ianeta . Il nos t ro Governo h a 
ader i to a questi grandi or ien tament i emersi 
a Rio. 

Ebbene , quale t raccia si t rova di queste 
adesioni nel nuovo contes to sia pe r la sicu­
rezza italiana ed e u r o p e a sia pe r la sicurezza 
planetar ia , così c o m e g ius tamente va intesa, 
c o m e sicurezza ecologica, s icurezza di vita 
nos t ra e pe r le future generazioni? N o n c 'è 
u n a p resa d ' a t to adegua ta della modifica 
della nozione di s icurezza e della necessità, 
in p resenza di r isorse scarse e l imitate, di 
stabilire reali priori tà . Si con t inua sulla vec­
chia s t rada; n o n si h a il coraggio di affron­
ta re il taglio delle spese per la s icurezza 
mili tare pe r investire le scarse risorse delle 
quali d i sponiamo in altre sicurezze priorita­
rie: quella ambienta le e quella sociale. 

Perché n o n si h a ques to coraggio? Non è 
vero che in altri ambit i il Governo n o n abbia 
opera to tagli. Si è par la to di scure sulla 
sanità, e la scure in effetti vi è stata; si è 
par la to di scure sulle spese in vario m o d o 
articolate dello Stato , m a n o n si p u ò par lare 
di scure sulle spese militari. Perché? Credo 
che n o n si possa par la re di u n a minacc ia 
mili tare t a lmente impellente e t a lmente rile­
vante d a giustificare u n a scelta di ques to 
t ipo, pe rché n o n c 'è u n a minacc ia mili tare 
del genere . 

Certo, se avessimo risorse pe r fare tu t to , 
forse si po t rebbe anche pensa re al discorso 
sulla n a t u r a della difesa; noi c o m e n o n vio­
lenti p r o p o r r e m m o u n a diversa scelta di 
difesa, n o n basa t a sugli a r m a m e n t i . Tuttavia 
ciò n o n è in ques to m o m e n t o in discussione; 
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è invece in discussione la ragione pe r cui si 
compie la scelta della difesa militare e la 
scure, così pesante in altri ambiti , n o n si 
abbat te sulle spese militari. Perché c 'è u n 
blocco militare industriale che h a u n a sua 
inerzia, r ispetto alla quale il Governo, la 
classe politica, il Par lamento n o n h a n n o il 
coraggio di intervenire. 

Farò alcuni esempi che a mio avviso di­
mos t r ano in m o d o l ampan te c o m e n o n si 
tratti , collega Caroli, di garant i re la sicurez­
za con u n o s t rumen to credibile; si t ra t ta di 
cont inuare a garantire scelte irrazionali, con 
u n eno rme spreco di risorse scarse. 

Cito u n esempio per d imos t ra re c o m e 
concre tamente si sprechino i soldi nelle spe­
se militari, considerata la ampia delega da ta 
a l l 'apparato militare industriale, n o n c h é la 
m a n c a n z a di coraggio del Par lamento , m a 
anche degli innovatori . Molti contes tano — 
e giustamente — il meccan i smo delle tan­
genti e lo spreco nell ' industria pubblica at­
tua to dai boiardi di Stato. Non riesco tutta­
via a t rovare traccia, in questo dibatt i to che 
ormai riempie le pagine dei giornali, dei 
boiardi del l ' appara to mili tare industriale, 
dello spreco tipico di questo set tore al tamen­
te dissipatore delle nost re scarse r isorse. 

Alcuni esempi relativi a fatti di cui rara­
men te si par la sui giornali d imos t rano che 
non s iamo in presenza solo di u n a scelta 
sbagliata sulla priori tà della sicurezza, m a 
del p roseguimento della vecchia logica dello 
spreco, che m e n t r e in certi settori dell ' indu­
stria di Stato è s ta ta colpita (si vedrà se in 
m o d o più o m e n o efficace), in questo set tore 
ancora n o n lo è stata. 

Il 30 aprile del 1988 viene sottoscri t to u n 
cont ra t to per l 'acquisizione di 6 uni tà di 
cacciamine classe LericL II costo ipotizzato 
pe r questi cacciamine è poco m e n o di 69 
miliardi. Ebbene, dal 1988 ad oggi il costo 
di u n a singola uni tà di questi cacciamine è 
diventato di 82 miliardi pe r la p ia t taforma 
più 21 miliardi per il s is tema di combatt i ­
men to . In t re anni (perché i calcoli sono fatti 
appun to su tale periodo) c 'è s ta ta u n a lievi­
tazione di costi quasi del 19 pe r cento . E 
l ' adeguamento dei costi n o n è s tato n e m m e ­
no discusso, anche se il 23 luglio l 'allora 
presidente della Commissione difesa, onore­
vole Raffaele Costa, in seno alla Commissio­

ne rilevava che la documentaz ione relativa 
alla congrui tà dei costi del cacciamine e dei 
relativi adeguament i e ra insufficiente. M a 
non è successo assolu tamente nulla: si è 
provveduto a l l ' adeguamento e il p a g a m e n t o 
è s tato effettuato. Le spese sono quindi 
lievitate in t re anni — ripeto — da 69 
miliardi a 82 miliardi pe r la p ia t taforma più 
i 21 miliardi pe r il s is tema di combat t imen­
to . C'è i n s o m m a u n a d e g u a m e n t o pratica­
m e n t e au tomat ico di ques ta ent i tà che sfug­
ge ad ogni controllo! 

P rend iamo poi il caso della por taere i Ga­
ribaldi, par t i ta c o m e incrocia tore tu t to pon­
te . Ad u n cer to pun to , senza che ma i il 
Par lamento si sia p ronunc ia to sulla necessi tà 
di avere u n a por taere i (se cerca te u n dibat­
tito al riguardo n o n lo t roverete) , dopo aver 
vara to u n incrociatore tu t to pon te , si stabi­
lisce che lo stesso deve imbarca re un 'avia­
zione di mar ina . E pensa re che q u a n d o 
venne predisposto il p roge t to dei Tornado si 
disse che dovevano essere a lungo braccio 
pe rché così, con u n raggio di azione di circa 
mille chilometri , avrebbero pro te t to anche 
la mar ina . In seguito di ques to e lemento n o n 
si t enne più conto , e adesso si afferma che 
bisogna acquis tare 26 velivoli t ipo Sea Har-
rier a decollo verticale, pe r u n a spesa di 503 
miliardi! E ques to f inanziamento viene deci­
so anche se o rma i si t r a t t a di aerei di relativa 
capaci tà mili tare. Basti pensare che nel Gol­
fo Persico ben c inque di quest i aerei sono 
stati abbat tu t i d a missili ter ra-ar ia spalleg-
giabili, cioè d a a rmi e s t r e m a m e n t e economi­
che , propr io in q u a n t o si t r a t t a di aerei 
e s t r emamen te vulnerabili se adoperat i in 
comba t t imen to . M a anche il p r o g r a m m a dei 
Sea Harrier, cioè degli aerei a decollo verti­
cale, è o rma i u n da to di fatto e n o n è più 
discutibile. Anche noi dobb iamo d u n q u e 
avere u n a por taere i , m a u n a sola por taere i 
n o n p u ò essere sufficiente pe r la m a r i n a di 
a lcun paese: ne servono due . Dire pe rò che 
ne servono due , vuol dire averne t re , pe rché 
a lmeno u n a dovrà essere di scorta . 

Tali scelte — r ipeto — n o n vengono di­
scusse, m a poi fanno lievitare le spese mili­
tar i c o m e h o cerca to di d imos t ra re . 

Si fa u n gran par la re del l ' industr ia milita­
r e nazionale . In nessun set tore industriale si 
pensa che l 'Italia possa avvalersi sol tanto di 
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prodott i nazionali . Nessuno, o quasi nes­
suno, ad esempio, pensa esclusivamente 
al l 'auto italiana. C'è l ' integrazione dei paesi 
occidentali; o rma i c 'è u n m e r c a t o c o m u n e 
e si va verso l 'unione europea . M a ciò 
non vale pe r il set tore mili tare: l ' industr ia 
militare italiana deve essere tale e deve 
essere pro te t ta e garant i ta con i finanzia­
ment i dello Stato, anche se p roduce i me­
desimi prodot t i (anzi, n o n i medesimi , m a 
prodot t i tecnologicamente inferiori) a costi 
soli tamente doppi . 

Anche in tal caso, pe r n o n par lare in 
generale, faccio u n esempio: il c a r ro Ariete, 
il cui costo è di 5 miliardi e 400 milioni. 
Ebbene, si devono acquis tare 200 carr i en t ro 
il 1996 pe r u n a spesa complessiva di 1.080 
miliardi. A cosa dovrebbero servire altri 200 
carri armati? Pr ima si pensava all 'eventuali­
t à di un ' invasione proveniente dall 'est. L'U­
nione Sovietica aveva a lcune migliaia di 
carri (10 mila o 8 mila, n o n ricordo bene) e 
bisognava prevedere l ' app ron tamen to di u-
n a linea carri difensiva. Ogni paese forniva 
qualche centinaio di carr i e anche l 'Italia 
aveva la sua quota . 

Oggi nessuno p u ò più pensare che vi sia 
un ' invasione di carr i a rmat i dall 'est, dalla 
soglia di Gorizia, c o m e si dice. E p p u r e si 
p r o g r a m m a l 'acquisto di 200 nuovi carr i 
(prevedendo di aggiornare anche i 700 carr i 
armat i Leopard 1) pe r u n a spesa di 1.080 
miliardi, anche se si t ra t ta di carr i — gli 
Ariete — assolutamente obsoleti. Sul merca­
to vi sono carr i a rmat i , in par t icolare tede­
schi ed americani , che cos tano la me tà : se 
propr io se ne vogliono acquis tare altri 200, 
lo si po t rebbe fare a m e t à prezzo. Ma, lo 
ribadisco, questi carr i n o n servono se n o n 
per man tene re in piedi u n «carrozzone», 
un ' indus t r ia protet ta , foraggiata, con proba­
bili r ientri politici: m i riferisco all ' industria 
militare ed ai settori militari dell ' industr ia 
civile che — per a m o r del cielo! — n o n 
vanno toccati pe rché sono dichiarati di inte­
resse strategico (ma n o n sono considerat i 
tali l 'energia elettrica o l 'approvvigionamen­
to di fonti pr imar ie di energia: si privatizzino 
pure!). No, l ' industria mili tare va pro te t ta 
con commesse garant i te in sovrapprezzo! 
Ciò compor ta , evidentemente , u n trascina­
men to delle spese militari globali. 

Passiamo, signor Presidente — concludo, 
m a gli esempi sa rebbero numeros i — al 
caccia EFA, u n caccia eu ropeo che costa 120 
miliardi. Il p r o g r a m m a è di 20 mila miliardi! 
Il Governo tedesco dichiara che tale caccia 
costa ca ro e, da t a la s i tuazione finanziaria 
della Germania , c o m u n i c a al Governo An-
dreott i , con protocollo, che quel p rogram­
m a va sospeso. Il Governo italiano n o n 
concorda , r i conoscendo che si t ra t ta di u n 
caccia e s t r e m a m e n t e costoso, che ve ne 
sono di p iù convenient i eventua lmente d a 
acquis tare . No, Andreot t i fa u n protocollo, 
cor re dal collega Kohl e dice: a t tenzione, 
m e t t i a m o in discussione u n set tore impor­
t an te dell ' industria! Poi il minis t ro Andò — 
b o n t à sua — decide: ques to p r o g r a m m a va 
messo nel freezer (si bad i bene , n o n dice che 
va annul la to) . Se poi si dovessero l iberare 
risorse, cioè, p o t r e m o r iconsiderare ques to 
pazzesco p r o g r a m m a , giudicato dalla Ger­
m a n i a t r o p p o ca ro pe r le p ropr ie finanze. 

Voglio conc ludere con u n u l t imo esempio 
che riguarda l 'acquis to di u n a nuova rifor­
nitrice di squadra . È interessante che la 
Mar ina mili tare i taliana affermi in u n suo 
d o c u m e n t o : «La disponibilità del t e rzo rifor­
ni tore , n o n soddisfatta in passa to pe r motivi 
di ord ine finanziario, a s sume oggi u n a va­
lenza pr imaria». Cioè oggi che s t iamo mol to 
b e n e ed abb iamo notevoli risorse finanziarie 
poss iamo me t t e r e in p r o g r a m m a l 'acquisto 
di u n a te rza rifornitrice di squadra pe r 280 
o 240 miliardi (anche qui le cifre n o n sono 
chiarissime)! Gli Stati Uniti d 'America , inve­
ce, q u a n d o h a n n o bisogno di rifornire le loro 
navi, acquisiscono o noleggiano le petrol iere 
e solo r a r a m e n t e r i cor rono all 'uso di u n a 
te rza rifornitrice di squadra , che t r a l 'al tro 
suppone che le operazioni vengano fatte 
tendenzia lmente fuori dal Medi te r raneo ( m a 
tali operazioni n o n dovrebbero essere nem­
m e n o previste, da te le funzioni della nos t ra 
Mar ina mili tare). 

Signor Presidente, colleghi, minis t ro della 
difesa, in conclusione, la quest ione delle 
spese militari è e s t r e m a m e n t e seria m a in 
Par lamento n o n si riesce m a i a fare u n 
dibatt i to a l t re t tanto serio. Ques ta Assemblea 
n o n h a del iberato n e m m e n o sul nuovo mo­
dello di difesa. Nel d o c u m e n t o di indirizzo 
pe r la predisposizione degli s t rument i della 
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manovra economica del Governo questo 
t e m a avrebbe dovuto costituire u n o dei no­
di, pe rché si me t tono in a t to p rog rammi di 
spesa che de te rminano altret tanti vincoli 
sulla disponibilità di risorse del Governo. E 
si t ra t ta di vincoli onerosi che si t rasc inano 
per anni e decenni . Poi, q u a n d o si arriva alla 
tabella 12 — della quale s t iamo discutendo 
—, si t rova sempre il m o d o di dire: sono 
spese o rmai impegnate , n o n si possono ri­
dur re . Conseguentemente si t rova il corag­
gio di r iproporre nel nos t ro paese, in ques ta 
situazione, 26 mila miliardi di spese militari! 

PRESIDENTE. Onorevole Ronchi , il tem­
po a sua disposizione è t e rmina to . 

EDOARDO RONCHI. Concludo, signor Pre­
sidente. 

Questo articolo n o n avrà l 'approvazione 
dei verdi e spero che in ordine ad esso 
riflettano anche molt i colleghi (Applausi dei 
deputati dei gruppi dei verdi, di rifondazio-
ne comunista e del movimento per la de­
mocrazia: la Rete — Congratulazioni). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par lare l'o­
norevole Patar ino. Ne h a facoltà. 

CARMINE PATARINO. Signor Presidente, 
onorevoli colleghi, la nos t ra posizione nel 
c a m p o della difesa è mol to chiara, e n o n 
lascia spazio a dubbi o a cattive interpre­
tazioni, c o m e d imos t rano i nostr i interventi 
in Commissione, e ancor più amp iamen te 
i frequenti incontri avuti con la gente , spe­
cialmente con i giovani, che sono i pr imi 
e più impor tant i dest inatari di ques to ar­
ticolo, sul quale oggi ci a s te r remo pe rché 
non condividiamo il m e t o d o e le scelte 
adot ta te dal Governo e dalla maggioranza 
che lo sostiene. 

Abbiamo l ' impressione che ogni volta che 
si par la di difesa vi sia la t endenza a ripie­
garsi su u n a sor ta di conformismo che con­
tagia diverse forze politiche. Si discute e si 
par la della necessità di ridurre o addir i t tura 
azzerare le spese per la difesa invocando, 
anche a sproposito, u n a forma di s t rano e 
sospetto pacifismo; s t rano e sospetto, per­
ché l 'esperienza ci insegna che il pacifismo 
nos t rano viene sbandiera to con forza in 

alcuni m o m e n t i e assolu tamente ignorato in 
altri. 

Il nos t ro è u n voto di astensione critica, 
pe rché n o n acce t t iamo la logica con cui 
viene speso il dena ro pe r la difesa. Vi sono 
effettivamente delle spese inutili, che potreb­
be ro essere el iminate, e vi sono al t e m p o 
stesso delle carenze , che r e n d o n o sempre 
più lenta e s empre m e n o efficiente tu t t a la 
macch ina mili tare. Vi sono, ad esempio, 
delle case rme obsolete, in deg rado e invivi­
bili pe r i nostr i soldati, i nostr i avieri, e i 
nostr i mar ina i . Si po t r ebbe ro t rovare delle 
soluzioni alternative, che consent i rebbero di 
meglio utilizzare il denaro , con la conse­
guenza di o t tenere prestazioni migliori e di 
assicurare ai nostr i militari condizioni di vita 
più accettabili . 

S iamo certi che , se si volesse ve ramen te 
r endere u n servizio al paese, se volessimo 
rende re magg io rmen te produt t ive le forze 
a rma te , d o v r e m m o p u n t a r e tu t te le nos t re 
at tenzioni sull ' istituzione di u n esercito di 
volontari . Un esercito di specialisti, di per­
sone che , lungi dal ritenersi mest ierant i in 
u n esercito s empre più anacronist ico, n o n al 
passo con i t empi e con il res to delle altre 
nazioni europee , dovrebbero sentire invece 
tu t to intero il peso della delicata e impor tan­
te responsabil i tà loro affidata: quella della 
difesa della patr ia , della sua cul tura , della 
sua tradizione, della sua identi tà e dei suoi 
valori, che si mi su rano e si in tegrano n o n 
necessar iamente pe r scontrars i con i valori 
delle altre nazioni . 

Un esercito siffatto n o n solo dà posti di 
lavoro — e q u a n d o si par la di bilancio della 
difesa, ci si d iment ica che in esso sono 
compres i gli st ipendi pagat i a tant i nostr i 
concit tadini , a tant i italiani che diversamen­
te n o n saprebbero cosa fare — m a d à anche 
le soddisfazioni di cui oggi specia lmente i 
giovani vanno alla ricerca pe r sentirsi grati­
ficati ed appagat i . Noi sper iamo che quan to 
p r i m a si p r e n d a p iena coscienza di tale 
esigenza. Nel f ra t tempo pe rò n o n si p u ò 
anda re avanti con i soliti sistemi, con i soliti 
inspiegabili rinvìi, con le solite improvvisa­
zioni; b isogna a m m o d e r n a r e , riformare, af­
frontare con serietà e concre tezza u n set tore 
che n o n è di secondar ia impor tanza nel 
nos t ro paese e per la nos t ra società. 
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Per tut t i questi motivi, quindi, i deputa t i 
del g ruppo del Movimento sociale italiano-
destra nazionale si a s te r ranno dal voto sul­
l 'articolo 13 e l ' annessa tabella 12 (Applausi 
dei deputati del gruppo del MSI-destra na­
zionale). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re l 'o­
norevole Sbarbat i Carletti. Ne h a facoltà. 

LUCIANA SBARBATI CARLETTI. Signor 
Presidente, onorevoli colleghi, il g ruppo re­
pubblicano è stupito pe r la profonda incoe­
renza che il Governo manifesta nella s tesura 
del bilancio, in part icolare della pa r t e che 
riguarda la difesa. 

Si è qui obiet tato che vi sono 25.960 
miliardi per la difesa; n o n si è sottolineato, 
però , che gran pa r t e di ques te risorse è 
impegnata per gli st ipendi de l l ' a rma dei 
carabinieri . 

Ma l ' incoerenza profonda che denuncia­
m o è che si ope ra u n taglio insensato ed 
irrazionale al bilancio della difesa man tenen­
do lo stesso model lo elefantiaco, che effetti­
vamente n o n risponde più, pe r quant i tà e 
qualità, al nuovo model lo di cui ques to 
paese avrebbe bisogno. 

Oltre a ciò, denunc i amo il fatto che la 
cifra impegnata n o n è finalizzata sol tanto 
alla difesa, poiché i militari oggi in Italia 
devono r ispondere a tu t te le emergenze na­
zionali: l 'ordine pubblico, la mafia in Sicilia, 
le calamità, la difesa del terr i tor io. 

E allora, signor Presidente, onorevoli col­
leghi, sarebbe stato assai meglio arr ivare 
p r ima alla revisione del model lo della difesa 
del nos t ro Stato, del ineando con oggettività, 
e sopra t tu t to con razionalità, u n model lo 
basato su volontari e su personale a l tamente 
qualificato, in grado di essere competi t ivo 
con i modelli di difesa dei paesi industrializ­
zati. 

A questo proposi to, voglio ricordare che 
l ' incidenza del livello di spesa pe r la difesa 
in Italia è l a rgamente inferiore alla med ia di 
tutti i paesi industrializzati. Voglio a n c h e 
ricordare le nuove compe tenze ed i nuovi 
obblighi che i nostr i militari affrontano di 
giorno in giorno, senza avere la necessar ia 
at t rezzatura s t rumenta le e sopra t tu t to senza 
u n addes t ramento professionale adegua to . 

L' intero model lo deve essere rivisto, tu t t a 

la difesa deve essere finalizzata a nuovi 
compit i . Si t ra t ta , a nos t ro avviso, di u n a 
grossa ope r a di razionalizzazione, che n o n è 
s ta ta compiu ta . Nel c o n t e m p o , invece si 
a s sume c o m e p ropr ia l 'obiezione di coscien­
za, vista in prospet t iva c o m e possibilità di 
evitare il servizio mili tare, e la si finanzia, 
m e n t r e si riduce la spesa pe r la difesa. 

La r iconversione delle industr ie belliche, 
dei servizi e delle s t ru t tu re della difesa che 
avrebbe dovuto essere a t tua ta n o n è s ta ta 
invece n é s tudia ta né messa a pun to ; e il 
minis t ro della difesa ci par la di u n nuovo 
model lo senza aver investito del p rob lema il 
Pa r lamento e le forze polit iche e senza aver 
suscitato u n dibatt i to del paese . Quan to 
sarebbe meglio, s ignor minis t ro , se lei con­
frontasse le sue idee innovative con il Parla­
men to ; q u a n t o sa rebbe meglio se le confron­
tasse con le esigenze del paese che , 
g ius tamente dal suo p u n t o di vista, vor rebbe 
evitare ques te spese e finalizzarle ad altri 
scopi. C o m u n q u e , n o n p o t r e m o ma i tollera­
re che il nos t ro paese n o n sia sufficientemen­
te a t t rezzato , n o n sia all 'altezza dei compit i 
difensivi a livello eu ropeo , a difesa soprat­
tu t to di u n a civiltà, di u n progresso, di u n a 
l ibertà e di u n ' u n i t à nazionale fat icosamente 
conquis ta ta . 

Per ques to mot ivo, signor Presidente, vor­
r e m m o che ci fosse u n a maggiore consape­
volezza d a par te dello stesso minis t ro (che 
nel m o m e n t o in cui si discute la tabella che 
lo r iguarda , si assenta) e d a pa r t e del Gover­
no , che n o n pres ta a t tenzione ai problemi 
grandi e reali del paese . 

Il g ruppo repubbl icano, pe r t an to , vo terà 
con t ro tut t i gli e m e n d a m e n t i che propongo­
n o u n a riduzione del bilancio della difesa, 
poiché ci pa re che il taglio già effettuato — 
man tenendos i pera l t ro lo stesso model lo e-
lefantiaco, burocra t ico , gerarchizzato , ina­
degua to ai p roblemi del paese — sia un ' in­
coerenza , che noi va lu t iamo negat ivamente . 

Ci a s t e r r emo dal voto sull 'art icolo 13 e 
l ' annessa tabella 12 pe rché r i t en iamo che u n 
nuovo model lo di difesa, basa to su u n eser­
cito mis to di volontari e regolari , sia un 'esi­
genza improcrast inabi le , alla quale il Parla­
m e n t o e il Governo italiano devono da re u n a 
risposta (Applausi del deputati del gruppo 
repubblicano). 
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PRESIDENTE. H a chiesto di par lare l 'o­
norevole Bertezzolo. Ne h a facoltà. 

PAOLO BERTEZZOLO. Signor Presidente, 
mi accingo a svolgere u n breve intervento, 
anche perché n o n è m ia intenzione ripetere 
considerazioni già formulate dai colleghi che 
mi h a n n o preceduto . In part icolare, mi limi­
te rò a sottolineare alcuni impor tant i aspetti 
di cara t tere generale, interessati dalle scelte 
compiu te dal Governo nel m o m e n t o in cui 
è s ta ta propos ta la m a n o v r a collegata alla 
tabella n. 12. 

Tale m a n o v r a va ch ia ramente nella dire­
zione indicata dal nuovo model lo di difesa; 
in sostanza, si vuole po r re il Par lamento di 
fronte a scelte già compiu te , n o n discutibili, 
nella prospettiva, appun to , del nuovo mo­
dello di difesa, che lo stesso Par lamento n o n 
è s tato ancora ch iamato ad esaminare in 
m o d o specifico. 

Si t ra t ta di u n a t teggiamento grave, rispet­
to al quale espr imiamo il nos t ro totale dis­
senso. Come abb iamo già avuto m o d o di 
affermare in precedent i occasioni, conside­
riamo ch ia ramente anticosti tuzionale il nuo­
vo modello di difesa. La sua int roduzione, 
infatti, pone in discussione e viola profonda­
men te l 'articolo 11 della Costituzione, dispo­
sizione, quest 'u l t ima, del res to già violata 
nel m o m e n t o in cui il nos t ro paese h a p reso 
par te alla guer ra del Golfo. Ri teniamo sia 
propr io su ques ta linea che il Governo inten­
da cont inuare a muovers i . 

In prospett iva, po t rebbe inoltre essere 
messo in discussione e g ravemente modifi­
cato lo stesso articolo 52 della Costi tuzione 
se, c o m e il minis tro Andò h a dichiarato in 
Commissione, ver rà realizzato u n model lo 
di difesa che prevede la totale volontar ietà e 
professionalità dei soldati che faranno pa r t e 
del nos t ro esercito. Il nuovo model lo di 
difesa, in base alle dichiarazioni rese dal 
ministro Andò in Commissione, sarà colle­
gato a nuovi compit i delle forze a rma te , di 
chiara impostazione offensiva, di iniziativa 
di guer ra offensiva, oltre che ad azioni di 
ritorsione o di n a t u r a preventiva: in parole 
povere, si t ra t te rà di operazioni offensive e 
di rappresaglia. 

S iamo ne t t amen te e dec isamente contrar i 
a queste scelte. Noi n o n p r o p o n i a m o u n 

pacifismo imbelle ed inefficiente, m a u n 
pacifismo costrut t ivo. S iamo favorevoli, pe r 
esempio, alle significative iniziative p romos­
se nei confronti dei terri tori della ex Jugo­
slavia d a vari moviment i ed organizzazioni, 
che pu re si sono trovati a dover affrontare 
gravi difficoltà: sono ques te le espressioni 
numerose e serie di u n pacifismo che costrui­
sce, nel m o m e n t o in cui il nostro Governo 
invece si d imost ra pra t icamente assente ri­
spetto a l l ' immane tragedia iugoslava. 

S iamo favorevoli ad u n a pace che p reveda 
un 'a l te rnat iva a ques to model lo e che p o n g a 
precise condizioni pe rché si realizzino pro­
spettive di t ipo diverso. 

Per ques to mot ivo d ic iamo «no» al riarmo 
e al monopol io del l 'uso della forza d a pa r te 
degli Stati nazionali . Quello che si vuole 
realizzare n o n è, ev identemente , u n m o n d o 
senza a rmi (che po t rebbe rappresen ta re cer­
t a m e n t e il frutto di nobili scelte individuali 
o di prospett ive di t ipo religioso), m a u n 
m o n d o nel quale n o n siano più gli Stati 
sovrani in a rmi ad arrogars i il diritto di 
garant i re l 'ordine internazionale e la facoltà 
di stabilire dove e c o m e garant i re u n dirit to 
internazionale, in terpre ta to poi d a c iascuno 
secondo il p ropr io interesse e le p ropr ie 
necessità. 

Invece di investire nel r i a rmo c o m e si fa 
con ques ta legge finanziaria e con ques ta 
operaz ione di bilancio, occor re rebbe investi­
r e nel l 'ONU, per democra t izzare tale orga­
nizzazione e pe r darle la possibilità di far 
rispettare le sue decisioni e svolgere la fun­
zione prevista dal suo s ta tu to di garante — 
ques to sì! — del dir i t to internazionale e di 
o rgano prepos to alla prevenzione dei conflit­
ti a livello internazionale . Per ques to mot ivo 
— c o m e abb iamo avuto già m o d o di rilevare 
— occor re rebbe da re a t tuazione, ima volta 
pe r tu t te , all 'articolo 43 del suo s ta tuto: 
un ' a t tuaz ione che definisca — in ques to 
caso sì — u n model lo di difesa nuovo che va 
nella direzione d a noi indicata. 

Niente di tu t to ques to si è r i scontra to nelle 
linee generali indicate dal Ministero e dal 
minis t ro Andò in Commiss ione difesa e a cui 
si ispirano le scelte present i nella legge finan­
ziaria con tenu te nella tabella 12 che s t iamo 
discutendo. Per ques to noi la rifiutiamo e 
abb iamo presen ta to e m e n d a m e n t i uni tar i . 
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sottoscritti cioè anche da colleghi di altri 
gruppi, pe rché riteniamo mol to impor tan te 
che, nel m o m e n t o in cui il Par lamento , 
l 'organismo che rappresen ta la volontà del 
paese, è ch iamato a scelte decisive pe r le 
prospett ive della difesa e della pace interna­
zionale, chi a ques ta pace c rede si m u o v a 
uni tar iamente . Occorre u n a volontà che n o n 
avanzi diritti di priori tà o di pa te rn i tà vari, 
m a fornisca un ' indicazione seria e profonda 
di alternativa che c 'è e che vuole aprirsi alla 
disponibilità di chi davvero c rede che oggi 
nel m o n d o vi sia u n a s t rada diversa e possi­
bile d a percor re re che n o n sia quella di 
costruire u n m o n d o dei ricchi, chiuso a 
difesa dei propr i privilegi. 

Abbiamo presenta to pochi m a sostanziali 
emendament i , che riguardano scelte qualifi­
canti come quelle del sostegno all 'obiezione 
di coscienza o de l l ' abbandono di proget t i 
ch ia ramente inutili e t roppo costosi c o m e 
queUo deU'EFA. 

Si è voluto dare u n tale segnale propr io 
per d imost rare che le scelte che in tend iamo 
compiere n o n sono soltanto di t ipo negativo, 
m a indicano u n a s t rada possibile di alterna­
tiva da percor re re : quella di u n a pace che 
p u ò e deve essere costrui ta già nelle scelte 
che compi remo ques ta sera in aula (Applau­
si dei deputati dei gruppi del movimento 
per la democrazia: la Rete, del PDS e dei 
verdi). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re l 'o­
norevole Pappalardo. Ne h a facoltà. 

ANTONIO PAPPALARDO. Signor Presiden­
te, onorevoli colleghi, il bilancio della difesa 
è stato esaminato in Commissione in m o d o 
organico. In quella sede sono stati operat i , 
d ' intesa con il minis t ro competen te , oppor­
tuni tagli per far sì che le spese pe r la 
difesa fossero ridotte, al fine di conformarsi 
all 'indirizzo generale di risparmio. Per di 
più, il nuovo bilancio è s ta to or ienta to in 
modo tale da privilegiare i settori del l 'am­
modernamen to . 

Devo rilevare che sta c rescendo l ' e r ra ta 
convinzione che sarebbe necessario, preve­
dendo il nuovo model lo di difesa u n r idimen­
s ionamento delle forze a rma te , ridurre sin 
d 'o ra i relativi capitoli di spesa. Non si vuole 

c o m p r e n d e r e che , n o n essendo s tato ancora 
approvato il nuovo model lo di difesa, rima­
n e c o m u n q u e in piedi l 'a t tuale art icolazione 
delle forze a r m a t e , con i relativi support i 
logistici che , n o n essendo stati ancora ri­
s t rut turat i , con t inuano inevitabilmente ad 
assorbire r isorse. 

E qui r i cordo che anche q u a n d o sarà 
approva to il nuovo model lo di difesa dovre­
m o tener con to di u n a fase di t ransizione, in 
cui p revedere necessar iamente i relativi 
s tanziament i . D 'a l t ronde , se si volessero o-
pe ra re ulteriori tagli, lo si dovrebbe fare in 
u n q u a d r o organico, e n o n a casaccio, c o m e 
m i p a r e si stia invece facendo in Assemblea. 
Alla fine accadrà che s a r anno u l te r iormente 
ridotti gli s tanziament i nel set tore degli in­
vest imenti pe r l ' a m m o d e r n a m e n t o di mezzi 
e s t ru t ture , pe r cui, in definitiva, il bilancio 
della difesa servirà so lamente a paga re gli 
st ipendi e le varie indenni tà del personale . 

H o senti to dire che sa rebbero svanite le 
minacce is t i tuzionalmente fronteggiabili con 
le forze a r m a t e . Ritengo che a ques to pro­
posito ci d o b b i a m o chiar i re le idee. Sino a 
ieri ta luni h a n n o vissuto c o m o d a m e n t e sul 
fatto che la de te r renza nuc leare poteva con­
sentirci di avere u n eserci to n o n adegua to e 
n o n provvisto dei necessar i mezzi di difesa. 
Dopo la c adu t a del b ipolar ismo e dell 'om­
brello a tomico , occor re riguadagnare il tem­
p o p e r d u t o e provvederci di u n o s t rumen to 
operat ivo snello ed efficace, capace altresì di 
fornirci valide prestazioni pe r fronteggiare le 
nuove minacce , che sono sopra t tu t to il ter­
ro r i smo internazionale — che le crisi locali, 
e tniche e religiose t e n d e r a n n o a far svilup­
pa re — il traffico internazionale di droga, 
che sin d ' o r a dispone di veri e p ropr i eserciti 
ben organizzati , n o n c h é l ' immigrazione 
clandestina, pe r frenare la quale nei prossi­
mi anni n o n sa ranno ce r t amen te più suffi­
cienti le forze di polizia. 

Per il futuro occor re quindi prevedere 
s t rument i operativi interconnessi e flessibili, 
pe r effettuare interventi anche pe r la salva­
guardia de l l ' ambiente e pe r la sua deconta­
minazione . E certi interventi complessi e 
difficili (mi creda, signor Presidente, nei 
prossimi anni sopra t tu t to quelli a salvaguar­
dia de l l ' ambiente s a r anno rea lmente tali) 
po t ranno essere operati solo da s t rument i 
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militari in grado di sviluppare strategie mira­
te e ben organizzate. 

Invito per tanto i colleghi par lamentar i ad 
essere mol to riflessivi, soprat tut to quando si 
toccano taluni equilibri in m o d o disordinato. 
Le forze a rmate sono istituzioni che vanno 
riorganizzate oculatamente e comunque in 
m o d o graduale; interventi «capricciosi» ser­
vono solo a sconquassare sistemi che nei 
moment i di crisi del nostro paese — c o m e in 
occasione di terremoti e disastri ambientali 
— forniscono (non lo dobbiamo dimenticare) 
le più valide prestazioni a favore della gente. 
Attenzione: non mortifichiamo ul ter iormente 
uno s t rumento apprezzato nei momen t i di 
pericolo dai cittadini, i quali già da o ra si 
dolgono per la minore presenza dello Stato 
nella cura dei loro interessi. 

In tale quadro , il gruppo socialdemocratico 
preannuncia fin d a adesso voto favorevole 
all'articolo in esame, purché non si preveda­
no ulteriori tagli al bilancio della difesa (Ap­
plausi dei deputati del gruppo del PSDI). 

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di 
parlare sull 'articolo 13 con l 'annessa tabella 
12, e sul complesso degli emendament i e 
subemendament i presentati , p r ima di dare la 
parola al relatore per la maggioranza affinché 
esprima il parere della Commissione su tali 
mendament i e subemendament i , avverto che 
la Presidenza consente in via eccezionale — 
e nonostante si possa eccepire sui termini 
temporali — che alcuni emendament i pre­
sentati p r ima de l l ' emendamento Tab. 12.233 
(nuova formulazione) del Governo si inten­
dano trasformati in subemendament i allo 
stesso. 

Si t ra t ta dei seguenti emendament i : Crippa 
Tab. 12.19 e Tab. 12.17, Dorigo Tab. 12.63, 
Cicciomessere Tab. 12.40, Tab. 12.39 e Tab. 
12.38, Bertezzolo Tab. 12.18, Cicciomessere 
Tab. 12.35, Ingrao Tab. 12.64, Crippa Tab. 
12.22, Cicciomessere Tab. 12.36, Crippa 
Tab. 12.65, Bertezzolo Tab. 12.20, Crippa 
Tab. 12.21, Bertezzolo Tab. 12.23, Crippa 
Tab. 12.25, Cicciomessere Tab. 12.34, Crip­
pa Tab. 12.66 e Tab. 12.27, Bertezzolo Tab. 
12.29, Cicciomessere Tab. 12.37, Bertezzolo 
Tab. 12.26, Crippa Tab. 12.30. 

Onorevoli colleghi, s t iamo lavorando! 
Chiedo che per cortesia si r inunci ai conver­

sari in aula. Onorevole Mastella, onorevole 
Casini, vi p rego di sciogliere quel gruppo! 

Tutti gli altri e m e n d a m e n t i recant i ridu­
zioni ai capitoli 4011 , 4031 , 4051 e 5031 
risulterebbero preclusi dal l 'eventuale appro­
vazione de l l ' emendamen to Tab. 12.233 
(nuova formulazione) del Governo. 

EDOARDO RONCHI. Chiedo di par lare sul­
l 'ordine dei lavori. 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

EDOARDO RONCHI. Signor Presidente, mi 
sia consent i ta un 'osservaz ione pre l iminare 
riguardante la t rasformazione degli emenda­
ment i d a lei elencati in subemendamen t i 
a l l ' emendamento Tab. 12.233 (nuova for­
mulazione) del Governo e l 'eventuale pre­
clusione degli e m e n d a m e n t i riferiti ai capi­
toli di spesa da lei richiamati. Si t r a t t a di u n a 
considerazione che si evince anche dal testo 
degli e m e n d a m e n t i stessi. 

Credo n o n sia cor re t to dal p u n t o di vista 
pa r l amen ta re che il Governo presenti u n 
e m e n d a m e n t o con il fine esplicito di far 
decadere le p ropos te di modifica presenta te 
pe r ridurre gli s tanziament i iscritti in capitoli 
di ri levante interesse; mi riferisco, in parti­
colare, ai capitoli 4051 , 4011 e 4031 , con­
cernent i spese pe r l ' a m m o d e r n a m e n t o delle 
forze a rma te . Mi pa re che tut t i gli emenda­
ment i di riduzione di questi capitoli dovreb­
be ro essere considerat i c o m e propos te d a 
votare p re l iminarmente alle p ropos te di au­
m e n t o avanzate dal Governo con il suo 
e m e n d a m e n t o Tab . 12.233 (nuova formula­
zione). 

I capitoli cui ci si riferisce n o n rappresen­
t ano sol tanto aggregati di n a t u r a contabile, 
poiché al loro in te rno sono indicati p rogram­
m i di a m m o d e r n a m e n t o o di acquisizione di 
a r m a m e n t i che n o n si possono r idur re sem­
pl icemente alla nozione quant i ta t iva delle 
r isorse previste in u n a de te rmina ta voce. Per 
esempio, il semplice inc remen to di 120 mi­
liardi delle risorse dest inate ad u n capitolo 
n o n risolve il p rob lema dei p r o g r a m m i di 
a m m o d e r n a m e n t o compres i in quella voce; 
in realtà, si po t rebbe p ropor r e anche l 'au­
m e n t o di 120 miliardi pe r u n cer to p rogram­
m a e — c o m e noi vogl iamo — la riduzione 
di 200 miliardi pe r u n al tro p r o g r a m m a e di 
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1 5 0 miliardi pe r u n altro ancora . Altrimenti, 
cons idere remmo i capitoli a scatola chiusa 
e sub i r emmo il giochet to del Governo — 
perchè di giochetto si t ra t ta — di presentare 
u n m a x i e m e n d a m e n t o pe r impedire , signor 
Presidente, la discussione di mer i to su u n a 
serie di problemi che c o m p o r t a n o spese pe r 
diversi capitoli del bilancio della difesa. 

Per quan to riguarda gli altri capitoli n o n 
h o nulla da obiet tare; anzi, apprezzo che la 
Presidenza abbia t rasformato o accet ta to la 
proposta di t rasformare in subemendamen t i 
alcuni emendamen t i . Credo debbano pe rò 
restare in piedi — ripeto la p ropos ta — tutt i 
gli emendamen t i in riduzione degli stanzia­
ment i , in part icolare, previsti nei capitoli 
4 0 1 1 , 4 0 3 1 e 4 0 5 1 . 

PRESIDENTE. Onorevole Ronchi , n o n 
abbiamo impedi to di votare a lcunché; abbia­
m o consenti to la t rasformazione di emenda­
ment i in subemendament i . L ' abb iamo fatto 
perchè , sulla base delle regole a conoscenza 
di tutt i i gruppi , n o n si p rec ludono emenda­
ment i che compor t ino variazioni di spesa 
che abbiano lo stesso segno. Viceversa, ima 
volta approvato u n e m e n d a m e n t o che com­
porti u n a variazione in a u m e n t o , pe r gli 
stessi capitoli n o n si possono ammet t e r e , m a 
si debbono considerare preclusi, emenda­
ment i che rechino variazioni in senso oppo­
sto. 

Per consentire c o m u n q u e che l 'Assemble-
da si esprimesse sulle questioni poste con gli 
emendament i in quest ione, ne abb iamo per­
messo, al di là di problemi tempora l i — e 
perciò in via eccezionale — la trasformazio­
ne in subemendamen t i a l l ' emendamen to 
Tab. 1 2 . 2 3 3 (nuova formulazione) del Go­
verno lasciando ovviamente liberi i presen­
tatori di m a n t e n e r e o n o n m a n t e n e r e tali 
emendament i sot to forma di subemenda­
ment i . P rendiamo at to che i presenta tor i di 
numeros i emendamen t i n o n h a n n o insistito 
per trasformarli in subemendament i ; pe r 
altri emendament i , pe r i quali i presenta tor i 
hanno insistito, h o già annunc ia to la trasfor­
mazione in subemendament i , sui quali si 
voterà. 

Avverto che è s tato ritirato l ' emendamen­
to Cianpaglia Tab. 1 2 . 2 3 6 . 

Possiamo per tan to procedere ; invito dun­

que il re la tore pe r la maggioranza ad 
espr imere il pa re re della Commiss ione . 

GIOVANNI ZARRO, Relatore per ta maggio­
ranza. Espr imo pa re re cont rar io sugli emen­
damen t i Bertezzolo Tab . 1 2 . 1 6 (nuova for­
mulazione), Folena Tab . 1 2 . 7 7 , Apuzzo 
Tab. 1 2 . 1 e Cicciomessere Tab. 1 2 . 2 3 4 . Il 
pa re re è cont rar io sui s u b e m e n d a m e n t i Cic­
ciomessere O.Tab. 1 2 . 2 3 3 . 1 , Lucio Magri 
O.Tab. 1 2 . 2 3 3 . 2 e Cicciomessere O.Tab. 
1 2 . 2 3 3 . 3 , O.Tab. 1 2 . 2 3 3 . 4 e O.Tab. 
1 2 . 2 3 3 . 5 . 

La Commiss ione acce t ta l ' e m e n d a m e n t o 
Tab. 1 2 . 2 3 3 (nuova formulazione) del Go­
verno . Il pa re r e è invece cont rar io sugli 
emendamen t i , d a intendersi t rasformati in 
subemendamen t i , Cr ippa Tab . 1 2 . 1 9 e Tab. 
1 2 . 1 7 , Dorigo Tab . 1 2 . 6 3 , Cicciomessere 
Tab. 1 2 . 4 0 , Tab . 1 2 . 3 9 e Tab . 1 2 . 3 8 , Bertez­
zolo Tab. 1 2 . 1 8 , Cicciomessere Tab. 1 2 . 3 5 , 
Ingrao Tab . 1 2 . 6 4 , Cr ippa Tab. 1 2 . 2 2 , Cic­
c iomessere Tab. 1 2 . 3 6 , Cr ippa Tab. 1 2 . 6 5 , 
Bertezzolo Tab . 1 2 . 2 0 , Crippa Tab. 1 2 . 2 1 , 
Bertezzolo Tab. 1 2 . 2 3 , Crippa Tab. 1 2 . 2 5 e 
Cicciomessere Tab . 1 2 . 3 4 , Crippa Tab. 
1 2 . 6 6 e Tab . 1 2 . 2 7 Bertezzolo Tab. 1 2 . 2 9 , 
Cicciomessere Tab . 1 2 . 3 7 , Bertezzolo Tab. 
1 2 . 2 6 e Crippa Tab . 1 2 . 3 0 . 

Espr imo poi pa re re cont rar io sugli emen­
damen t i Dorigo Tab. 1 2 . 1 2 0 , Bertezzolo 
Tab. 1 2 . 3 , Tab . 1 2 . 2 e Tab . 1 2 . 4 , Crucianelli 
Tab. 1 2 . 1 8 5 , Cr ippa Tab . 1 2 . 2 4 5 , Fragassi 
Tab . 1 2 . 4 1 , B a m p o Tab . 1 2 . 4 2 e Tab . 1 2 . 4 3 , 
Bertezzolo Tab. 1 2 . 6 , B a m p o Tab. 1 2 . 4 4 , 
Crucianelli Tab. 1 2 . 8 9 , Cicciomessere Tab. 
1 2 . 2 3 5 , Folena Tab. 1 2 . 7 5 , Crucianelli Tab . 
1 2 . 1 8 4 , Crippa Tab . 1 2 . 7 , B a m p o Tab. 
1 2 . 4 5 , Tab . 1 2 . 4 6 e Tab . 1 2 . 4 7 , Crucianelli 
Tab. 1 2 . 1 8 3 , Tab . 1 2 . 1 8 2 , Tab . 1 2 . 1 8 1 , Tab. 
1 2 . 1 8 0 e Tab . 1 2 . 1 7 9 , B a m p o Tab. 1 2 . 4 8 e 
Tab. 1 2 . 4 9 , Bertezzolo Tab . 1 2 . 8 , B a m p o 
Tab. 1 2 . 5 0 , Crucianelli Tab. 1 2 . 8 8 e Tab. 
1 2 . 1 7 8 , B a m p o Tab. 1 2 . 5 1 , e Crucianelli 
Tab. 1 2 . 1 7 . 

Espr imo, inoltre, pa re re cont rar io sugli 
e m e n d a m e n t i Crucianelli Tab . 1 2 . 1 7 7 , Tab. 
1 2 . 1 7 6 , Tab . 1 2 . 1 7 5 , Tab . 1 2 . 1 7 4 , Tab. 
1 2 . 1 7 2 , Tab . 1 2 . 1 7 3 , Tab . 1 2 . 2 1 1 , Tab . 
1 2 . 1 7 0 e Tab . 1 2 . 1 8 6 , Cr ippa Tab . 1 2 . 1 0 , 
Crucianelli Tab. 1 2 . 2 1 0 , Russo Spena Tab. 
1 2 . 9 0 , Crucianelli Tab . 1 2 . 1 6 9 e Tab . 
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12.187, Bertezzolo Tab. 12.11 e Tab . 12.24, 
Dorigo Tab. 12 .121 , Mar ino Tab . 12.8, 
Russo Spena Tab . 12 .91 , Crucianelli Tab . 
12.189 e Tab. 12.188, Dorigo Tab . 12.122, 
Russo Spena Tab. 12.92, Cicciomessere 
Tab. 12.56. 

Per q u a n t o r igua rda l ' e m e n d a m e n t o Fo­
lena Tab . 12.67, u n a pa r t e , c o m e h a dichia­
ra to la Presidenza, è inammissibi le; il pare­
re è con t ra r io sulla r e s t an te pa r t e . 

Espr imo p a r e r e con t ra r io sugli emenda ­
ment i Crucianelli Tab. 12.93, Tab . 12.123, 
Tab. 12.124 e Tab . 12.125, Russo Spena 
Tab. 12.126, Crucianelli Tab . 12.130 e Tab . 
12.209, Crippa Tab . 12.13 (nuova formu­
lazione), Russo S p e n a Tab . 12.95, Tab . 
12.94 e Tab . 12.96, Bertezzolo Tab . 12.14, 
Folena Tab . 12.69, Russo S p e n a Tab . 12.97 
(nuova formulazione), Folena Tab . 12.70, 
Russo Spena Tab . 12.98, Crucianelli Tab . 
12 .191, Tab. 12.190 e Tab . 12.168. La 
Commiss ione espr ime altresì p a r e r e cont ra­
rio sugli e m e n d a m e n t i Russo S p e n a Tab . 
12.99, Crucianelli Tab . 12.167, Caprili Tab . 
12.83, Crucianelli Tab . 12.166, Tab . 
12.165, Tab . 12.192 e Tab . 12.164, Russo 
Spena Tab . 12.100, Crucianelli Tab . 
12.163, Crippa Tab . 12.15, Russo S p e n a 
Tab. 12 .101, Crucianelli Tab . 1 2 . 1 6 2 e T a b . 
12.161, Folena Tab . 12 .71 , Crucianell i Tab . 
12.193, B a m p o Tab. 12.52, Russo S p e n a 
Tab. 12.102, Crucianelli Tab . 12.206, Bam­
po Tab. 12.53, Tab . 12.54 e Tab . 12.55, 
Folena Tab . 12.72, Russo S p e n a Tab . 
12.103, Crucianelli Tab . 12.159 (nuova for­
mulazione). 

La Commiss ione r a c c o m a n d a l ' approva­
zione del p ropr io e m e n d a m e n t o Tab . 
12.246, m e n t r e espr ime p a r e r e con t ra r io 
sugli e m e n d a m e n t i Solaroli Tab . 12.237, 
Russo Spena Tab . 12.127 e Tab . 12.128, 
Bertezzolo Tab. 12 .61 , Crucianelli Tab . 
12.208, Russo Spena Tab . 12.129, Crucia­
nelli Tab . 12.216, Tab . 12.207 e Tab . 
12.194, Russo Spena Tab . 12.104, Crucia­
nelli Tab. 12.160, Folena Tab . 12.73, Russo 
Spena Tab . 12.132 e Tab. 12.133, I ng rao 
Tab. 12.62, Crucianelli Tab . 12.157 e Tab . 
12.213, Russo Spena Tab . 12.105, Crucia­
nelli Tab . 12.196, Tab . 12.158 e Tab . 
12.195, Giannot t i Tab . 12.77, Crucianelli 
Tab. 12.108 e Tab . 12 .81 . 

La Commiss ione espr ime , altresì, p a r e r e 
con t ra r io sugli e m e n d a m e n t i Russo S p e n a 
Tab . 12.134, Caprili Tab . 12.243 (ex Tab. 
3.18), Crucianell i Tab . 12.217, Caprili Tab . 
12.82, Folena Tab . 12.74, Crucianell i Tab . 
12.156, Tab . 12.155, Tab . 12.154, Tab . 
12.214 e Tab . 12.215, Caprili Tab . 12.84, 
Crucianelli Tab . 12.218 e Tab . 12.87. La 
Commiss ione r a c c o m a n d a l ' approvaz ione 
del suo s u b e m e n d a m e n t o O.Tab. 12 .238 .1 , 
a m e n o c h e il Governo n o n si e sp r ima in 
senso con t ra r io . 

Per q u a n t o r i gua rda l ' e m e n d a m e n t o 
S t r ada Tab. 12.238, la Commiss ione espri­
m e u n p a r e r e sos tanz ia lmente favorevole; 
devo pera l t ro r i co rda re che essa h a indica to 
u n a diversa cope r tu r a . 

La Commiss ione e sp r ime p a r e r e contra­
rio sugli e m e n d a m e n t i Sor ie ro Tab . 12.220, 
Crucianelli Tab . 12.153, Russo S p e n a Tab . 
12 .131 , Crucianell i Tab . 12.152, Tab . 
12 .151 , Tab . 12.150, Tab . 12.240, Tab . 
12.85, Tab . 12.202, Tab . 12.149 e Tab. 
12.148, Russo S p e n a Tab . 12.105, Crucia­
nelli Tab . 12.219, Tab . 12.212, Tab . 
12.147, Tab . 12.146, Tab . 12 .201 , Tab . 
12.201-&isTab. 12.144 e Tab . 12.200. 

La Commiss ione è altresì con t ra r i a agli 
e m e n d a m e n t i Russo S p e n a Tab . 12.106, 
Crucianell i Tab . 12.199 e Tab . 12.198, 
G u e r r a Tab . 12.197, Russo S p e n a Tab . 
12.107, Giannot t i Tab . 12.77 e Tab . 12.76, 
Tripodi Tab . 12.239, Russo S p e n a Tab . 
12.135, Tab . 12.114, Tab . 12.136 e Tab. 
12.137, G u e r r a Tab . 12.110, Russo Spena 
Tab . 12.115, Giuliari Tab . 12.136 (nuova 
formulazione), Russo S p e n a Tab . 12.116, 
Tab . 12.112, Tab . 12.113 e Tab . 12 .111, 
Crucianelli Tab . 12 .143, Russo S p e n a Tab . 
12.138, D ' A l e m a T a b . 12.242, Solaroli Tab . 
12 .241 , Ing rao Tab . 12.28, Crucianell i Tab . 
12.142 e Tab . 12 .141 , Russo S p e n a Tab . 
12.117, Mar ino Tab . 12.79, Crucianell i 
Tab . 12.205, Tab . 12.204 e Tab . 12.203, 
Folena Tab . 12.76, Russo S p e n a Tab . 
12.139 e Tab . 12.140, Ber tezzolo Tab . 
12 .31 , Russo S p e n a Tab . 12.119 e Tab . 
12.118. 

La Commiss ione e sp r ime infine p a r e r e 
con t ra r io sugli e m e n d a m e n t i Ronch i 13.10, 
Ber tezzolo 13 .11 , Cr ippa 13.12, Fischett i 
13.13, Ber tezzolo 13.14 e Ronchi 13.15. 
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La Commissione h a presenta to inoltre il 
seguente e m e n d a m e n t o , di cui r a c c o m a n d a 
l 'approvazione di cui voglio da re let tura: 

Alla tabella 12, al capitolo 2807, dimi­
nuire gli importi nel modo seguente: 

CP: — 1 0 . 0 0 0 milioni 
CS: — 1 0 . 0 0 0 milioni 

Conseguentemente, alla tabella D del di­
segno di legge finanziaria, inserire la se­
guente voce: Legge n. 4 7 2 del 1 9 7 8 : 

1 9 9 3 : 1 0 . 0 0 0 milioni 

Tab. 1 2 . 2 4 7 . 
La Commissione. 

È u n intervento relativo alle cooperat ive 
dei dipendenti del Ministero della difesa, e 
quindi anche a favore dei militari. 

PRESIDENTE. Sta bene , onorevole Zar-
ro . 

Il Governo? 

LUIGI GRILLO, Sottosegretario di Stato 
per il bilancio e la programmazione econo­
mica. Raccomando l 'approvazione dell 'e­
m e n d a m e n t o Tab. 1 2 . 2 3 3 (nuova formula­
zione) del Governo. 

Il Governo n o n p u ò accet tare invece il 
subemendamen to O.Tab. 1 2 . 2 3 8 . 1 della 
Commissione, in quan to ritiene che il capi­
tolo 4 0 1 1 abbia già subito nel l ' impostazione 
della legge u n dec remen to significativo. 

Il Governo accet ta gli e m e n d a m e n t i Tab. 
1 2 . 2 4 6 e Tab. 1 2 . 2 4 7 della Commissione, 
con il quale ul t imo si p r o p o n e di in tegrare 
di 1 0 miliardi lo s tanz iamento a favore della 
legge per le cooperat ive dei militari. Concor­
da, quan to al resto, con il pa re re espresso 
dal relatore per la maggioranza . 

PRESIDENTE. Ricordo che l ' emenda­
mento Bertezzolo Tab. 1 2 . 1 6 (nuova formu­
lazione) h a subito u n a leggera variazione, 
rispetto alla p recedente formulazione, con la 
cassazione del r iferimento al capitolo 1 1 6 6 
e quindi con la riduzione del totale da 4 5 a 
4 2 miliardi. 

Passiamo ai voti. 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imen to elet tronico, su l l ' emendamen­
to Bertezzolo Tab. 1 2 . 1 6 (nuova formula­
zione), n o n accet ta to dalla Commiss ione n é 
dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 3 3 9 
Votant i 2 7 0 
Astenuti 6 9 
Maggioranza 1 3 6 

H a n n o vota to sì 4 0 
H a n n o vota to no . . . . 2 3 0 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imen to elet t ronico, su l l ' emendamen­
to Folena Tab. 12.11, n o n accet ta to dalla 
Commiss ione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isultato della votazione: 

Presenti 3 3 5 
Votant i 3 3 2 
Astenuti 3 
Maggioranza 1 6 7 

H a n n o vota to sì 1 2 9 
H a n n o vota to no . . . . 2 0 3 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imen to elet tronico, su l l ' emendamen­
to Apuzzo Tab. 1 2 . 1 , n o n accet ta to dalla 
Commiss ione n é dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
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Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 342 
Votanti 339 
Astenuti 3 
Maggioranza 170 

H a n n o votato sì 133 
H a n n o votato no . . . . 206 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , median te 
p roced imento elettronico, su l l ' emendamen­
to Cicciomessere Tab. 12.234, n o n accet ta to 
dalla Commissione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isultato della votazione: 

Presenti 345 
Votanti 340 
Astenuti 5 
Maggioranza 171 

H a n n o votato sì 114 
H a n n o vota to no . . . . 226 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imento elettronico, su l l ' emendamen­
to Cicciomessere O.Tab. 12.233.1 , n o n ac­
cet ta to dalla Commissione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 345 
Votanti 342 
Astenuti 3 
Maggioranza 172 

H a n n o votato sì 138 
H a n n o votato no . . . . 204 

(La Camera respinge). 

Passiamo alla votazione del subemenda­
m e n t o Lucio Magri O.Tab. 12.233.2. 

H a chiesto di par lare pe r dichiarazione di 
voto l 'onorevole Dorigo. Ne h a facoltà. 

MARTINO DORIGO. In tervengo brevemen­
te, signor Presidente, pe r illustrare i motivi 
di questo e m e n d a m e n t o . 

Il gigantesco e m e n d a m e n t o presenta to 
dal Governo ridisegna comple t amen te la 
tabella 12. Come h a n n o fatto molt i colleghi, 
noi abb iamo crit icato la scelta di fondo di 
p rocedere con u n e m e n d a m e n t o presenta to 
all 'ult imo m i n u t o ad u n a modifica s trut tura­
le dell ' intero bilancio della difesa. Prendia­
m o at to che , c o m u n q u e , in u n bilancio che 
prevede s tanziament i pe r la difesa di b e n 26 
mila miliardi, senza che venga accolta la 
logica di u n a necessar ia r iduzione, che inve­
ce si impone in settori socia lmente più ne­
cessari, il Governo a m m e t t e con ques to gi­
gantesco e m e n d a m e n t o di spostare ben 870 
miliardi d a molt issime voci di spesa corrent i 
pe r l ' amminis t raz ione mili tare al fine di 
destinarle alle voci 4011 , 4 0 3 1 , 4051 e 5031 , 
finalizzate a l l ' a m m o d e r n a m e n t o e all 'acqui­
sizione di nuovi sistemi d ' a r m a . 

Già altri colleghi p r i m a di m e h a n n o det to 
quali sono le ragioni di fondo che ci induco­
n o a c o n d a n n a r e la scelta di dest inare anco­
r a cent inaia e cent inaia di miliardi nei pros­
simi anni a l l ' a m m o d e r n a m e n t o del nos t ro 
esercito, ciò che acuisce la carat terist ica 
offensiva della nos t ra s t ru t tu ra di difesa, e 
ad acquisire sistemi d ' a r m a utili ad aggredi­
re altri paesi fuori del l 'a rea del Mediterra­
neo , con sistemi aggressivi, appun to , e n o n 
difensivi, che sono e n o r m e m e n t e costosi. 

Al di là di ques to , è c o m u n q u e singolare 
che il Governo con il suo e m e n d a m e n t o 
a m m e t t a che le spese corrent i del l 'ammini­
strazione della difesa possono essere ridotte. 
Difatti p r o p o n e di so t t ra r re ad u n a mir iade 
di piccoli capitoli di spesa della Tabella 12 
b e n 870 miliardi. 

Ebbene , con il s u b e m e n d a m e n t o Lucio 
Magri O.Tab. 12.233.2 vogl iamo sottol ineare 
la nos t ra cont rar ie tà a spese che lo stesso 
Governo h a ritenuto n o n indispensabili, a-
vendone propos to lo spos tamento sui capi­
toli di a m m o d e r n a m e n t o . Ciò significa che 
sono, d u n q u e , possibili tagli ben maggior i 
che noi a v r e m m o auspicato . Tuttavia ci 
a c c o n t e n t e r e m m o se venissero detrat t i al­
m e n o quest i 870 miliardi alle spese del l 'am­
ministrazione della difesa. 

Vorrei r i cordare le eno rmi voci di spreco 
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previste. Si man tengono , ad esempio, u n a 
mir iade di centri di soggiorno estivo, centr i 
balneari , nei quali i nostr i ufficiali e sottuf­
ficiali, scelti con criterio clientelare dal l 'am­
ministrazione della difesa, possono soggior­
na re gra tu i tamente du ran t e le vacanze, con 
spreco di miliardi (e h a n n o il coraggio di 
chiamarl i centr i di sopravvivenza. . . Poi pe rò 
si att inge alle voci di risorse s tanziate per 
Taddes t ramento) . Questo è solo u n esempio 
degli sprechi della nos t ra s t ru t tu ra della 
difesa. Ecco pe rché ci accon ten t i amo di 
questi 870 miliardi e v o r r e m m o che tut t i i 
colleghi condividessero il nos t ro subemen­
damen to che p ropone misure di razionaliz­
zazione e di auster i tà (Applausi dei deputati 
del gruppo di rifondazione comunista). 

PRESIDENTE. Passiamo ai voti. 

PIETRO FOLENA. Signor Presidente, chie­
do la votazione per par t i separa te del sube­
m e n d a m e n t o Lucio Magri O.Tab. 12.233.2, 
nel senso di votare sepa ra t amen te la sop­
pressione degli aumen t i riferiti al capitolo 
5031 (potenziamento del l 'Arma dei carabi­
nieri), che noi n o n condividiamo e sulla 
quale e spr imeremo voto cont rar io . 

PRESIDENTE. Sta bene , onorevole Fo-
lena. 

Indico la votazione nominale , med ian te 
procedimento elettronico, sul submenda-
m e n t o Lucio Magri O.Tab. 12.233.2, pe r la 
par te relativa ai capitoli 4011 , 4031 e 4051 
dello stato di previsione del Ministero della 
difesa, n o n accet ta to dalla Commiss ione n é 
dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isultato della votazione: 

Presenti 347 
Votanti 340 
Astenuti 7 
Maggioranza . . . . . . . . 171 

H a n n o votato sì . . . 139 
H a n n o votato nò\ . . . 201 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imen to elet tronico, sulla res tante par­
te del s u b e m e n d a m e n t o Lucio Magri O.Tab. 
12.232.2, n o n acce t ta ta dalla Commiss ione 
né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 342 
Votant i 338 
Astenuti 4 
Maggioranza 170 

H a n n o vota to sì . . . . 36 
H a n n o vota to no . . . 302 

(La Camera respinge). 

Pass iamo alla votazione del subemenda­
m e n t o Cicciomessere O.Tab. 12.233.3. 

H a chiesto di par la re pe r dichiarazione di 
voto l 'onorevole Cicciomessere. Ne h a facol­
tà . 

ROBERTO CICCIOMESSERE. Signor Presi­
den te , onorevoli colleghi, vorrei che tut t i 
riflettessero su q u a n t o s t iamo dec idendo. Il 
m io s u b e m e n d a m e n t o O.Tab. 12.233.3 n o n 
è il frutto di motivazioni ideologiche, m a 
sempl icemente di b u o n senso. Ci s t iamo 
o c c u p a n d o del capitolo 4 0 1 1 , riguardante le 
spese pe r l ' a m m o d e r n a m e n t o dell 'esercito, 
cioè l 'acquis to di a rmi pe r l 'esercito. 

N o n si p u ò n o n t ene r conto , a s sumendo 
delle decisioni al riguardo, che la si tuazione 
politica e s trategica internazionale è cambia­
ta: c o m e tut t i s anno n o n esiste più la minac­
cia proveniente dall 'est, e c redo che solo lo 
0,1 pe r cen to delle pe r sone ragionevoli t e m a 
la minacc ia delle forze del pa t to di Varsavia 
e pensi che quell 'eserci to possa a t t raversare 
l 'Ungheria , la p o r t a di Gorizia e invadere 
l 'Italia. Quindi la s i tuazione oggi è obiettiva­
m e n t e cambia ta . 

È evidente allora che il se t tore nel quale 
è necessar io oggi fare i cambiamen t i p iù 
profondi e appor t a re i maggior i tagli è rap­
presen ta to p ropr io dall 'eserci to, la cui ecces-(La Camera respinge). 



Atti Parlamentari — 6388 — Camera dei Deputati 

XI LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 16 NOVEMBRE 1992 

siva consistenza n o n è più giustificata da 
esigenze di sicurezza e di difesa, e n o n a caso 
il ministro h a annuncia to u n a notevole ridu­
zione delle brigate e del personale assegnato 
all 'esercito territoriale. 

Però se d a u n a par te si riduce ques to 
personale, che evidentemente è in esubero , 
dall 'al tra il Governo mant i ene sostanzial­
men te inalterate le spese pe r l ' ammoderna ­
m e n t o dell 'esercito, ma , cosa più grave, n o n 
modifica in alcun m o d o tut t i i p r o g r a m m i 
fatti in precedenza . Mi riferisco all 'acquisto 
di nuovi sistemi d ' a r m a concepit i a l l 'epoca 
della guer ra fredda. 

Vi sono ques t ion i i r ragionevol i sulle qua­
li il min i s t ro n o n è in g r a d o di d a r e u n 
ar ispos ta , c o m e quel la dei ca r r i a r m a t i . 
A t tua lmen te l 'eserciz io d i spone di u n a do­
taz ione di c i rca n o v e c e n t o ca r r i a r m a t i ; 
ebbene le b r iga te co razza t e si r i d u r r a n n o , 
di c o n s e g u e n z a se rv i r anno al m a s s i m o 
q u a t t r o c e n t o - c i n q u e c e n t o ca r r i a r m a t i , 
che sono stat i u l t e r i o r m e n t e a m m o d e r n a t i 
poch i ann i fa s p e n d e n d o 740 mi l iard i . Ciò 
n o n o s t a n t e , si p r o p o n e di a cqu i s t a r e altr i 
d u e c e n t o ca r r i a r m a t i Ariete, q u a n d o del 
mode l lo Leopard ve n e sono già in esube­
ro . Va osserva to c h e nel la s i tuaz ione stra­
tegica od i e rna n o n è concepib i le l ' u so dei 
car r i a r m a t i c ingolat i . L ' u n i c o impiego 
possibile di tali mezz i è n e l l ' a m b i t o delle 
operaz ion i UEO o NATO, ope raz ion i c ioè 
al di fuori del t e r r i to r io naz iona le , dove 
n o n si u t i l izzano i ca r r i a r m a t i c ingolat i . 
Onorevol i colleghi , voi s ape t e ben i s s imo 
che , q u a n d o si fanno eserc i taz ioni nel le 
nos t re regioni , i ca r r i a r m a t i c ingolat i ven­
gono t r a spo r t a t i su degli a u t o t r e n i , altri­
men t i d i s t rugge rebbe ro le a u t o s t r a d e . È 
necessar io qu ind i do ta r s i di ca r r i g o m m a t i 
che p o s s a n o m u o v e r s i a n c h e sulle au to ­
s t rade ; n o n a b b i a m o nul la c o n t r o il p roge t ­
to Centauro e i b l indo leggeri , m a r i tenia­
m o c h e i ca r r i a r m a t i s iano s e m p l i c e m e n t e 
u n a follia. 

Diciamo allora che dobb iamo da re u n 
contr ibuto finanziario all 'Oto-Melara pe rché 
deve costruire i carr i a rmat i e t rasfer iamo 
questo capitolo di spesa alla tabella del Mi­
nistero delle partecipazioni statali o a quella 
del Ministero dell ' industria, m a n o n lascia­
molo in quella della difesa, pe rché tale dica­

s tero avrà il p rob lema di smalt ire cent inaia 
di carr i a rmat i in esubero . 

Credo che molt i ministri abbiano t rovato 
ragionevoli le nos t re osservazioni, m a queste 
si sono scontra te con t ro dei rifiuti immoti­
vati. S iamo l 'unico paese della NATO che 
r iduce le spese e il personale mili tare, m a 
n o n cancella nessun p r o g r a m m a . Immag ino 
abbiate avuto notizia delle polemiche sorte 
in tut t i gli altri paesi , in Francia , in Germa­
nia, negli Stati Uniti d 'America , pe rché vi è 
u n o scont ro t r a chi vuole m a n t e n e r e u n 
p r o g r a m m a piut tosto che u n al tro, scont ro 
de te rmina to d a interessi che ben conoscia­
m o . In Italia, invece, si man t i ene tu t to . 

Concludo, ch iedendo ai colleghi se ques ta 
politica sembr i loro ragionevole, pe rché a 
m e n o n lo s e m b r a affatto (Applausi dei 
deputati del gruppo federalista europeo). 

PRESIDENTE. Passiamo ai voti. 
Indico la votazione nomina le , median te 

p roced imen to elet tronico, sul subemenda­
m e n t o Cicciomessere O.Tab. 12.233.3, n o n 
accet ta to dalla Commiss ione né dal Go­
verno . 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isultato della votazione: 

Presenti 338 
Votanti 312 
Astenuti 26 
Maggioranza 157 

H a n n o vota to sì . . . . 116 
H a n n o vota to no . . . 196 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imen to elet tronico, sul subemenda­
m e n t o Cicciomessere O.Tab. 12.233.4, n o n 
accet ta to dalla Commiss ione né dal Go­
verno . 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
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Comunico il r isultato della votazione: 

Presenti 330 
Votanti 327 
Astenuti 3 
Maggioranza 164 

H a n n o votato sì . . . . 110 
H a n n o votato no . . . 217 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , med ian te 
procedimento elet tronico, sul subemenda­
m e n t o Cicciomessere O.Tab. 12.233.5, n o n 
accet tato dalla Commiss ione n é dal Go­
verno. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isultato della votazione: 

Presenti 338 
Votanti 334 
Astenuti 4 
Maggioranza 168 

H a n n o votato sì . . . . 118 
H a n n o votato no . . . 216 

(La Camera respinge). 

Passiamo alla votazione de l l ' emendamen­
to Crippa Tab. 12.19, considera to subemen­
d a m e n t o a l l ' emendamento Tab. 12.233 
(nuova formulazione) del Governo. 

H a chiesto di par lare per dichiarazione di 
voto l 'onorevole Bertezzolo. Ne h a facoltà. 

PAOLO BERTEZZOLO. Signor Presidente, 
questo e m e n d a m e n t o r iguarda u n a spesa 
per l ' a m m o d e r n a m e n t o , pe r la precisione 
l 'acquisto di u n a bl indo ruota ta , la Centau­
ro, a r m a t a con cannone d a 105 millimetri . 
L'esercito ne vuole acquisire 400 pe r u n 
costo, nel 1990, di 557 miliardi. Sino ad o ra 
ne sono stati consegnat i solo sei esemplar i 
prototipi ed è iniziata la p roduz ione del 
pr imo lotto di 150 esemplari . Il costo di 157 
miliardi, r ipor ta to nel d o c u m e n t o sul nuovo 
modello di difesa, è dec isamente sottostima­

to: dai dat i che possono essere t rat t i dal 
bilancio della difesa del 1992 risulta infatti 
u n costo complessivo del p r o g r a m m a di 
1.532 miliardi. 

Il Tra t ta to CFE p o n e limiti b e n precisi al 
n u m e r o di mezzi corazzat i in dotazione alle 
forze a r m a t e italiane, m e n t r e la c adu t a della 
minacc ia d a est r ende superflua l 'acquisizio­
ne di nuovi sistemi d ' a r m a corazzat i . Per 
quest i motivi invito i colleghi a vo tare a 
favore de l l ' emendamen to Crippa Tab. 
12.19. 

PRESIDENTE. Pass iamo ai voti . 
Indico la votazione nominale , med ian te 

p roced imen to elet tronico, su l l ' emendamen­
to Crippa Tab. 12.19, considera to subemen­
d a m e n t o a l l ' emendamen to Tab. 12.233 
(nuova formulazione) del Governo, n o n ac­
cet ta to dalla Commiss ione n é dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isul tato della votazione: 

Presenti 330 
Votant i 322 
Astenuti 8 
Maggioranza 162 

H a n n o vota to sì . . . . 128 
H a n n o vota to no . . . 194 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imen to elet tronico, su l l ' emendamen­
to Crippa Tab. 12.17, considera to c o m e 
s u b e m e n d a m e n t o a l l ' emendamen to Tab. 
12.233 (nuova formulazione) del Governo, 
n o n accet ta to dalla Commiss ione né dal 
Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isultato della votazione: 

Presenti 333 
Votant i 330 
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Astenuti 3 
Maggioranza 166 

H a n n o votato si . . . . 131 
H a n n o votato no . . . 199 

(La Camera respinge). 

Passiamo alla votazione de l l ' emendamen­
to Dorigo Tab. 12.63. 

H a chiesto di par lare pe r dichiarazione di 
voto l 'onorevole Dorigo. Ne h a facoltà. 

MARTINO DORIGO. L ' e m e n d a m e n t o Tab. 
12.63 p ropone u n a riduzione di 79 miliardi 
della spesa prevent ivata per il 1993 e s t imata 
in 1.454 miliardi, dest inata all 'acquisizione 
di 200 carri a rmat i Ariete. Ricordo che 
sul l 'opportuni tà di acquisire ques to t ipo di 
ca r ro a rma to è s tata svolta u n a approfondi ta 
ed ampia disquisizione. Gli stessi esperti 
militari convocati dalla Commissione difesa 
(perfino Edward Lut twak, che è cer to n o n 
u n pacifista, m a u n sostenitore degli a rma­
ment i e della corsa al riarmo) h a n n o soste­
nu to che questi sistemi d ' a r m a sono assolu­
t amen te inutili se impiegati nel contes to di 
nuovi modelli di difesa che in tendano dimo­
strarsi efficienti e competit ivi rispetto alle 
linee strategiche che l 'occidente in tende se­
guire e che, per quan to ci riguarda, conte­
s t iamo radicalmente . 

Si t ra t ta di u n a spesa assurda, pe rché 
compor te rebbe l 'acquisizione di u n s is tema 
d ' a r m a che pot rebbe essere installato defini­
t ivamente solo nel 1999. In part icolare, si 
t ra t terebbe di acquistare 200 carri , c iascuno 
dei quali avrebbe u n costo finale di 70 
miliardi, che sarebbero utilizzabili fra dieci 
anni, quando cioè sarebbe in t rodot to u n 
sistema d ' a r m a che già oggi è supera to , 
t ra t tandosi di carri a rmat i di seconda gene­
razione quando , per esempio, l 'esercito a-
mer icano dispone già dei carr i Abrahm, di 
terza generazione. In sostanza, si t ra t ta di 
u n sistema ant iquato e — ripeto — del tu t to 
inutile rispetto agli scenari collegati al nuovo 
modello di difesa, che p u r e il minis t ro Andò 
dice di voler applicare nel nos t ro paese . 

Le t ruppe corazzate oggi n o n servono, 
perché è venu ta m e n o la minaccia dei 50 
mila carr i a rmat i del Pat to di Varsavia. 
Esiste u n t ra t ta to di riduzione delle forze 

convenzionali (CFE) che impone alla stessa 
Germania la riduzione e lo smante l lamento 
di numeros i battaglioni carristi . Presso l'e­
sercito tedesco sono quindi in esubero , pron­
ti ad essere acquistat i a prezzi u l t ra compe­
titivi, cent inaia di Leopard 2, che po t rebbero 
essere vantaggiosamente acquisiti, se pro­
pr io vogliamo c o m p r a r e carr i armat i ; cosa 
che c o m u n q u e — ripeto — è asso lu tamente 
inutile. 

L ' e m e n d a m e n t o Tab. 12.63 è f irmato d a 
colleghi di numeros i gruppi , n o n solo di 
opposizione. Chiedo a tut t i , anche ai colle­
ghi del g ruppo della DC, che p u r e vanno in 
giro per l 'Italia ad incontrars i con le associa­
zioni del volontar ia to e con le organizzazioni 
n o n violente sos tenendo di essere cont rar i al 
s is tema di r incorsa agli a rmamen t i , di votare 
a favore de l l ' emendamen to che — ripeto — 
è s tato sottoscri t to d a esponent i di varia 
cul tura , anche di quella cattolica. Si t ra t ta 
quindi di verificare la coerenza dei colleghi 
della DC rispetto alle intenzioni dichiarate . 
(Applausi dei deputati dei gruppi di rifon­
dazione comunista, del PDS e del movimen­
to per la democrazia: la Rete). 

PRESIDENTE. Pass iamo ai voti. 
Indico la votazione nominale , median te 

p roced imen to elet tronico, su l l ' emendamen­
to Dorigo Tab. 12.63, considera to c o m e 
s u b e m e n d a m e n t o a l l ' emendamento Tab . 
12.233 (nuova formulazione) del Governo, 
n o n accet ta to dalla Commiss ione né dal 
Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 328 
Votant i 298 
Astenuti 30 
Maggioranza 150 

H a n n o vota to sì . . . . 122 
H a n n o vota to no . . . 176 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imen to elet tronico, su l l ' emendamen-
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to Cicciomessere Tab. 12.40, considerato 
come s u b e m e n d a m e n t o a l l ' emendamen to 
Tab. 12.233 (nuova formulazione) del Go­
verno, non accet ta to dalla Commissione né 
dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isultato della votazione: 

Presenti 329 
Votanti 302 
Astenuti 27 
Maggioranza 152 

H a n n o votato sì . . . . 112 
H a n n o votato no . . . 190 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , med ian te 
procedimento elettronico, su l l ' emendamen­
to Cicciomessere Tab . 12.39, considera to 
come s u b e m e n d a m e n t o a l l ' emendamen to 
Tab. 12.333 (nuova formulazione) del Go­
verno, n o n accet ta to dalla Commissione n é 
dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isultato della votazione: 

Presenti 328 
Votanti 302 
Astenuti 26 
Maggioranza 152 

H a n n o votato sì . . . . 110 
H a n n o votato no . . . 192 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , med ian te 
procedimento elet tronico, su l l ' emendamen­
to Cicciomessere Tab. 12.38, considera to 
come s u b e m e n d a m e n t o a l l ' emendamento 
Tab. 12.233 (nuova formulazione) del Go­
verno, non accet ta to dalla Commissione né 
dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 329 
Votant i 302 
Astenuti 27 
Maggioranza 152 

H a n n o vota to sì . . . . 109 
H a n n o vota to no . . . 193 

(La Camera respinge). 

Passiamo alla votazione de l l ' emendamen­
to Bertezzolo Tab. 12.18, considera to c o m e 
s u b e m e n d a m e n t o a l l ' emendamen to Tab. 
12.233 (nuova formulazione) del Governo. 

H a chiesto di par la re pe r dichiarazione di 
voto l 'onorevole Ronchi . Ne h a facoltà. 

EDO RONCHI . Signor Presidente, c redo 
che votare in ques to m o d o sia piut tosto 
frustrante e n o n r i spondente alla serietà 
de l l ' a rgomento . Noi, rappresen tan t i del 
g ruppo dei verdi , s iamo cer to disponibili a 
par tec ipare alle votazioni, m a lo fa remo se 
riscontreremo u n a t teggiamento ugualmen­
te responsabile d a pa r t e di tut t i i colleghi. 

Sono stati presenta t i e m e n d a m e n t i del 
tu t to ragionevoli e mol to motivati , nei con­
fronti dei quali è s ta to ere t to u n m u r o di 
sch ie ramento , che prescinde dal loro conte­
nu to . Noi ci sen t iamo responsabilizzati ad 
approvare ques ta tabella, se si svolgerà u n a 
discussione di mer i to ; n o n s iamo cer to di­
sponibili a s tare qui sempl icemente a schiac­
ciare il pulsante au toma t i camen te . 

L ' e m e n d a m e n t o Bertezzolo Tab. 12.18 
p r o p o n e di tagliare 48 miliardi al capitolo 
4 .011 , relativo ad u n a spesa di a m m o d e r n a ­
m e n t o . Questi 48 miliardi sono finalizzati ad 
u n s is tema di au tomaz ione pe r artiglierie pe r 
l 'esercito; l ' impor to complessivo è di 149 
miliardi di lire. Tale t ipo di a m m o d e r n a m e n ­
to è del tu t to discutibile, anche in vista della 
realizzazione del cosiddet to nuovo model lo 
di difesa. C o m e sosteneva mol to corret ta­
m e n t e il collega Cicciomessere, in ques to 
caso ci t rov iamo di fronte ad u n a serie di 
p r o g r a m m i messi in a t to d a dieci anni , che 
si t rasc inano au toma t i camen te — e trasci­
n a n o la spesa — senza a lcuna verifica di 
congrui tà . Con il nos t ro e m e n d a m e n t o chie­
d i amo a lmeno di tagliare quest i 48 miliardi 
di quel capitolo, pe rché ques to inc remen to 
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delle spese di a m m o d e r n a m e n t o è assoluta­
men te immotivato . 

T ra r r emo ovviamente le conseguenze del 
nos t ro a t teggiamento d a ques ta e dalle altre 
votazioni che seguiranno. (Applausi dei de­
putati dei gruppi dei verdi e del movimento 
per la democrazia: la Rete). 

PRESIDENTE. Onorevole Ronchi , lei h a 
parlato, c o m e altri colleghi, nel mass imo 
rispetto dell 'Assemblea; il fatto che poi vi sia 
u n r iscontro delle sue motivazioni nei com­
por tament i di voto dei colleghi, è quest ione 
p u r a m e n t e politica. Io debbo semplicemen­
te por re in votazione i vari emendamen t i , 
dopo aver da to la parola a chi la chieda. 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imento elettronico, su l l ' emendamen­
to Bertezzolo Tab. 12.18, considerato c o m e 
subemendamen to a l l ' emendamento Tab. 
12.233 (nuova formulazione) del Governo, 
non accet ta to dalla Commissione né dal 
Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 320 
Votanti 311 
Astenuti 9 
Maggioranza 156 

H a n n o votato sì . . . . 133 
H a n n o vota to no . . . 178 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imento elettronico, su l l ' emendamen­
to Cicciomessere Tab. 12.35, considerato 
c o m e s u b e m e n d a m e n t o a l l ' emendamento 
Tab. 12.233 (nuova formulazione) del Go­
verno, n o n accet ta to dalla Commissione né 
dal Governo. 

Comunico il r isultato della votazione: 

Presenti 320 
Votanti 316 
Astenuti 4 
Maggioranza 159 

H a n n o votato sì . . . . 100 
H a n n o vota to no . . . 216 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imen to elet tronico, su l l ' emendamen­
to Ingrao Tab. 12.64, cons idera to c o m e 
s u b e m e n d a m e n t o a l l ' emendamen to Tab. 
12.233 (nuova formulazione) del Governo, 
n o n accet ta to dalla Commiss ione né dal 
Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isultato della votazione: 

Presenti 312 
Votanti 310 
Astenuti 2 
Maggioranza . 156 

H a n n o vota to sì . . . . 98 
H a n n o vota to no . . . 212 

Sono in missione 27 deputa t i . 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , median te 
p roced imen to elet tronico, su l l ' emendamen­
to Crippa Tab. 12.22, considerato c o m e 
s u b e m e n d a m e n t o a l l ' emendamento Tab. 
12.233 (nuova formulazione) del Governo, 
n o n accet ta to dalla Commiss ione né dal 
Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isultato della votazione: 

Presenti 313 
Votanti 309 
Astenuti 4 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
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Maggioranza 1 5 5 
H a n n o votato sì . . . . 9 3 
H a n n o votato no . . . 2 1 2 

Sono in missione 2 7 deputa t i . 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imento elettronico, su l l ' emendamen­
to Cicciomessere Tab . 1 2 . 3 6 , considera to 
come s u b e m e n d a m e n t o a l l ' emendamento 
Tab. 1 2 . 2 3 3 (nuova formulazione) del Go­
verno, n o n accet ta to dalla Commiss ione n é 
dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isultato della votazione: 

Presenti 3 1 8 
Votanti 3 1 3 
Astenuti 5 
Maggioranza 1 5 7 

H a n n o votato sì . . . . 1 2 3 
H a n n o vota to no . . . 1 9 0 

(La Camera respinge). 

L 'emendamen to Crippa Tab. 1 2 . 6 5 , con­
siderato c o m e s u b e m e n d a m e n t o all 'emen­
damen to Tab. 1 2 . 2 3 3 (nuova formulazione) 
del Governo, è pe r tan to precluso. 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imento elettronico, su l l ' emendamen­
to Bertezzolo Tab. 1 2 . 2 0 , considera to c o m e 
subemendamen to a l l ' emendamento Tab. 
1 2 . 2 3 3 (nuova formulazione) del Governo, 
non accet ta to dalla Commissione né dal 
Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isultato della votazione: 

Maggioranza 1 5 3 
H a n n o vota to sì . . . . 1 1 4 
H a n n o vota to no . . . 1 9 0 

Sono in missione 2 7 deputa t i . 

(La Camera respinge). 

Passiamo alla votazione de l l ' emendamen­
to Crippa Tab. 1 2 . 2 1 , considera to c o m e 
s u b e m e n d a m e n t o a l l ' emendamen to Tab. 
1 2 . 2 3 3 (nuova formulazione) del Governo. 
H a chiesto di par la re pe r dichiarazione di 
voto l 'onorevole Ronchi . Ne h a facoltà. 

EDOARDO RONCHI. Signor Presidente, 
con ques to e m e n d a m e n t o insist iamo nel 
p ropor re u n a r iduzione di 6 0 miliardi nei 
p r o g r a m m i di a m m o d e r n a m e n t o della dife­
sa. Esso fa r i fer imento all 'acquisizione di 
sommergibi l i Sauro q u a r t a serie. A m e pa re 
che le minacce navali nel Medi te r raneo sia­
n o o rma i mol to scarse e quindi n o n è cer to 
il caso di insistere su p r o g r a m m i di acquisi­
zione di sommergibil i . 

Anche in ques to caso, la l inea di sommer­
gibili esistente pe r far fronte alle minacce 
rappresentabi l i dalle debolissime mar ine dei 
paesi che si affacciano sul Medi te r raneo è 
più che sufficiente. Si t ra t te rebbe quindi di 
ridefinire i p r o g r a m m i e di r iconsiderare le 
minacce che si dovrebbero eventua lmente 
affrontare. 

Insis t iamo pe r t an to nella nos t ra richiesta 
di r idur re le spese di a m m o d e r n a m e n t o e 
quelle pe r l 'acquisizione di nuovi a r m a m e n ­
ti: in ques to caso — ripeto — si t r a t t a di u n 
taglio di 6 0 miliardi. 

PRESIDENTE. Pass iamo ai voti. 
Indico la votazione nominale , med ian te 

p roced imen to elet tronico, su l l ' emendamen­
to Crippa Tab. 1 2 . 2 1 , considera to c o m e 
s u b e m e n d a m e n t o a l l ' emendamen to Tab. 
1 2 . 2 3 3 (nuova formulazione) del Governo, 
n o n accet ta to dalla Commiss ione né dal 
Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Presenti 3 1 0 
Votanti 3 0 4 
Astenuti 6 
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Comunico il r isultato della votazione: 

Presenti 316 
Votanti 302 
Astenuti 14 
Maggioranza 152 

H a n n o votato sì . . . . 120 
H a n n o votato no . . . 182 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imento elettronico, su l l ' emendamen­
to Bertezzolo Tab. 12.23, considerato c o m e 
s u b e m e n d a m e n t o a l l ' emendamento Tab. 
12.233 (nuova formulazione) del Governo, 
non accet ta to dalla Commissione né dal 
Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isultato della votazione: 

Presenti 311 
Votanti 305 
Astenuti 6 
Maggioranza 153 

H a n n o votato sì . . . . 113 
H a n n o votato no . . . 192 

Sono in missione 27 deputa t i . 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imento elettronico, su l l ' emendamen­
to Crippa Tab. 12.25, considerato c o m e 
subemendamen to a l l ' emendamento Tab. 
12.233 (nuova formulazione) del Governo, 
non accet ta to dalla Commissione n é dal 
Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Maggioranza 152 
H a n n o vota to sì . . . . 110 
H a n n o vota to no . . . 192 

Sono in missione 27 deputa t i . 

(La Camera respinge). 

Passiamo alla votazione de l l ' emendamen­
to Cicciomessere Tab. 12.34, considera to 
c o m e s u b e m e n d a m e n t o a l l ' emendamen to 
Tab. 12.233 (nuova formulazione) del Go­
verno . 

H a chiesto di par la re pe r dichiarazione di 
voto l 'onorevole Cicciomessere. Ne h a facol­
tà. 

ROBERTO CICCIOMESSERE. Signor Presi­
dente , c o m e i colleghi sanno il bilancio del 
Ministero della difesa a m m o n t a a circa 27 
mila miliardi. Ora, vi è u n p r o g r a m m a delle 
forze a r m a t e che si c h i a m a EFA: si t ra t ta di 
u n velivolo a superior i tà aerea , che non 
t rova a lcuna giustificazione nel l 'a t tuale qua­
d r o politico. Ebbene , il p r o g r a m m a costa 20 
mila miliardi. 

La Corte dei Conti h a inviato i suoi rap­
presentant i presso la Commissione difesa 
della Camera ed essi h a n n o riferito la s t ima 
di spesa per il p r o g r a m m a EFA di 20 mila 
miliardi ad oggi; ques to vuol dire che nei 
prossimi anni cos terà di più. Come sapete 
— tutt i leggete i giornali — la German ia n o n 
in tende più costruire ques to ae reo pe rché h a 
de t to che n o n p u ò permet te rse lo . Ouindi, 
dal m o m e n t o che il p r o g r a m m a è realizzato 
in consorzio con Germania , Gran Bretagna 
e Spagna, noi m a n t e n i a m o nel bilancio della 
difesa la spesa di 20 mila miliardi pe r u n 
aereo che n o n ci serve. 

Come h o già det to in precedenza , se le 
forze a r m a t e h a n n o bisogno di qualche ae­
reo , il nos t ro paese p u ò acquis tare gli F-16, 
gli F-18 o addir i t tura gli aerei russi dismessi, 
pe rché o rma i il m e r c a t o di questi velivoli è 
vastissimo. P o t r e m m o spendere in tal m o d o 
20 o 30 miliardi, m a n o n ce r t amen te 130 
miliardi pe r c iascun aereo, pe r u n totale di 
20 mila miliardi. Credo che spendere u n a 
cifra del genere su u n bilancio complessivo 
di 27 mila miliardi n o n possa essere definito 
al tr imenti che u n a follia. 

Presenti 306 
Votanti 302 
Astenuti 4 
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Mi è sembra to di capire, con riferimento 
ai criteri adot tat i dalla Commissione bilan­
cio, che n o n si accet tassero più p rog ramma­
zioni di spesa di ques ta proiezione e di simile 
prospettiva: eppure nello s tato di previsione 
della difesa lo si fa. Si dice che in real tà 
non si d a r à luogo al p r o g r a m m a EFA così 
c o m e or iginar iamente previsto e che ci si 
l imiterà ad u n EFA m e n o costoso. Ques ta 
è u n a balla, colleghi: l 'Italia h a o rma i speso 
sulTEFA qualcosa c o m e 2 mila miliardi e 
concepire u n aereo ex novo compor t e r ebbe 
la necessità di r iprendere tu t to il pe rcorso 
da zero pe r u n velivolo che , in fin dei 
conti , n o n serve. Non so cosa ne pensi 
il Governo, m a c redo che n o n sia più il 
t empo di accet tare ques to livello di con­
correnza al l ' interno delle forze NATO. Ri­
tengo che nel l 'ambito dell 'Alleanza at lantica 
non vi debbano essere più di imo o forse 
due aerei di ques to t ipo; lo stesso vale 
per tutti gli altri sistemi d ' a r m a . 

So che il discorso n o n piace agli industriali 
italiani ed a quelli di altri paesi, m a oggi n o n 
esiste obiet t ivamente lo spazio, dal p u n t o di 
vista del merca to , pe r u n a concor renza di 
t re , qua t t ro o c inque aerei dello stesso t ipo. 
Quindi, sono necessarie u n a r iduzione ed 
u n a specializzazione: in tal senso nelle forze 
NATO si dovrebbero adot ta re u n aereo , u n 
cer to tipo di fregata, u n cer to t ipo di arti­
glieria, e così via. Ecco cosa bisognerebbe 
ragionevolmente fare. Una volta si par lava 
della s tandardizzazione, m a o rma i ques to è 
u n discorso supera to . 

Mi chiedo c o m e poss iamo permet te rc i di 
pensare ad u n a spesa di 20 mila miliardi, o 
anche ad u n a spesa minore : n o n ne esistono 
assolutamente le condizioni economiche e 
politiche. 

Io credo che , c o m e la Germania e gli altri 
paesi, l 'Italia dovrebbe da re u n segno dicen­
do di n o all 'EFA. Non si accet ta l 'EFA, poi 
discut iamo se sia vantaggiosa la p rogram­
mazione dell 'EFA piccolo. Il minis t ro della 
difesa Andò h a par la to , pe r l 'EFA piccolo, 
di 75 miliardi a pezzo per 110 aerei; ques te 
sono le sue previsioni. Si t ra t ta , quindi, di 8, 
9 mila miliardi pe r u n aereo che n o n serve; 
l 'aereo di superiori tà aerea n o n serve, infat­
ti, viste le condizioni in cui s iamo. 

Ecco perchè c redo che u n segno qualsiasi 

debba essere da to . Un Par lamento (mi 
riferisco anche alla Commissione) che n o n 
decide nulla, che nei confronti del Governo 
dice solo «sì», è diverso d a tut t i gli altri 
par lament i democra t ic i . Dete rmina te scelte, 
cer to , deve farle il Governo, m a il Par lamen­
to deve aiutar lo a compier le . 

Mi p e r m e t t o di suggerire l ' approvazione 
del m io e m e n d a m e n t o Tab. 12.34; poi si 
vedrà, si d iscuterà . In tan to si taglia la spesa; 
dopo , nel m o m e n t o in cui il Governo ci 
p resen te rà le cifre reali, d iba t t e remo sui 
nuovi finanziamenti (Applausi dei deputati 
dei gruppi federalista europeo, dei verdi e 
del deputato Piro). 

PRESIDENTE. Pr ima di proseguire , desi­
de ro precisare che , ad avviso della Presiden­
za, la votazione su l l ' emendamen to Ciccio-
messere Tab . 12.34, t ras formato in 
s u b e m e n d a m e n t o , n o n prec lude la votazio­
ne del successivo Crippa Tab. 12.66. È vero 
che ques t 'u l t imo prevede u n a riduzione in 
egual mi su ra relativa al capitolo 4051 , m a 
stabilisce anche che a tale riduzione corri­
sponda l ' a u m e n t o di al tro s tanz iamento . Mi 
pa re , quindi , che si t rat t i di u n a motivazione 
e di u n con tenu to ne t t amen te diverso. 

SALVATORE ANDÒ, Ministro della difesa. 
Chiedo di par lare . 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

SALVATORE ANDÒ, Ministro della difesa. 
Vorrei chiar ire anco ra u n a volta al l 'onore­
vole Cicciomessere — pe rché del l 'a rgomen­
to si è par la to in p iù occasioni in Commis­
sione difesa — che , c o m e sa, il minis t ro della 
difesa h a b loccato la sottoscrizione di nuovi 
contra t t i con r ifer imento al p roge t to EFA. 
Tuttavia le s o m m e indicate r igua rdano con­
trat t i già firmati, contra t t i che , se n o n ese­
guiti (è l 'u l t ima pa r t e del proget to di r icerca 
e sviluppo), c o m p o r t a n o l 'esborso di penali 
pe r cent inaia di miliardi, in q u a n t o il nos t ro 
diventerebbe paese inadempien te t r a i quat­
t ro che h a n n o sottoscri t to il p roge t to richia­
m a t o . Vi è tu t to u n gioco di mosse più o 
m e n o ta t t iche t r a i qua t t ro paesi pe r far sì 
che u n o di essi, nel m o m e n t o in cui si s ta 
r ivedendo il proget to , acquisisca la posizio-
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ne di paese inadempiente . Dappr ima ci h a 
provato la Germania , ap rendo la «danza» 
della revisione del proget to , per far sì che il 
paese inadempiente si faccia carico delle 
spese di proget to e sviluppo di tut t i gli altri 
t re . 

L 'esecuzione di u n cont ra t to è u n fatto 
non politico, m a giuridico. Si p u ò discutere 
finché si vuole, m a un 'obbl igazione giuridi­
camen te vincolante, l iberamente presa, va 
eseguita. S t iamo cercando , senza acquisire 
la posizione di paese inadempiente , di rine­
goziare il proget to , stabilendo u n te t to che 
è quello r icordato dall 'onorevole Cicciomes­
sere: che l 'EFA rivisto, cioè, n o n debba 
costare più di 75 miliardi pe r macch ina , per 
unità. S t iamo t en tando di verificare se, su 
questa base, si possa m a n t e n e r e inal terato il 
t ipo di collaborazione t ra i qua t t ro paesi. 

È u n a trat tat iva sulle nuove caratteristi­
che tecniche che dovrebbe concludersi en t ro 
la m e t à di d icembre . Nel m o m e n t o in cui 
uni la teralmente addir i t tura rifiutassimo di 
pagare spese con t ra t tua lmente dovute fa­
r e m m o u n a sciocchezza sul p iano giuridico 
e u n er rore sul p iano politico, in quan to 
sempre uni la tera lmente acqu i s t e remmo la 
posizione di paese inadempiente . (Applausi 
dei deputati dei gruppi del PSI e della DC). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par lare per 
dichiarazione di voto l 'onorevole Ingrao . Ne 
h a facoltà. 

CHIARA INGRAO. Signor Presidente, pren­
do at to che le motivazioni por ta te dal mini­
stro var iano di volta in volta. 

SALVATORE ANDÒ, Ministro della difesa. 
Sono di cara t tere giuridico e n o n di carat te­
re politico o pacifista! 

CHIARA INGRAO. Abbiamo chiesto in 
Commissione difesa, mol te volte, di cono­
scere l 'enti tà delle spese con t ra t tua lmente 
dovute . Non ci è ma i s ta ta da ta risposta! 
Abbiamo chiesto di vedere i contrat t i e di 
conoscere l ' impor to delle penali cui h a fatto 
riferimento il minis tro — che riteniamo esi­
s tano —, d ichiarando la disponibilità a vota­
re u n a propos ta che indicasse prec isamente 

le s o m m e d a pagare , m a n o n ci è ma i s ta ta 
fornita tale informazione. 

È s tato c o m u n q u e escluso che l ' impor to 
corr ispondesse a 554 miliardi e ci è s tato 
det to che u n a pa r t e — m a n o n si specificava 
quale — si r endeva necessar ia per pagare le 
penali ed un ' a l t r a e ra dest inata a diverso 
fine, senza pe rò spiegare di cosa si t ra t tasse. 

SALVATORE ANDÒ, Ministro della difesa. 
Deve dire tu t t a la verità! Le h o m a n d a t o 
copia della disposizione con la quale h o 
bloccato i nuovi contra t t i . 

CHIARA INGRAO. Relativa al fatto che 
e r ano stati sospesi i nuovi contrat t i , mini­
stro; m a noi d a mesi ch ied iamo di sapere il 
costo dei contra t t i in corso pe r i quali ci 
chiedete 554 miliardi! 

PRESIDENTE. Mi scusi, onorevole In­
grao, giacché è g ius tamente sollecitato il 
dialogo, se il minis t ro Andò in tende fornire 
qua lche ch ia r imento è o p p o r t u n o che pren­
d a la paro la in m o d o che tutt i i colleghi 
possano ascol tare. 

CHIARA INGRAO. Ribadisco, pe r tan to , che 
cancellare u n a tale gestione delle spese e 
quindi votare l ' e m e n d a m e n t o Cicciomesse­
re Tab. 12.34, che prevede u n taglio in 
ques to senso, è u n dovere n o n so lamente 
politico rispetto alle diverse scelte che noi 
c o m p i a m o sul l 'oppor tuni tà o m e n o di pro­
cedere nel p roge t to EFA o di realizzarne 
altri, m a è u n dovere di serietà e di traspa­
renza d a pa r t e del Par lamento . Dato che il 
Governo si è a u t o e m e n d a t o qua t t ro volte sui 
capitoli relativi agli a rmamen t i , si autoe-
mend i u n a qu in ta volta e ci present i l 'enti tà 
dei contra t t i e delle spese in corso . . . 

Colgo l 'occasione, in m o d o d a n o n tediare 
i colleghi in te rvenendo successivamente , 
per d ichiarare voto favorevole sul l 'emenda­
m e n t o successivo Crippa Tab. 12.66, che h a 
per ogget to lo stesso taglio di spesa al pro­
getto EFA; esso p r o p o n e di utilizzare u n a 
pa r t e di tali s tanziament i (350 miliardi) pe r 
r addoppia re il soldo concesso ai militari di 
leva. Mi r endo con to che «raddoppio» suona 
c o m e u n a paro la grossa e impor tan te , m a in 
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effetti significa por ta re la paga quot id iana a 
10 mila lire scarse. 

Credo che il Governo — che tan te volte 
h a criticato e a t taccato , a t t raverso gli opu­
scoli che distribuisce il Ministero della difesa 
in casella ai deputat i , gli obiettori di coscien­
za, e t an to h a esaltato i valori di chi sceglie 
11 servizio mili tare —, anziché p ropugna re 
nei confronti dei giovani che scelgono il 
servizio militare le propr ie ideologie, fareb­
be meglio a d imost rare u n p o ' di rispetto pe r 
la loro dignità e per i loro bisogni material i 
(Applausi dei deputati del gruppi del PDS, 
di rifondazione comunista, del movimento 
per la democrazia: la Rete, dei verdi). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di voto l 'onorevole Pieroni. 
Ne h a facoltà. 

MAURIZIO PIERONI. Signor Presidente, 
cercherò di essere brevissimo. 

Onorevoli colleghi, sono mol to compia­
ciuto del fatto che all 'obiezione del collega 
Cicciomessere il minis tro abbia risposto. 

Infatti, in precedent i circostanze — scusa­
te, sono inesperto e p r endo a t to adesso di 
taluni meccanismi — alcuni colleghi depu­
tati h a n n o imputa to al Governo questioni 
relative n o n al pacifismo, al mil i tar ismo o 
altro, m a alla dissipazione del dena ro pub­
blico, alla devastazione del bilancio dello 
Stato, alla pess ima spesa. Le obiezioni soste­
nu te dal collega Cicciomessere e dal collega 
Ronchi e rano condivisibilissime anche d a 
chi fosse u n appassionato es t imatore di John 
Wayne, ad esempio. Il fatto di volersi in 
qualche m o d o ascrivere ad u n a cer ta posi­
zione ideologica rispetto a tali problemi n o n 
giustifica assolutamente che si bu t t ino via 
quattr ini dello Sta to nel m o m e n t o in cui si 
chiedono grossi sacrifici ai cittadini della 
Repubblica. 

Ebbene, a questi colleghi n o n è s ta ta da t a 
u n a risposta di nessun t ipo e si è tranquilla­
mente cont inuato a votare con t ro gli emen­
dament i da loro presentat i . I casi sono due : 
o quei colleghi ment ivano — m a allora 
qualcuno si sarebbe dovuto assumere la 
responsabilità di dirlo — o p p u r e avete vota­
to , nell 'at tuale fase politica, pe r spese dissi­
patrici iscritte nel bilancio dello Sta to . 

Colleghi, sono giunto in Par lamento d a 
soli set te mes i con u n m a n d a t o del popolo 
italiano e p r e t endo r ispet to d a pa r t e dei 
colleghi che vo tano con t ro le motivazioni 
por ta te d a deputa t i c o m e Cicciomessere e 
Ronchi . Che d iano a loro volta delle motiva­
zioni! 

Det to ques to r iconosco che nella presente 
c i rcostanza il rninistro h a fornito u n a rispo­
sta; e tut tavia, m i s e m b r a che l ' intervento 
della collega Ingrao abbia sollevato molt i 
dubbi sulla sos tanza della r isposta dell 'ono­
revole Andò. 

Colleghi, vi p rego di n o n p rocedere nelle 
prossimi votazioni seguendo ques to t ipo di 
meccan i smo , pe rché al t r imenti t an to var­
rebbe lasciare qui la nos t ra tessera e conse­
gnare al Presidente la facoltà di schiacciare 
il bo t tone , lui pe r tut t i , s ch ie ramento di 
maggioranza o di minoranza , a seconda 
delle varie occasioni di voto! (Applausi dei 
deputati del gruppo dei verdi). 

PRESIDENTE. Onorevole Pieroni, n o n so 
quale invito le avesse rivolto, a bassa voce 
evidentemente , l 'onorevole D 'Amato : nel 
suo in tervento lei h a c o m u n q u e esposto le 
sue ragioni . 

Voglio tut tavia sot tol ineare che , nono­
s tante gli interventi spesso polemici che 
abb iamo ascoltato in proposi to in occasioni 
recenti , in Par lamento si vota l iberamente su 
c iascun articolo, su c iascuna tabella e su 
c iascun e m e n d a m e n t o , ed è impor t an te che 
ciò avvenga senza u n vincolo, quale quello 
pos to dal ricorso alla ques t ione di fiducia, 
che h a sollevato t an t e pro tes te in ques t ' au la . 
Ciascuno mot iva il suo voto , se ritiene di 
doverlo fare; in proposi to , si è avuta u n a 
discussione anche in Commiss ione bilancio, 
così c o m e nelle Commissioni di mer i to , du­
ran te la fase di p reparaz ione di ques ta ses­
sione di bilancio. 

Mi pa re , pe r t an to , che lei debba t ener con­
to di tali e lement i ed anche del grandiss imo 
n u m e r o — oltre 400 — di e m e n d a m e n t i sui 
quali si deve votare pe r quello che riguarda 
un i camen te il disegno di legge di bilancio. 

In ogni caso, m i s e m b r a che sul p u n t o si 
sia svolta u n ' a m p i a discussione con l 'inter­
vento del Governo che , ind ipenden temente 
dal g rado di soddisfacimento che i presenta-
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tori degli emendamen t i h a n n o po tu to espri­
mere , h a contr ibui to allo svolgimento di u n 
confronto. 

Passiamo per tan to ai voti. 
Indico la votazione nominale , median te 

procedimento elettronico, su l l ' emendamen­
to Cicciomessere Tab. 12.34, considerato 
come subemendamen to a l l ' emendamento 
Tab. 12.233 (nuova formulazione) del Go­
verno, n o n accet ta to dalla Commissione né 
dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 
Presenti 317 
Votanti 309 
Astenuti 8 
Maggioranza 155 
H a n n o votato sì 123 
H a n n o vota to no 186 

(La Camera respinge). 

Passiamo alla votazione de l l ' emendamen­
to Crippa Tab. 12.66, considerato c o m e 
subemendamen to a l l ' emendamento Tab. 
12.233 (nuova formulazione) del Governo. 

H a chiesto di par lare pe r dichiarazione di 
voto l 'onorevole Cicciomessere. Ne h a facol­
tà. 

ROBERTO CICCIOMESSERE. Signor Presi­
dente , r ingrazio il minis tro pe r il suo inter­
vento, m a mi sembra che si e luda e si 
continui ad eludere il p rob lema di fondo. 

Io sostengo — m a c redo che qualsiasi 
persona ragionevole dovrebbe fare altrettan­
to — che l 'Italia h a bisogno di d u e gruppi , 
al mass imo, di intercettori , che h a bisogno 
di t ren ta-quaranta velivoli. Il minis t ro ci 
p ropone invece, in sostituzione dell 'EFA, e 
cioè di venti mila miliardi pe r l 'acquisto di 
tali apparecchi , 110 mezzi a 75 miliardi. 

Voi sapete colleghi — e mi rivolgo, in 
part icolare, ai m e m b r i della Commissione 
bilancio — che cosa significhi; q u a n d o il 
Ministero della difesa dice che il costo è di 
75 miliardi a velivolo: vuol dire che costa 80, 
90, 100...! 

Noi d u n q u e ci impegn iamo per l 'acquisto 
di mezzi che cos tano diecimila miliardi, m a 
che nei prossimi anni n o n ci serviranno! 
Questa è la si tuazione: n o n ci sono altri 
discorsi! Certo, passare d a ventimila miliardi 
a diecimila miliardi è già u n vantaggio; m a 
se con t i amo i duemi la miliardi e più pe r il 
folle proget to EFA (già anni fa dicevo che 
n o n ne vedevo tu t to il vantaggio) . . . ! 

Signor Presidente, colleghi, c o m e fa que­
s t 'aula a dire al minis t ro che n o n è d 'accor­
do né sull 'EFA d a ventimila miliardi né sul 
p resun to EFA piccolo d a 75 miliardi al pezzo 
(ovvero, 10 mila miliardi) se n o n vo tando u n 
e m e n d a m e n t o di compress ione del capitolo 
4051? Non c 'è alternativa! Certo, vi è il 
p rob lema dei vincoli e vi sono tu t te le que­
stioni che gent i lmente il minis t ro (lo ringra­
zio per le informazioni fornite) h a fatto 
present i . Vi è pera l t ro l 'esigenza che il Par­
l amento affermi che n o n vuole impegnare 
nei prossimi anni diecimila miliardi di risor­
se (nell ' ipotesi p iù realistica) nel l 'ambito di 
u n bilancio che a m m o n t a a 26 mila miliardi. 
N o n vedo di quale al tro s t r umen to disponga 
il Par lamento se n o n quello di dire «no» in 
sede di discussione del bilancio, pe rché ci si 
ripensi ed even tua lmente si eman i u n a suc­
cessiva legge di rifinanziamento. (Applausi 
dei deputati del gruppo federalista euro­
peo). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di voto l 'onorevole Giuliari. 
Ne h a facoltà. 

FRANCESCO GIULIARI. Signor Presidente, 
vorrei sol tanto ch iedere al signor minis t ro di 
ripetere al microfono quello che h a de t to 
q u a n d o h a in terrot to la collega Ingrao . La 
sua risposta, che po t rebbe essere esaustiva 
pe r chi n o n h a par tec ipa to ai dibattiti prece­
denti , m i è s embra t a for temente inficiata, 
nella sua validità, dal l ' in tervento svolto dalla 
collega Ingrao . Poiché c redo il minis t ro a-
vesse qualcosa d a dire al r iguardo (e m i 
s e m b r a che nessuno abbia capi to esa t tamen­
te ciò che affermato), h o apprezza to l ' invito 
che la Presidenza gli h a rivolto affinché 
parlasse al microfono. In p recedenza n o n h o 
po tu to chiedere chiar iment i pe rché e ra già 
in tervenuto il collega Pieroni. Dal m o m e n t o 
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che il mot ivo è s empre lo stesso, invito o ra 
il ministro a da re quelle spiegazioni che 
dovrebbero comple ta re la sua versione dei 
fatti. 

PRESIDENTE. Onorevole minis tro, vuole 
aderire al cortese invito dell 'onorevole Giu-
liari? 

SALVATORE ANDÒ, Ministro della difesa. 
Signor Presidente, h o de t to mol to semplice­
men te che , avendo da to disposizione di n o n 
firmare nuovi contrat t i , allo s tato si s tanno 
eseguendo i contrat t i già stipulati. Si t ra t ta , 
quindi, di s o m m e dovute . Nel m o m e n t o in 
cui vi sarà u n nuovo accordo t r a i qua t t ro 
paesi, si avrà la definizione delle caratteristi­
che dei nuovi costi economici . 

CHIARA INGRAO. Quali contrat t i? 

SALVATORE ANDÒ, Ministro della difesa. 
Non saranno firmati nuovi contrat t i . Que­
sto, onorevole Ingrao , lei lo sa, pe rché le h o 
inviato u n a copia della decisione d a m e 
presa. 

CHIARA INGRAO. Di quale enti tà? 

SALVATORE ANDÒ, Ministro della difesa. 
Si t ra t ta di par t i te pregresse, ev identemente . 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, con­
sentite al ministro di concludere! 

SALVATORE ANDÒ, Ministro della difesa. 
Che cosa vuole che le dica, onorevole In­
grao? Che n o n sono stati o n o n sa ranno 
firmati nuovi contrat t i? 

FRANCESCO GIULLARI. Chiedo di par lare . 

PRESIDENTE. Lei h a già par la to , onore­
vole Giullari. Può essere insoddisfatto della 
risposta del ministro, m a o ra dobb iamo pas­
sare alla votazione. 

Passiamo ai voti. 
Indico la votazione nominale , med ian te 

procedimento elettronico, su l l ' emendamen­
to Crippa Tab. 12.66, considerato c o m e 
subemendamen to a l l ' emendamento Tab. 

12.233 (nuova formulazione) del Governo, 
n o n accet ta to dalla Commiss ione né dal 
Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 312 
Votant i 303 
Astenuti 9 
Maggioranza 152 

H a n n o vota to sì 126 

H a n n o vota to no 177 

Sono in missione 27 deputa t i . 

(La Camera respinge). 

Onorevoli colleghi, anche se è s ta ta rag­
giunta l 'o ra secondo cui, in base al calenda­
rio dei lavori, si dovrebbe concludere la 
seduta , con la vost ra col laborazione si po­
t rebbe , n o n essendovi ulteriori richieste di 
paro la pe r dichiarazione di voto, da r corso 
alle votazioni sui res tant i s u b e m e n d a m e n t i 
presenta t i a l l ' emendamen to Tab. 12.233 
(nuova formulazione) del Governo, il che ci 
consent i rebbe di conc ludere i lavori odierni 
con la votazione di tale e m e n d a m e n t o e di 
r inviare a d o m a n i il seguito del dibatt i to. 

Pass iamo alla votazione de l l ' emendamen­
to Crippa Tab. 12.27, considera to c o m e 
s u b e m e n d a m e n t o a l l ' emendamen to Tab. 
12.233 (nuova formulazione) del Governo. 

H a chiesto di par la re pe r dichiarazione di 
voto l 'onorevole Giuliari. Ne h a facoltà. 

FRANCESCO GIULIARI. Signor Presidente, 
n o n h o a lcuna intenzione n é di tediare i 
colleghi né di fare del l 'os t ruzionismo. Chie­
do sempl icemente che si r i sponda alla richie­
sta della collega Ingrao , la quale voleva 
sapere in q u a n t o è s t imato . . . 

PRESIDENTE. Onorevole Giuliari, lei s ta 
pa r l ando pe r dichiarazione di voto sull 'e­
m e n d a m e n t o Crippa Tab. 12.27? 

FRANCESCO GIULIARI. Sì, Signor Presi­
dente , e annunc io che il nos t ro g ruppo 
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voterà a favore di tale e m e n d a m e n t o . Chie­
do pe rò che il ministro fornisca u n a risposta 
in mer i to alla penale relativa al cont ra t to 
EFA. Si dica esa t tamente , o in termini nu­
merici o in m o d o indicativo, quale penale si 
dovrebbe pagare per inadempienza ai con­
tratt i già sottoscritti! Altrimenti, chiederò di 
par lare per dichiarazione di voto su ogni 
emendamen to , per le stesse motivazioni 
(Commenti). 

PRESIDENTE. Lei p u ò par lare q u a n d o 
vuole nel l 'ambito dei t empi contingentat i , 
onorevole Giuliari. 

MILZIADE CAPRILI. Chiedo di par la re sul­
l 'ordine dei lavori. 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

MILZIADE CAPRILI. Signor Presidente, già 
p r ima mi sono permesso di dirle che il 
g ruppo di rifondazione comunis ta aveva 
convocato u n a riunione per le ore 2 1 e che 
s iamo già in ritardo. Ri teniamo, a ques to 
punto , che, essendo l ' e m e n d a m e n t o del Go­
verno Tab. 1 2 . 2 3 3 (nuova formulazione) di 
u n a cer ta complessità, sarebbe preferibile 
che il seguito della discussione fosse rinviato 
a domani . 

PRESIDENTE. Poiché avevo aper to co­
m u n q u e la discussione per giungere alla 
votazione de l l ' emendamento Crippa Tab. 
1 2 . 2 7 , passe remo ora a tale votazione e 
subito dopo rinvierò il seguito del dibatt i to 
alla seduta di domani . 

Passiamo d u n q u e ai voti. 
Indico la votazione nominale , med ian te 

p roced imento elettronico, su l l ' emendamen­
to Crippa Tab. 1 2 . 2 7 , considerato c o m e 
s u b e m e n d a m e n t o a l l ' emendamento Tab. 
1 2 . 2 3 3 (nuova formulazione) del Governo, 
non accet ta to dalla Commissione né dal 
Governo. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 3 0 7 
Votanti 3 0 2 
Astenuti 5 
Maggioranza 1 5 2 

H a n n o vota to sì . . . . 1 0 9 
H a n n o vota to no . . . 1 9 3 

Sono in missione 2 7 deputa t i . 

(La Camera respinge). 

Il seguito del dibatt i to è rinviato alla sedu­
ta di domani , alle 9 . Ricordo ai colleghi che 
la seduta avrà inizio con immedia te votazio­
ni, che av ranno luogo, med ian te procedi­
m e n t o elet tronico, n o n appena decorso il 
t e rmine di preavviso di venti minut i previsto 
dal c o m m a 5 dell 'art icolo 4 9 del regolamen­
to . Vi prego quindi di t ene rne con to . 

Proroga del termine ad una Commissione 
per la presentazione di una relazione. 

PRESIDENTE. Comunico che d a pa r t e 
della p roponen te è s ta to r ichiesto che la 
seguente p ropos ta di inchiesta pa r l amen ta re 
sia iscritta al l 'ordine del giorno dell 'Assem­
blea ai te rmini dell 'art icolo 8 1 , c o m m a 4 , del 
regolamento : 

P o u BORTONE: «Istituzione di u n a Com­
missione pa r l amen ta re d ' inchies ta sul feno­
m e n o della violenza sui minori» (doc. XXII, 
n . 1 4 ) . 

La II Commiss ione p e r m a n e n t e (Giusti­
zia), cui la p ropos ta d ' inchiesta par lamenta­
re è assegnata in sede referente, p ropone 
che l 'Assemblea fissi, s empre ai sensi del 
c o m m a 4 dell 'art icolo 8 1 del regolamento , 
u n ul ter iore t e rmine di d u e mesi per la 
presentaz ione della relazione, anche pe r 
l ' abbinata p ropos ta di inchiesta par lamenta­
re del depu ta to PISICCHIO: «Istituzione di u n a 
Commissione pa r l amen ta re d ' inchiesta sulla 
condizione dell 'infanzia» (doc. XXII, n . 1 5 ) . 

Se n o n vi sono obiezioni, r imane così 
stabilito. 

(Così rimane stabilito). 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
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Per lo svolgimento 
di un'interpellanza. 

SILVANO LABRIOLA. Chiedo di par lare . 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

SILVANO LABRIOLA. Signor Presidente, 
desidero p reannunz ia re che nella seduta di 
domani chiederò, ai sensi del c o m m a 4 
dell 'articolo 137 del regolamento , che l'As­
semblea fissi la da ta per lo svolgimento di 
un ' interpel lanza presen ta ta da qualche tem­
po su u n p rob lema mol to delicato, quello 
della proget ta ta discarica sul lago di Massa-
ciuccoli, che, pe r quan te sollecitazioni ab­
b iamo fatto finora, il Governo, inesplicabil­
mente , n o n h a ritenuto di ono ra re di u n a 
risposta. Quindi doman i ch iederemo che sia 
fissata la relativa seduta . (Applausi). 

PRESIDENTE. Prendo at to della sua ri­
chiesta, onorevole Labriola. 

Ordine del giorno 
della seduta di domani. 

PRESIDENTE. Comunico l 'ordine del 
giorno della seduta di domani . 

Martedì 17 novembre 1992, alle 9: 

1. — Seguito della discussione del dise­
gno di legge: 

Bilancio di previsione dello Sta to pe r l 'an­

n o finanziario 1993 e bilancio plur iennale 
pe r il t r iennio 1993-1995 (1446). 

No ta di variazioni al bilancio di previsione 
dello Sta to pe r l ' anno finanziario 1993 e 
bilancio plur iennale pe r il t r iennio 1993-
1995 (1446-Hs) . 

— Relatori: Zar ro , per la maggioranza; 
Silvio Mantovani , Crucianelli e Parlato, di 
minoranza. 

2. — Seguito della discussione del dise­
gno di legge-

Disposizioni pe r la formazione del bilan­
cio annua le e plur iennale dello Sta to (legge 
finanziaria 1993) (1650). 

— Relatori: Zarro , per la maggioranza; 
Silvio Mantovani , Crucianelli e Parlato, di 
minoranza. 

La seduta termina alle 21,10. 

IL CONSIGLIERE CAPO 
DEL SERVIZIO STENOGRAFIA 

DOTT. VINCENZO ARISTA 

LESTENSORE DEL PROCESSO VERBALE 
DOTT. MARIO CORSO 

Licenziato per la composizione e la stampa 
dal Servizio Stenografia alle 24. 
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V O T A Z I O N I Q U A L I F I C A T E 

E F F E T T U A T E M E D I A N T E 

P R O C E D I M E N T O E L E T T R O N I C O 

F = voto favorevole (in votazione palese) 
C = voto contrario (in votazione palese) 
V = partecipazione al voto (in votazione segreta) 
A = astensione 
M = deputato in missione 
P = Presidente di turno 

Le votazioni annullate e quelle in cui è mancato il numero legale sono riportate senza alcun 
simbolo. 
Ogni singolo elenco contiene fino a 3 4 votazioni. 
Agli elenchi è premesso un indice che riporta il numero, il tipo, l'oggetto, il risultato e l'esito di 
ogni singola votazione. 
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• • • l E L E N C O N . 1 ( D A PAG. 6 4 0 5 A P A G . 6 4 2 0 ) > i a B 

Votazione 
f\ f* f* o> TI W f\ 

Risultato 
Esito 

Num. Tipo O C» G E T T O Ast. Fav. Contr Magg. 
Esito 

1 Nom. tab. 10.13 11 44 248 147 Resp. 

2 Nom. tab. 10.18 3 95 210 153 Resp. 

3 Nom. tab. 10.19 3 108 200 155 Resp. 

4 Nom. tab. 10.16 3 124 175 150 Resp. 

5 Nom. tab. 10.10 2 110 196 154 Resp. 

6 Nom. art. 11 e annessa tabella 3 179 135 158 Appr. 

7 Nom. tab. 11.30 66 66 182 125 Resp. 

8 Nom. tab. 11.27 10 57 237 148 Resp. 

9 Nom. tab. 11.28 12 122 183 153 Resp. 

10 Nom. tab. 11.3 2 131 183 158 Resp. 

11 Nora. tab. 11.4 1 128 185 157 Resp. 

12 Nom. tab. 11.5 1 131 184 158 Resp. 

13 Nom. tab. 11.6 3 133 176 155 Resp. 

14 Nom. tab. 11.25 138 177 158 Resp. 

15 Nom. tab. 11.7 140 181 161 Resp. 

16 Nom. tab. 11.24 115 208 162 Resp. 

17 Nom. tab. 11,8 138 186 163 Resp. 

18 Nora. tab. 11.9 134 180 158 Resp. 

19 Nom. tab. 11.10 141 184 163 Resp. 

20 Nom. tab. 11.11 138 182 161 Resp. 

21 Nom. tab. 11.12 2 141 186 164 Resp. 

22 Nom. tab. 11.13 2 137 178 158 Resp. 

23 Nom. tab. 11.37 ' 9 129 178 154 Resp. 

24 Nom. tab. 11.48 8 128 185 157 Resp. 

25 Nom. tab. 11.39 1 111 204 158 Resp. 

26 Nom. tab. 11.40 8 108 204 157 Resp. 

27 Nom. tab. 11.14 1 131 185 159 Resp. 

29 Nora. tab. 11.15 1 131 184 158 Resp. 

29 Nom. tab. 11.16 2 138 178 159 Resp. 

30 Nora. tab. 11.41 12 126 179 153 Resp. 

31 Nom. tab. 11.42 135 190 163 Resp. 

32 Nora. tab. 11.17 1 126 185 156 Resp. 

33 Nom. tab. 11.43 2 134 186 161 Resp. 

34 Nora. tab. 11.44 5 119 176 148 Resp. 
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i n E L E N C O N . 2 ( D A P A G . 6 4 2 1 A P A G . 6 4 3 3 ) • • • 

Votazione 
O G G E T T O 

Risultato 
Esito 

Num. Tipo 
O G G E T T O 

ASt. Fav. Contr Magg. 
Esito 

35 Nom. tab. 11.45 3 129 175 153 Resp. 

36 Nom. tab. 11.46 6 98 194 147 Resp. 

37 Nom. tab. 11.18 1 122 184 154 Resp. 

38 Nom. tab. 11.47 122 185 154 Resp. 

39 Nom. tab. 11.19 122 187 155 Resp. 

40 Nom. tab. 11.20 1 114 180 148 Resp. 

41 Nom. tab. 11.21 • 116 190 154 Resp. 

42 Nom. tab. 11.22 112 185 149 Resp. 

43 Nom. tab. 11.23 1 116 187 152 Resp. 

44 Nom. tab. 11.29 121 189 156 Resp. 

45 Nom. art. 12 e annessa tabella 192 131 162 Appr. 

46 Nom. tab. 12.16 69 40 230 136 Resp. 

47 Nom. tab. 12.77 3 129 203 167 Resp. 

48 Nom. tab. 12.1 3 133 206 170 Resp. 

49 Nom. tab. 12.234 5 114 226 171 Resp. 

50 Nom. subem. 0.tab.12.233.1 3 138 204 172 Resp. 

51 Nom. subem. 0.tab.12.233.2 prima parte 7 139 201 171 Resp. 

52 Nom. subem. O.tab. 12.233.2 seconda parte 4 36 302 170 Resp. 

53 Nom. subem. O.tab.12.233.3 26 116 196 157 Resp. 

54 Nom. subem. O.tab.12.233.4 3 110 217 164 Resp. 

55 Nom. subem. O.tab.12.233.5 4 118 216 168 Resp. 

56 Nom. sub tab. 12.19 8 128 194 152 Resp. 

57 Nom. sub tab. 12.17 3 131 199 166 Resp. 

58 Nom. sub. ta. 12.63 30 122 176 150 Resp. 

59 Nom. sub tab. 12.40 27 112 190 152 Resp. 

60 Nom. sub tab. 12.39 26 110 192 152 Resp. 

61 Nom. sub tab. 12.38 27 109 193 152 Resp. 

62 Nom. sub tab. 12.18 9 133 178 156 Resp. 

63 Nom. sub tab. 12.35 4 100 216 159 Resp. 

64 Nom. sub tab. 12.64 2 98 212 156 Resp. 

65 Nom. sub tab. 12.22 4 93 216 155 Resp. 

66 Nom. sub. tab. 12.36 e tab. 12.65 id. 5 123 190 157 Resp. 

67 Nom. sub tab. 12.20 6 114 190 153 Resp. 

68 Nom. sub tab. 12.21 14 120 182 152 Resp. 
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i n 1 E L E N C O N . 3 ( D A PAG. 6 4 3 3 A P A G . 6 4 4 6 ) 

Votazione 

Mum. Tipo 
O G G E T T O 

Risultato 

Ast. Fav. Contr 
Esito 

Magg. 

69 Nom. sub tab. 12.23 113 192 153 Resp. 

70 Nom. sub tab. 12.25 110 192 152 Resp. 

71 Nom. sub tab. 12.34 123 186 155 Resp. 

72 Nom. sub tab. 12.66 126 177 152 Resp. 

73 Nom. sub tab. 12.27 109 193 152 Resp. 



Atti Parlamentari — 6408 — Camera dei Deputati 

XI LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 16 NOVEMBRE 1992 

i Nominativi i 
l ELENCO N. 1 DI 3 - VOTAZIONI DAL N. 1 AL N. 34 l 

i Nominativi i 
1 2 3 4 5 6 7 8 9 1 

0 
1 
1 

1 
2 

1 
3 

1 
4 

1 
5 

1 
6 

1 
7 

1 
8 

1 
9 

2 
0 

2 
1 

2 
2 

2 
3 

2 
4 

2 
5 

2 
6 

2 
7 

2 
8 

2 
9 

3 
0 

3 
ì 

3 
2 

3 
3 

3 
4 

ABATEROSSO ERNESTO c F F F F F F F F 

ABBATE FABRIXIO c c C C C F C c c c C C c C C c c c c C c C c c C C C C c c c c c C 

ABBROZ2SSB SALVATORE M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

ACCIARO GIANCARLO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

AGRESTI MICHELANGELO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

AIMONE PRIMA STEFANO F c c F c c F F F F F F F F F c F F F F F F F F c c F F F F F F F 

ALAIMO GINO C c c C c F c c C c c c C c c c c C c c c c c c c c c c c c C C c 

ALBERT INI GIUSEPPE c c c c F c c c c c c c C c c c c C c c c c c c c c c c c c C C c 

ALBERTIMI RENATO F F F F F C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F p F F F F F F F F 

ALIYBRTI GIANFRANCO c c c c C F c c c C c c c C C c C c c c c c C C c c c C A A c C c c 

ALOISB GIUSEPPE 

ALVEII GIUSEPPE c F F F F C A c F F F F F F F F F F F ? F F F F F F F F F F F F F F 

ANDO' SALVATORE c c C C C C C c C C C c C C C c C C c c C c 

ANGELINI GIORDANO c F F F F c A c F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

ANGELINI PIERO M M M M M M M M M M M M M M M M M M H M M M M M M M M M M M M M M M 

ANGHINCNI UBER F 

ÀNGIOS GAVINO c F F F F c A c F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

ANIASI ALDO c C C c C F C c C C C c C C C C C c c C c C c C C C C c c C c C F 

ARMELLIN LINO c C c c C C C c c C c C C C C c C C C C c c C c c c C c c c c c c c 

ARRIGHINI GIULIO 

ARTIOLI ROSSELLA c c c c c F c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c F c c 

ASTONE GIUSEPPE 

ASTORI GIANFRANCO M M M M M M M M M M M H M M M M M M M M M M M "M M M M M M M M M M M 

AJALA GIUSEPPE MARIA M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

AZZOLIKA ANGELO F F F F F c F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

ASSOLIMI LUCIANO 

RACCARINI ROMANO c c C C C F C c C c c c c c C c C C C c c C C C c c C c C C C c c 

BACO LARDI GIOVANNI C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F V F F F F 

RAMPO PAOLO F c C F c C F F F F F F F F F C F F F F F F F F c F p F F F F F F F 

BARBALACB FRANCESCO C c c c F c C C c C C C C C c C c C c C c c C c C c c c c C C C F 

BARBERA AUGUSTO ANTONIO 

BARCONE ANTONIO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

BARUFFI LUIGI c c c c c F c c c c c c c C c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 

BARBANTI NEDO F F F F F c F F F F F F F F F F F F F F F F F F F p F F F F F F F F 

BASSANINI FRANCO c F 

SASSOLINO ANTONIO F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

BATTAGLIA AUGUSTO A c F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

BATTISTUIXI PAOLO c C c c C F C c C C C C C C C C C C C C C c c C C C C c C C C C C C 
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TARANTBLLI CAROLE JANE C F F F F c A C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F p F F F 

BERGOH2I PIERGIORGIO F F F F F C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

BEHTBZ20LO PAOLO A F F F F C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

BERTOLI DAMILO C C C C C C C C C C C c C c C c c c c c c c C c c C c c 

BBRTOTTI ELISABETTA F C C F C C F F F F F F F F F C F F F F F F F c c F F F F F F F F 

BIAFORÀ PASQUALINO C C C C C F C C C C C C C C C C c c c C c c c c c c C c C C C C C 

BIANCO ENZO A A A A A A A c A A C p F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

BIANCO GERARDO C C C C C F C C C C c c C C C c c c c C c C c C c C c C C C C c C c 

BIASCI MARIO C C C C C F C C C C c c C c C c c c c c C c c c c c c c C c C c c 

BLASOTTI ANDRIANO C C c C c c c C C c c c c c c c c c c C c c c c C c C c 

BICOCCHI GIUSEPPE C C C c C c c C C c c c c c c c c c c C c c c c C c c 

BIONDI ALFREDO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

BIRICOTTI GUERRIERI ANNA MARIA F F F C A F F F p F F F F F F F F F F F F F F F F F F p F F F 

BOATO MARCO A F F F F C F F F F p p p F F F F F F F F F F F F F F F F ? F F 

BOI GIOVANNI C C C C C F C C C C c c C C C C c c C c c c C c C C c C c c c C C c 

SONATO MAURO F F F F F F F F F c F F p F F F F F C c F F F F F F F F 

BONINO EMMA C C A C C c C C c C C c c c C c C c c c c C c 

BONSIGNQRE VITO c C C c 

BORDON WILLER C F F F F C A C F F F F F F F F F F F F F F F F 

BORGHEZIO MARIO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

BORGOGLIO FELICE C c c C F C C c c c c c c C c c c c c c A c c c c c c c c c c c c 

BORRA GIAN CARLO C C C c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 

BORRI ANDREA 

BOSSI UMBERTO F c C 

BRAMBILLA GIORGIO F c c F C C F F F F p ? F F F c F F F F p F F F c c F F F F p F F F 

BREDA ROBERTA c C C C F C C C c c c c C c c C c c c c c c C c c c c c c c c c 

BRUNETTI MARIO F F F F C F F F F p p F F F F F F F F F F F F F F F F F F p F F F 

BRUNI FRANCESCO C C c C C F C C C C c c C C C c C c C C C c c C c c C C C C c C C c 

BRUNO ANTONIO C 

BRUNO PAOLO C C c C C F c c C C c c c C C C c c c c c c C c c c c c c c c C C 

BUFFONI ANDREA C C C C C F C C C C c c c C c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c 

BUONTEMPO TEODORO c C F F F C F A F F p F F F F F F F F F F F A A F F c F F A F F F F 

BUTTITTA ANTONINO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

CACCAVARI ROCCO FRANCESCO F F C A C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

CACCIA PAOLO PIETRO C c c C C F C C C C C C C C C C c c C c c c c c c c c c c c C C c c 

CAFARELLI FRANCESCO M M M M M M M M M M M H M M M M H M M M M M M M M M M M M M M M M M 

CALDBROLI ROBERTO F c c F C c F F F F F F F F F c F F F F F F F F c c F F F F F F F 

CALIMI EMILIA F F F C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 
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CALZOLAIO VALERIO 

CAMBEH GIULIO 

CAMPTRAMO AMDRIOLLO MAURA G. C F F F F c A C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F p F F F 

CAMCTAM AHTOMIO C C C C C F C C c c c C C c C c C c c C C C C C C C C C C C c C c C 

CAMGEMI LUCA ANTONIO F F F C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

CAPRIA NICOLA C c C C C F C C c c C C C C c c C c C C C C C C C C C C C c C C 

CAPRILI MILZIADE F F F F C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F p F F F 

CARADOMNA GIULIO C C 

CARCARXNO ANTONIO F F F F F C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F p F p F 

CARELLI RODOLFO C C C C C F C C c c c C C C C C c c c C C C C C C C C C C C c C C C 

CARIGLIA ANTONIO C c C C C F C C c c c c C C C c c C c C C C C C C C C C C C c C C C 

CARLI LOCA C C c c 

CAROLI GIUSEPPE C C c c c c c c c c c C C C C C C C C C C C c c c C 

CARTA CLEMENTE C C C c c F C C c c C c c c c c C c c C c C C C c c C C 

CASLLLI COSIMO c c c C C F C C c c c c c c c c c c C C C C C c C c c C c c C c C 

CASINI CARLO c C C C C F C C c c c c c c c c c c c C C C C c c C c C C c c c c C 

CASINI PIER FERDINANDO C C C C C F C c c c c C c c c c c c C C C C C c c C c C C c C C C 

CAST AGHETTI PIERLUIGI C c c c F c C 

CASTAGNOLA LUIGI c F F F F C A F F p F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

CASTELLAMELA SERGIO F c C F c C F F F F p F F p F C F F F F F F F p C C p F F F F F F p 

CASTBLLOTTI DUCCIO C c C C c F c C c C c C C c c C C c c C C C C c C C c C C C C c C c 

CASULA EMIDIO c C C C c F c C c c c c c c c C C C c c C C C c C C c C C C C c C c 

CKCKRR TIBERIO c c C c c F c C c C c c c c c c C c c c C C c C C C c C c C c c C c 

CERUTTI GIUSEPPE F C C c c c c c c c c C c c C C C c C C C c C c c c c C c 

CERVBTTI GIOVANNI F p F 

CESETTI FABRIZIO 

CHIAVENTI MASSIMO 

CIABARRI VXNCENZO c F F F p C F C F F F F p F ? F F F F F F F F F F F F F F p 

CIAFFI ADRIANO c C C C c F C C c C c C c C c c C c c C C C C c c c c C C c c C c C 

CIAMPAGLIA ANTONIO c C c C C C C c C c C C C c c C C C 

CICCIOMESSERE ROBERTO C C C F F F C C C C C c c c 

CILLBERTI FRANCO c C c C c F C c c c c C c c c c c c c C C C A C C C C C A A c c C C 

CIRINO POMICINO PAOLO 

COLAIANNI NICOLA c F F F F C C c F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

COLONI SERGIO C C C C C F C c c c c c c C c c c c c C C C C C C C C C C C c C C 

COMINO DOMENICO F F F F F F F F c F F F F F F F F C F F F F F F F F 

CONCA GIORGIO F C C c c C F F F F F F F F F c F F F F F F F F C C F F F F F F F F 

CONTE CARMELO C C C C C F c c c C C c c c C C C C C C C c C C C C C C C C 
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CORROTTI GIOVARMI C F F F F C A C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

CORSI HUBERT C C C C C F C C C c c C C C C C C C C c c C C c c c c c C C C C c C 
COSTA RAFFAELE M M M M M M C C C c c C C C C C C C C c c C C c c c c c C C c C 
COSTA SILVIA C C C C c F 
COSTANTINI LUCIANO C F F F F C A C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

GRIPPA CHICCO A F F F F C F F F F F F F F F F F F F A F F F F F F F 

CRUCIANELLI FAMIAMO F F F F F C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

CULIOTHTA VTMCEN2INO C C C C C F C C C c c C C C C C C C C c c C C c C C c c C C C C c C 
CURSI CESARE C C F C C F C C C c c C C C C C C C C c C C C c c c c c .C C C C c C 
D'ACQUISTO MARIO P P P P P P P P p p P P P P P P P P P P p P P P P P P P P P p P p p 

D'AXMMO FLORXNDO 

DAL CASTELLO MARIO C c C C C F C C C c c C C c C C C C C c c C C c c c c c C C C C c 
D'ALSMA MASSIMO C F F F F C A C F F F F F F F F F F F F F F F F F p F F F F F F F F 

D'ALIA SALVATORE C C C C C F C c c C C C C c C C C c c C C c c c C c C C c C c C 
DALLA CHIESA CORTI MARIA S. C F F F F C A C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

DALLA VIA ALESSANDRO C C C c C C C C C C C C C c c C c c c c c C C C C c C 
D'AMATO CARLO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M H M M M M 

D'ANDREA GIANPAOLO c c c C c F C C c c C C C C c C c c c c c c c c c C C C C c C 
D1ANDRBAMATTBO PIERO C C C C c F C C c c C C C C C c c C c c c C c c c c c c C C C C c C 
D'AQUINO SAVERIO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M H M M M M M M M 

DB RSNETTI LINO A F F F F C F F A F F F F F F F F F F F F F F F A F F F F F F F A 

DB CAROLIS STELIO 

DEL BASSO DE CARO UMBERTO C C C F C C c c C C C C C c C C c c c C c c c c C c C C c C c C 
DELFINO TERESIO 

DELL'UNTO PARIS c C C C c c C C C C c c C C c C c C c c c c C c C C c C c C 
DEL MESE PAOLO c c C C C F c C c c C C C C c c c C c c c C c c c c C c C C c C c C 
DEL PENNINO ANTONIO 

DE LUCA STEFANO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

DB PAOLI PAOLO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

DB SIMONE ANDREA CARMINE C F F F F C A C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

DIANA LINO C C C C C F C C c c C C C c c C c C c c c C c c c c c c C C c c c C 
DI GIUSEPPE COSIMO DAMIANO F. C C C C c F C C c c C c c C c C c C c c c c c c c c c c C C C c c C 
DIGLIO PASQUALE c C C F A C c c C C F F F c c C c c C c c F c C C F c F 
DI LAURA FRATTURA FERNANDO C C C C c F C c c c C c C C C C c c c c c c c c c c c C C C C c c C 
DI PIETRO GIOVANNI F F F F F F F F F F F F F F 

DI PRISCO ELISABETTA C F F F F A C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

DOLLNO GIOVANNI 

D'ONOFRIO FRANCESCO 
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DORIGO MARTINO F F F F F c F F F F F F F F F F F F F F F p F F F F F F F F F 

ELSNER GIOVANNI GUIDO C C c c c F C F F F F F F F F F F F F F F F F F F C F F p F F F C 

EVANGELISTI FABIO C F F F F c A C F F F F F F F F F F F F F F F p F F F F F F F F F 

PACCHIANO FERDINANDO C c c C C F C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

FARACB LUIGI 

FARAGUTI LUCIANO c c c C c F C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

FARIGU RAFFAELE 

FAUSTI FRANCO 

FKL ISSARI LINO OSVALDO c F F F F c A c F F p ? F F P F F F F F F F p p F p F F p F F p p F 

FERRARI FRANCO c c C c C F C C C C C c C C C C C C C C C C C C C c C C C C C c c C 

FERRARI MARTE c c c c C F C C C C c c C C c C C C C C C C C c C c C C c C C c c C 

FERRARI WILMO 

FERRARINI GIULIO c c c c c F C C c C c C c C C C C C C C C C c c c c c C c C c c c C 

FSRRAUTO ROMANO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

FERRI ENRICO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

FILIPPINI ROSA c c c F c c C C c c c c c c C c C C C C C c c c c c c c c c c c 

FINOCCHI ARO FIDELBO ANNA MARIA c F F F F c A C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

FIORI PUBLIO c c c c C F C C C C C C C c C C C C C C C C C C C C C C C c c c c c 

FISCHETTI ANTONIO F F F C F F F F F p F F F F F F F F F F F p F F p F p p p F p F 

FUSCO ENZO F c 

FOLENA PIETRO C F F F F c A C F F F p F F F p F F F F F F F p F F ? F F p p F p F 

FORLEO FRANCESCO F F F C A c F F F F F F F F F F F F F p F p p F F F F F F F p F 

FORMENTI FRANCESCO F C c F c C F F F F F p F F F C F F F F F F F p C C F F F F P F p F 

FORMICA RINO c c c c C F C C C C C C C C C c C C C C C C C c C 

FORMIGONI ROBERTO C c c F C C C c 

FORTUNATO GIUSEPPE MARIO A. C c C C c F C C C C C C C C C C C C C C C C C c C C C C c c C c C 

FOSCHI FRANCO c c c c F C C C c c C C C c C C c C C c C c c C C C c c C c C 

FOTI LUIGI c c C c c F C C C C c c C C C C C c c c c c c c c c C c c c c c 

FRACANZANI CARLO 

FRAGASSI RICCARDO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

FHASSON MARIO c c F c c c c c c F c c 

FREDDA ANGELO c F F F F C A c F F F ? F F F F F F F F F F F p p F F 

FRONTINI CLAUDIO F C F F F F p C F F F F F F F F c c F F p p p p F p 

FRONZA CREPAI LUCIA c c c c C F C C C C C C C C C c C C C C C C C C c c C C C c c c C C 

FUMAGALLI CARULLI BATTISTIMA M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

GALANTE SEVERINO 

GALASSO ALFREDO M M M M M M M M M M M M H M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

GALBIATI DOMENICO c c c c c F C C c c C c c c c c c c C c C C c c c c c c c c c c c c 
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GALLI GIANCARLO c c c C C c c c c c C C c C C C c c c c c 

GARA VAGLIA MARIAPIA C C C c C C c c c c c c c c c c C c c c c c c C c c C C C c c c c c 

GARA VINI ANDREA SERGIO 

GARESIO BEPPE C c c c c c c c c c C c c c c c c c c c c 

GARGANI GIUSEPPE C c c c c c c 

GASPARI REMO C C 

GASPAROTTO ISAIA C F F F F c A c F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

GASPARRI MAURIZIO C c F A F F F F F F F F F F F F F F A A F F F F F A F F F c 

GELPI LUCIANO C C 

GREZZI GIORGIO 

GIANNOTTI VASCO C F F F F c A c F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F p F 

GIOVANARDI CARLO AMEDEO C C C C C F c c C c c c c C c C C C c c c c c C c C C C c C c c C c 

GITTI TARCISIO c c c c c c c C C c C C c c 

GIULLARI FRANCESCO A F F F F c F F A F F F F F F F F F F F F F F F F A F F F F F F p 

GIUNTELLA LAURA F F F F p c F F F F F F F F F F F F F p F F F F F F F F F F F F F 

GORACCI ORFEO F F F F F c F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

GORGONI GAETANO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

GOTTARDO SETTIMO F c c c c c c c c c c c c c c c c c c c C C c c c c c c c 

GRASSI ENNIO C F F F F c A F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

GRASSO TANO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

GRILLI RENATO C F F F F c A c F F F F P p F F F F F F F F F p p p F F F F F F F F 

GRILLO LUIGI c C C C C F c c c c c c c c C C C c c c C C C c c c C c c c c c C C 

GRIPPO UGO 

GUALCO GIACOMO C C c C c F c c c c C c c c C C C c c c c C C c c C C C c c c c c c 

GUERRA MAURO F F F F F C F F F F F F p F F F F F F F F F p F F F F F F F p F 

GUIDI GALILEO F F F p c F p F F F F F F F F F F F p 

IANNUZZI FRANCESCO PAOLO c C C C C F c C c c c c c c c C C c c C C C C C C C C C c c C c c C 

IMPEGNO BERARDINO C F F F C A c F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F p F 

LMPOSIMATO FERDINANDO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

INGRAO CHIARA C F F F F c A c F F F F A p F F F F F F F F F F p F F F F F F F F F 

INNOCENTI RENZO C F F F F c A c F F F F F p F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

INTIMI UGO C 

IODICB ANTONIO c C C C C F c c c c c C C c C C C c C C C C C C C C C C c c C c C c 

IOSSA FELICE c C C C c F 

JAMNELLI EUGENIO 

LABRIOLA SILVANO C C c A c F c c C c c c 

LA GLORIA ANTONIO C C c C c F c c C C c c C C c c c c C C C C C C c c c c C c 

LAMORTE PASQUALE C c c C c F c c C C C C c c C c c c c c c C c c c C C c c c c c c 
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LÀUDI BROMO C C c C c F c c c c C C C C c c c c c c C C C c C C c c C c c C c C 
LA PENNA GIROLAMO C C c c c F C c c C C C c c c C c c c C C c c C c C c C c c c c C 
LARI ZZA ROCCO C F F F F c A c F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 
LATTANZIO VITO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

LATTERI FERDINANDO C C c c c F c c c C C c c c c c C C c c c c c c c c c c c 
LADRI CELLA ANGELO C F F F F c A c F F F F F F F F F F F F F F F F F F p F F F F F F F 

LAORI CELLA SALVATORE C C c C c F C c c C c C C C C c c c c C C C c c C C c C c c c c C C 
LECCESE VITO F F F c F F A F F F F F F F F F F F F F F F F A 
LEGGISI PINO c c c c C F C c C C c C C C C C C C c C Q C C C C C c c c c c c c 
LEGA SILVIO 

LENOCI CLAUDIO 

LENTO FEDERICO GUGLIELMO 

LEONI ORSEMIGO LUCA F c c c c F F F F F 

LETTIERI MARIO c F F F F c A c F F F F F F F F F F F F F F F F F P F F F F F F F F 
LIA ANTONIO c C C c F C c C C C C C c c C c c c C C C c C C c C c c c C c C 
LOIERO AGAZIO c c c c c F c c C C C C c c c c c c c c C C c c C c c c c c c C c C 
TiOMRARDO ANTONINO C c c c c F 

LOMGO FRANCO C F F A c F F F F F F F F F F F F F F F F F F F A F F 

LORENZETTI PASQUALE MARIA RITA F F F C A F F F F F F F F F F F F F F F p p p F F F F F F F F 

LUCCHESI GIUSEPPE C C F c c F c c C C C C C C c C C C c C C C c c c c A c c c c C c F 
LUSETTI RENZO c c C c c F c c C C C C C c C C c c c c C C c c c c C c c c c C c C 
MACCHERONI GIACOMO c c c c c F c c C C C C c c c C c c c c C C c c c c C c c c c C c C 
MACERATIMI GIULIO c c 

MADAUDO DINO c c c c c F c c C C C c c c c c c c c C C c c c c C c c c c C c C 
MAGISTRONI SILVIO F F F F c F F F F F c 

MAGNABOSCO ANTONIO F c c F c C F F F F F F F F F c p F F F F F F p c c ? F F F F F F F 

MAGRI ANTONIO F c c c C F F F F F F F F F c F F F p F F F p c c F F F F F F F F 
MAGRI LUCIO 

MAIRA RUDI c c C C C C c c C c C c C C 

MALVESTIO PISRGIOVANNI c c c c c F c c C C C C c c c c c c c C C C c c c c c c C C c C c C 

MANCINA CLAUDIA c F F F F C A F F F p F F p F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

MANCINI VINCENZO c c c c c F c c C C C c c C c C C c c C C c C c C C c C C c C C C 

MANFREDI MANFREDO c c c c F c c C C c c c C c c c c C C c c c c c C C c C C C 

MANNIMO CALOGERO c c c c C C c C C A C C 

MANTI LEONE c c c c c F c c c C C C c c c c c c c c C c c c C c c C C c c C C 
MANTOVANI RAMON F F F F F c F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

MANTOVANI SILVIO C F F F F C A c F F F F F F F F F F F F F F F F p F F F F F F F F F 

MARENGO FRANCESCO C c F F F C F A F F F F F F F F F F F F F F A A F p F F F A F F F F 
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MARGOTTI FERDINANDO C c C c C F C c C C C C c C C C C C C C C C C C C C C c C C 

MARIANETTI AGOSTINO C C c C C F C C C C C C C C C C C C C C C C C C c C C C C C 

MARINI FRANCO 

MARINO LOIGI F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

NARRI GERMANO c F F F F c A C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

MARTINA! UGO F F F F A A F F F F F A F F F 

MARTOCCI ALFONSO c c c C C F C C C C C C C C C C C C C C C C C c C C C C C C C C C 

MAR20 BIAGIO c c c C C F C C C C C C c C C C C C C c C C C C C C C C C c C C C 

NASINI NADIA c F F F F c A c F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

MASSANO MASSIMO A 

MASTELLA MARIO CLEMENTE C C 

MASTRANZO PIETRO c c c C C F C C C C C C C C C C C C C C C C C C c C C C C C C C C C 
MATTAR ET. T A SERGIO 

MATTEJA BRUNO F 

MATTEOLI ALTERO M M M M M M M M M M M M M M M H M M M M F F A F F F F F A F F F 

MATULLI GIUSEPPE c c c C F C C C C c c c c c C C C c C C c c C C C C C C C C C 
MAZZETTO MARIELLA F c c F C c F F F F c F F F F F F F F c C F F F F F F F F 

MAZZOLA ANGELO c c c C C F c C C C c c C C C c C C C C C C C c c C C C C C C C C C 
MAZZUCONI DANIELA 

MELELBO SALVATORE c c c C C F c C C c C c c c c c c C C c c C C c c c C c c C C c C C 
MELILLA GIANNI c F F F F c A C F F F F e F F F F F F F F F F F F F F e F F F F F F 

MELILLO SAVINO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

MENSORIO CARMINE c c c C c F c C C C c c c c C c C C c C c C C c c c c c c c c C c c 
MENSORATI ELIO c c c c c F c c c C c c c c c c C c C C c C C c c c c c c c c c c C 
MEO ZILIO GIOVANNI F c c F c c F F F F F F F F F c F F F F F F F F c c F F F F F F F F 
METRI CORRADO F c c F c F F F F F F F F F c F F F F F F F 

NICHELINI ALBERTO C c c c c F C C C C C C C C C c C C C c C C c c c C c C c c C C c 

MICHIELOM MAURO F F c F F F F F F F F c c F F F F F F F F 

MITA PIETRO F F F F F c F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 
MODIGLIANI ENRICO c C c c c A A A A F F F A F F A C C C F C C C 

MOIOLI VIGANO* MARIOLINA c c c F c C C C C C C C C 

MOMBELLI LOIGI c F F F F C A C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

MONELLO PAOLO 

MOMGIELLO GIOVANNI c C C C C C C C C C C C C C C C C c c c C C C C C C C C 
MONTBCCHI ELENA c F F F F C F C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 
MORCAMPO GIANFRANCO C C C 

MUSSOLINI ALESSANDRA c C C F F C F A F F F F F F F F F F F F F F A A F F F F F A F F F C 

MUZIO ANGELO F F F F F C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 
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NÀPOLI VITO C c c c c F c C C C C C c C C C C C C C C C C C C C C c c C C C C C 
NARDONB CARMINE F F F F c A C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 
NEGRI LUIGI 

NENCINI RICCARDO c c c C c F C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C c C C C C 

HENNA D'ANTONIO ANNA c c c C c F C C C C C C c c C C C C C C C C c C C C C C C C C C c C 
NICOLINI RENATO c F F F C A c F F F F p p F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 
NICOTRA BENEDETTO VINCENZO c c c C C p C c C C C C c c C C C C C C C C C C C C C C C C C C C F 
NONNE GIOVANNI c C c C F C c C C C c c c c C C C C c C C C C C C C C C C c C C C 
NUCARA FRANCESCO c c A A A c A A A A A A A F F F F F F F F F F F F F F F F F F A F 

NUCCI MAURO ANNA MARIA c C c C C F C C C C C C c C C C C c C C C C C C C C C C C C C C C C 
OLIVERIO GERARDO MARIO c F F F F c A F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

OLIVO ROSARIO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

ONGARO GIOVANNI F C 

ORGIANA BENITO c A c 
OSTINELLI GABRIELE F c c F c c F F F F F F F P F C F F F F F F F F C C F F F F F F p F 
PACIULLO GIOVANNI c c c c c F C C C C C C C c C C C c C C C C C C C C C C C C C C c C 
PAGANELLI ETTORE c c c c c F C C C C c C c c c C C c C C c C C C c C C C C C C C c C 
PAGANI MAURIZIO c c c c F C C C c C C c c c c C c C C C C C C C C C C C C C C c c 
PAGANO SANTINO FORTUNATO c c c c c F C C C C c c c c C C C c C C C c c c c c c C C c c C c c 
PAGGINI ROBERTO c c c c c c C c C c C c c c c C C c C c C c c c c c c c c c c C c C 
PAISSAN MÀURO A F F F F c F F A F F F p p F F F F F F F F F F A F F F F p F p A 

PALADINI MAURIZIO c c C C c F C C C C c c c c c c C c C C C c C C C C c C c C c C 

PAPPALARDO ANTONIO c c c c F c C C c c c c c c c c c C c C c C C C C c c c C c C c c 
PARLATO ANTONIO 

PASETTO NICOLA c c F F F C F A F F p F p F ? F F F F F F F A A F F F F p A ? p p 

PATARINO CARMINE c c F p F C F A F F F p p P p F F F F F F F A A p p F F F A F F p F 
PATRIA RENZO c c C c C F C C C c c C c C C c C C C C C C C c C C c C c C c C 

PATUELLI ANTONIO c c C c c F c C C C c c c c c c c c C c C c c C c c c C c C c C c C 

PELLICANI GIOVANNI c F F F c A C C F F p p F F F F F F F p F F F F F F F F F F F F 

PBRANI MARIO c c c C c F c C C C C c c C C C C c C C C c C C C c c C C C c C C C 

PERINEI FABIO c F p F F c A C F F F p F F F F F F F F F F F p F F F F F F F F F F 
PERRONE ENZO c C C F C c 
PSTRINI PIERLUIGI F C F 

PBTROCELLI EDILIO c F F F F c A C F F F F F p F F F F F F F F F F p F F F F F F F F F 

PETRUCCIOLI CLAUDIO c F F F F c A C F F F F F F F F F F F F F F 
PIERMARTIMI GABRIELE c c c c c F C C C C C C C C C C C c C C C C C C C C c C 

PIERONI MAURIZIO F F c F F A F F F F F F F F F F F A F F F F A F F F F F F F A 

PIOLI CLAUDIO F c c F c c P F F F F F F F F C F F F F F F F F C C F F F F F F F F 
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1 
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1 
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1 
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1 
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2 
0 

2 
1 

2 
2 

2 
3 

2 
4 

2 
5 

2 
6 

2 
7 

2 
8 

2 
9 

3 
0 

3 
1 

3 
2 

3 
3 

3 
4 

PXRSDOA MATTEO C C C C C F C C C C C c c c c c c C c c C C C c c c c C c c c C c F 
PIRO FRANCO C c C C C F C c C C C c c c c c c c c c c C C C c c c C c c c C c c 

PISCITELLO RIHO 

PISICCHIO GIUSEPPE C C C C F C c C C C c c c c c c c c c C C C c c c c C c c c C c C 
POGGIQLINI DAMILO C C c C C A C c C C c c c c c c c c c c C C c c c c c C c c c c c C 
POLIDORO GIOVANNI C C C c C F c c C C C c c c c c c c c c C C c c c c c C c c c C c C 
POLLASTRINI MODIANO BARBARA M. C F F F F C A c F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 
POLLI MAURO F C C C C F F F F F F F F F c F F F F F F F C c F F̂  F F F F F F 

POLVERARI PIERLUIGI C C C F c c C C C c c c c c c c c C C c c c c c c C c c c C c C 
PRANDINI GIOVANNI 

PRATESI FULCO A F F F F C F F F F A A 

PREVOSTO NET, L IMO C F F F F C A c F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

PRINCIPE SANDRO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

PUJIA CARMELO C C c C c F c c C C C c c c c c c c c c C c c c c c C c c c C c c 
RANDAZZO BRUNO C C c C c F c c C C C c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c C c c 
RATTO REMO C C C C C c c C C C c c c c c c c c c C C c c c c c c c c c c c c 
BAVAGLIA GIANNI c c C C C c c c c c c c c c C c c c c c c c c c c c c c 
BAVAGLIOLI MARCO C C C C c F c c C c c c c c c c c c c c C c c c c c c c c c c c c 
RKBKCCHT ALDO C F F F F C A c F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

SECCHIA VINCENZO F F F F c A c F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 
REICHLIN ALFREDO F 

REINA GIUSEPPE M M M M H M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

RENZULLI ALDO GABRIELE C c c c c c c c c c c c c C C c c c c c c c c c c c c 
RICCIUTI ROMEO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

RIGGIO VITO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

RIGO MARIO A A A F F c F A F F F F F F F F F F F F F F F F F A F F F F F F F F 
RINALDI ALFONSINA C F F F F c A c F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 
RINALDI LUIGI C C C C C F C c c c C C c C C C C C C C C C c c C c c c c c C C c c 
RIVERA GIOVANNI c C C C C F C c c c c c c C c C c c C c C C c c c c c c c c c C c C 
ROGNONI VIRGINIO C c C C C F C c c c c c c c c c c c C C c C c c c c c c c C c c 
ROJCH ANGELINO C C C C C F C c c c c c c C C c c c c c c c c 
RONCHI EDOARDO A F F F F C F F A F F F F F F F F F F F F F A F F F F F F F A 

RONZAMI GIANNI WILMER C F F F F C F c F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 
ROSIMI GIACOMO C C C C C F C c C C c c c c c c C C C C C C c c c c C C c c C C C c 
ROSSI ALBERTO C C C C C F C c C C c c c c c c C C c C C c c c c c C c C c C C c c 
ROSSI LUIGI F C C F C C F F F F F F F F F c F F F F F F F F c c c F F F F F 

ROSSI ORESTE C F C C F F F F F F F c F F F F F F F F c c F F F F F F F F 

ROTIROTI RAFFAELE C C c C c F C C c C C 
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2 
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2 
7 

2 
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2 
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3 
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3 
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3 
2 

3 
3 

3 
4 

BUSSO IVO c C c C F C C C Ç C 

RUSSO RAFFAELE C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

ROSSO SPERA GIOVANNI F F F F F c F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 
RUTELLI FRANCESCO A F F F F C F F A F F F F F F F F F F F F F F F F C F F F F F F F F 

SALERNO GABRIELE C C F C C C 

SANESB NICOLAMARIA C C c c C F C C c C C C C C C C c C C c c C C C C C C C C C C C C C 
SANGALLI CARLO C c c C F C C c C C C C C C c c C c C C C C C C C C C C C c C C C 
SANGIORGIO MARIA LUISA C F F F c F F F F F F F F F F F F p F p F F F F F F F 

SANGUINSTI MAURO C c C C C F C C c C C c C C C C C c c c C C C C C C C C C C C C 

SANNA ANNA c F F F c A C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

SANTONASTASO GIUSEPPE c C c C C F C C c C C c C C C C C C C c c C C C C C C C C C C C C 
SANTORO ATTILIO c C C C C F 

SANTOZ GIORGIO C C C C C c C C C C C C c c c C C C C C C C C C C C C C 
SANZA ANGELO MARIA c C C C c F C C C C C c C C C C c C c c C C C C C C C C C C C C c C 
SAPIENZA ORAZIO C c C c c F C c C C C c C C C c C c C c C C C C C C C C C C C c C 
SARETTA GIUSEPPE C c C c c F C c C C C c C C C c c C C C C C C C C C C c C C C C c C 
SARRTTZU GIANNI F F F F F C F p F F F F F F F F F F F F F F F F F p p F F F F F F 

SARTORI MARCO FABIO F C C F c C F F F F F F F F F c p F F F F F F p C C F F F F F F F F 

SARTORI LANCIOTTI MARIA A. F F F F C A c F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

SARTORIS RICCARDO C C C c c F C c C C C C C C C C C C C C c C c C C C C C C C C C C C 

SAVINO NICOLA c C 

SAVIO GASTONE c c C c c F C C C C C C C C C C c C C C C C C C C C c C C C C c C 
SBARBATI CARLETTI LUCIANA C c C c c C C c C C C c C C C C C C C c C c C C C c c C C C C C c c 

SCALIA MASSIMO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

SCARFAGNA ROMANO C c C c c F C c C C C c C C C c c c c c C c c c c c c C c c c C C c 

SCARLATO GUGLIELMO c c c c p c c C c C c C c 

SCAVQNE ANTONIO FABIO MARIA c c c c C C C C C c c c c c c 
SEGNI MARIOTTO C C c C 

SERAFINI ANNA MARIA c F F F F C A c F F F F F F F F F F F p F F p F F F F F F F 

SERRA GIUSEPPE c F C C C c C C c 
SESTERO GIANOTTI MARIA GRAZIA F F F F F C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

SILVESTRI GIULIANO C c c c c F C c C C C c C C c c c C C c c C C C C C C C C C C C 

SQDDU PIETRO c c c c c F C c C C C c C C C C C C C C c C c C C C C C C C C C C 

SOLARGLI BRUNO c F F F F C A c F F F F F F F F F F F F F F p F F F F F F F F 

SOLLAZZO ANGELINO C C c C c F C C C C C c C C C C C C c c c C C C C C C C C C C C C C 

SORICB VINCENZO c c c C c F C c C C c C C C C C C C C c C C C C C C C C C C C C C 

SORIERO GIUSEPPE CARMINE c F F F F C A c F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

SPERANZA FRANCESCO F F F F F C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 
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0 
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3 
1 

3 
2 

3 
3 

3 
4 

SPINI VALDO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

STAHXSCIA ANGELO c F F F F c A c F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

STERPA EGIDIO 

STORNELLO SALVATORE c c c c F C c C C C C C C C c c C C C C C C c C C C C C C c C c C 

STRADA RENATO c F F c F F F F F 

TABACCI BRUNO c c C C c F C c C C C C C C c c c C C C c C c C C C C C C C C c c C 

TANCREDI ANTONIO 

TARARINI EUGENIO c c C C c F C c C C C C c C c C c C C C C C c C C C C C C C c c c C 
T A H A n J i c r q MARCO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

TASSOME MARIO c c C c F C c c C C c C c C c c C C C C C c C C c C C C c c c 

TATARBLLA GIUSEPPE c c F c F c F A F F F F F ? F F F F F F F A F F F F F A F F c 

TATTARINI FLAVIO c F F F F c A c F F F F p F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

TEALDI GIOVANNA MARIA c c C c c F C c C C C C C c C c c C C C C C c C C c C C C C C c C c 

TEMPESTIMI FRANCESCO c C c c F C c C C C C C c c c C C C A C c C C C C C C c C C c 
TERZI SILVESTRO F c C F c C F F F F F F p F F c F F F F F F F F C C F F F F F F F F 

TESTA ENRICO 

TIRABOSCHI ANGELO c c C c c F C C C C C C c C C c c c C C C C C C C c C C C C c C C 
TISCAR RAFFAELE c c C c c F C C C C c C c c c c c C c C C C c C c C C c C C c c c 
TOGNOLI CARLO 

TORCHIO GIUSEPPE c c c F 
THABACCHINI QUARTO c F F F F F A C F F F F A F F F F F F F F F c C F F F F F F F F F F 

TRAPPOLI FRANCO c c C C c F C C C C C c c C C c c C C C C C c C C c C C C C C c C C 

TRBMAGLIA MIRKO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

TRIPODI GIROLAMO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

TRUPIA ABATE LALLA c F F F F c A C F F F ? F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

TUFFI PAOLO c c C C C F C C C c c c C c c c C C c C C C C C C C C C c c c c C c 
TURCI LANFRANCO 

TORRONI SAURO F F F F c 
ORSO SALVATORE c c C C c F C C C C C c C c c c c C C C C C c C C c C c c c c c c c 
VAXRO GAETANO c c C C c F C C C C C c C c C c c C C C C C c C C C C c C C c C c c 
VANNONI MAURO c F F F F c A C A F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

VELTRONI VALTER 

VENDOLA NICHI F F F F F C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

VIOLANTE LUCIANO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

VISANI DAVIDE 

VISCARDI MICHELE c C C c F 
VITI VINCENZO c c C c c F C c C C C c C c c C C C C C c C C C c c C C c c c C 
VITO ELIO c c C F F F C C c c c c C c c c c C c C C C c C c c C c c C c c C c 
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VOZZA SALVATORE 

ZAGATTI ALFREDO C F 

l A M n n y T r o r p a r ) C c c c c F c c c c c c c c c c c c c c c C c c c c c C F c c c c c 
ZAMPLERI AMEDEO c c c c c F c c c c c c c c c c c c c c c C c c c c c C c c c c c c 
ZAMFSRRARl AMBROSO GABRIELLA c c c c c F c c c c c c c c c c c c c c c C c c c c c C C c c c c c 
ZARRO GIOVANNI c c c c c F c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c C c c c c c 
ZAVETTIERI SAVERIO 

ZOPPI PTETRO c c c c c F c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c c C c c c c F 

* * * 
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s 
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5 
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6 
0 

6 
1 

6 
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6 
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6 
4 

6 
5 

6 
6 

6 
7 

6 
8 

ABATKHOSSO ERNESTO F C A F F F F 

ABBATE FABRIZIO C C C C C c C c c C F C C C C C C C C C C C C C C c C C C C C C C C 
ABBRUZZESB SALVATORE M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

ACCIARO GIANCARLO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

AGROSTI MICHELANGELO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

AIMONE PRIMA STEFANO F F F F F c c F F C F F C A C C F F A A A A F C c c p F F 
ALAXMO GINO c c C C C c C c c C F C C C C C C C C C C C C c c c C 

ALBERT INI GIUSEPPE c C c c C c C c c C F c c C c C F C C C C C C C C C C C C C c c c C 
ALBERTIMI RENATO F F F F F F F F F F C F F F F F F F F F F F F F F F 

ALIVERTI GIANFRANCO c C C C c c C c c C F C C C C C C C C C C C C C C c C C C c c c c C 
ALOISB GIUSEPPE C c C c c C C c C C C C C C c C 
ALVETI GIUSEPPE F F F F C A F F F F F C F F F F F F F F F F F F ? F F F 
ANDO' SALVATORE c C C C c c C c c C F C C C C C C C C C C C C C C c C C C c c c c C 
ANGELINI GIORDANO F F F F F F F F F F C A F F F F F C F F F F F F F F F F F F p F ? F 
ANGELINI PIERO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M H M M 

ANGHINONI UBER F F c 
ANGIUS GAVINO F F F F F F F F F F c A F p F F F C F F F F F F F F F F F F F F p F 
ARIASI ALDO c C C C c c C c c C F C C C C C C c C C C C C C C F F C F C c p c C 
ARMELLIN LINO c C C C c c C c c c F C C c C C C c c C C C C C C c C C C c c C c C 
ARRI GRIMI GIULIO c p c F F C A C c F F A A A A F C c c p F F 
ARTIOLI ROSSELLA 

ASTONE GIUSEPPE c c c C C C C C C C C C C c C C C c c c C C 
ASTORI GIANFRANCO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

AYALA GIUSEPPE MARIA M M M M M M M M M M M c c c 
AZZOLLMA ANGELO F F F F F F F F F c F F F F F F F F p F F F F F F F F p F p p F 

AZZOLIMI LUCIANO c C C c c C c C C c C C C C C C C C c C c c C 
HACCARIMI ROMANO C C C c C c c C F c C c c c C c c C c c C c C C c c C c c c C 
BACCIARDI GIOVANNI F F F F F F F F F F c F F F F F F F F F F F F F F 

RAMPO PAOLO F C F F F F F F F F c c F F C F F C A C C F F A A A A F c c c F F F 
BARBALACE FRANCESCO c C C C c c C c c C F c C c C C C C F F F C C C F F F C F C c F c C 
BARBERA AUGUSTO ANTONIO A F F F F F C F F F F F F F F F F p F F F 

BARGONB ANTONIO M M M M M M M M M M M H M F F F F C 

BARUFFI LUIGI c C c c c c c c c C F c c C C C C c C C C c C C C C C C C C c C C C 
BARZANTI NEDO F F F F F F F F F C 

BASSANINI FRANCO F F F 

BASSOLINO ANTONIO F F F F F F F F F F C 

BATTAGLIA AUGUSTO F F F F c A F F F F F C F F F F F F F F F F F F F F F F 

BATTISTUZZI PAOLO C C C c c c c c C C c C C C C C C C C C C C C C C C C C C c C C C 



Atti Parlamentari — 6422 — Camera dei Deputati 

XI LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 16 NOVEMBRE 1992 

i Nominativi i 
1 ELENCO N. 2 DI 3 - VOTAZIONI DAL N. 35 AL N. 68 I 

i Nominativi i 
3 
5 

3 
6 

3 
7 

3 
8 

3 
9 

4 
0 

4 
1 

4 
2 

4 
3 

4 
4 

4 
5 

4 
6 

4 
7 

4 
8 

4 
9 

5 
0 

5 
1 

5 
2 

5 
3 

5 
4 

5 
5 

5 
6 

5 
7 

5 
8 

5 
9 

6 
0 

6 
1 

6 
2 

6 
3 

6 
4 

6 
5 

6 
6 

6 
7 

6 
8 

BBBBB TAHAMTBLLI CAROLE JANE F F F F F F C 

BBRGGNZI PIERGIORGIO F F F F F F F F C F F F F F F F F F F F F F F F 

BERXSZZOLO PAOLO F F F F F F F F F F C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

BERTOLI DANILO C C C C C C C c C C F c C C C c c c c c c A C C C C C A C c c c A A 
BERTOTTI ELISABETTA F C F F F F F F F F C c F F C F F c A C c F F A A A A F C c c F F F 
BIAFOBA PASQUALINO C C C C C C C C C F c c C C C c c c c c C C C C C C C C c c C C C 
BIANCO ENZO c C c C c c c c c A C A C C C C C c c C c C 
BIANCO GERARDO C C C C C C C C C c F c C c c c c c c c c C C C C C C C C c c C C C 
BLASCI MARIO C C C C C C c F c c c c c -

BIASUTTI ANDATANO C c C C C C C C C c F c c c c c c c c c c C C C C C C c c c C c C 
BICOCCHI GIUSEPPE C C C C C C C C C C F c c c c c c c c c c C C C C C C c c c c C c A 
BIONDI ALFREDO M M M M M M M M M M M M M M M M c c c c c 
BURICOTTI GUERRIERI ANNA MARIA F F F F F F F F F c F F F F c F F F F F F F F F F F F F F F F 
BOATO MARCO F A F F F F F F F F C F F F F F F A F F F F F F F F F F F F F F F F 

BOI GIOVANNI C c C C C C C C C C F c C C C C c c C C c C C C C C C C c c c C C C 
BOMATO MAURO F F F F F F F F F F c 
BONINO EMMA F C C C C F F F F c F F F C F F F F F F F F F F F F 
BOMSIGNORE VITO C C C C C C C C C C F c C c C c C c C c C C C C C C C 
BORDOM MILLER A F F F F F c F F F F F F F F F F F F F F F F 
BORGHEZIO MARIO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

BORGOGLIO FELICE c c C C C c C C C C F c c c c c c c c C c C c c c c C C c c c C C c 
BORRA GIAN CARLO c C C c C C C c c F c c c c c c c c c c C C c c c C C c c c C C F 
BORRI ANDREA c c c c c c c c c c c c C C c C c c c c C C 

BOSSI UMBERTO 

BRAMBILLA GIORGIO F C F F F F F F F C c F F c F F c A c c F F F A A F F c c c F F F 
BREDA ROBERTA C C c c C C C C F c C c c C C c c c c C C c c c C C c c c C C C 
BRUNETTI MARIO F F F F F F F F F F C F F F F F F F F 

BRUNI FRANCESCO C C C F C C C C C C F c C C c C C c c c c C c c c c C c c c c c c C 

BRUNO ANTONIO c A c c F A c A A A A A A A A A A F A A c A 

BRUNO PAOLO C C C C C c c C C C F 
BUFFONI ANDREA c C c C C C c C C C F c c c c c c c c c C C C C c C C F c c c C c A 

BUONTEMPO TEODORO . F F F F F F F F F F c c c c c c c c c c C C c c c C c c c c C C C 
BUTTI ITA ANTONIMO M M M M M M M M M M M c c c c F c c c c c C c C F F C c F c c F c C 

CACCAVARI ROCCO FRANCESCO F F F F F F F F F F c A F F F F F c F F F F F F F F F F F F F F F F 

CACCIA PAOLO PIETRO C C C C C c C C C F c c c c C c c c c c C C C C C c c C c C C C 

CAFARELLI FRANCESCO M M M H M M M M M M M M M M M M H M M M M M M M M M M M M M M M M M 

CALDBROLI ROBERTO F C F F F F F F F F c c F F c F F c A c c F F A A A A F c c c F F F 

CALIMI EMILIA F F F F F F c F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 
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CALZOLAIO VALERIO A F F F F F C F F F F F F F F F F F F F F F F 

CAMBES GIULIO C C c C C C C C c c c c c C C C C C c C c c C 
CAMOIRANO ANDRIOLLO MAURA G. F F F F A F F F F F c F F F F F F F F F F F F F F F F 
CAMCIAM ANTONIO C C C C c c c c c c F C c c C C C C C C C C c c C C C C c C C c c C 
CANGKMI LUCA ANTONIO F F F F F F F F C F F F F p F F F F F F F F F p F F F 

CAPRIA NICOLA 

CAPRILI MILZIADE ? F F F F F F F F F c F F F F F F F F F p F F F F F F F F p ? F F 

CARADONNA GIULIO 

CARCARINO ANTONIO F F F F F F F F F F C 

CARELLI RODOLFO C C C C c c c c c c F C C c C C C C C C c c C c C C C C c c c C C C 
CARIGLIA ANTONIO C C C 

CARLI LUCA C c c c c C F c C c C C C C c C c c c C c C C c c c c C C 
CAROLI GIUSEPPE c C c C C c c c c C F c C c C C C C c C c c c c C c C C c c c C C C 
CARTA CLEMENTE c C c C c c c c C F c C c C C C c c C c c c c c C C C c c c c C C 
CASLLLI COSIMO c C C c c c c c C p c c c C C C C c C c c c A C c C C c c c c C C 
CASINI CARLO c C c c c c c c c c F c c c C C C C c C c c c c C C c c c c c c C 

CASINI PIER FERDINANDO F C c c c c c c c C F c c c C C C c c c c c c c C C C c c c c c C 

CASTAGMSTTI PIERLUIGI c C c c c c c c c F C C 

CASTAGNOLA LUIGI F p F F F F A F F F F F F F F F F F F F F F F F F p F F F 

CASTELLAMBTA SERGIO F C F F F F F F F F C A F F C F F C A C C p p A A A A F C c c F p F 
CASTSLLOTTI DOCCIO C c c c C c c c C C p C C c C C C C C c c c c C C C C c C c c c C C 
CASULA EMIDIO c c c c C c c c c c F C C C C C C C c c c c c c C C C c C c c c c C 
CBCERE TIBERIO C c c c c c c c c c F c c C C C C C c c c c c c C c C c C c c c C C 
CERUTTI GIUSEPPE c c c c c c c c c c F c c. C C C C c c c c c c c C c c c c c c c C c 
CERVETTI GIOVANNI F 

CESETTI FABRIZIO A F F F F F c F p F F F F p F F F p F p p p F 
CRIAVENTI MASSIMO A p F F F F c F p p F F F F F F F F F p F F F 
CTABARRI VINCENZO F F F F F F F F F C A F F F F F c F F F p F F 

CIAFFI ADRIANO c c c c c c C c c C F C C C C C C c c c C c C c c C C C C C c c C c 
CIAMPAGLIA ANTONIO c C C c F A A F F F F F F F F F F F F F 
CICCIOMESSERE ROBERTO F c c c C c c c F F F F F F C F F F C F F F F F F F F p F F F 

CILLBBRTI FRANCO C c c c c c C c C c F C C C C C A C A C C A C A C C C F c C A c C A 
CIRINO POMICINO PAOLO C c C c C C C C C 

COLAIAMNI NICOLA F F F F F F F F F F C A F F F F F F F F F F F F F F F F F ? F F F 

COLONI SERGIO C c C c c c c c c C F c C C C C C C c c c c c C C C C c C C c C C c 
COMINO DOMENICO F F F F F F F F F C c F C F F C A c c F F A A A A F F F 

CONCA GIORGIO F C F F C c F F C F F C C A A A F C c c F F F 
CONTE CARMELO C c C C c c c c c C F c c C c C C C 
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CORRENTI GIOVANNI F F F F F F F F F F C A F F F F F F F F F F F 

CORSI HTJRKRT C C C C C c C c C c F c C C C c C c c c c c c c c c c C c c C C c c 
COSTA RAFFAELE C C C C c C C F C c c C C c c 
COSTA SILVIA C C C C C C F 

COSTANTINI LUCIANO F F F F F F F C 

CRIPPA CHICCO F A F F F F F F C 

CROCIANELLI FAMIANO F F F F F F F F F F c F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F p F F 
COLICCHTA VXNCBNZINO C C C C C C c c C C F C C C C c C c F c F c c p c F F C- C c c C c c 
CORSI CESARE C C C C C c c c C C F c C C C c C c c c c c c c c c c C C c c C c c 
D'ACQUISTO MARIO P P ? P p p p P P P P c c C C C C c c c c c c c c c c c c c c c c 
D'AXMMO FLOfìlHDO C C C C c c c c c c c c c c c c c c C c c c 
DAL CASTELLO MARIO C C C C C C c C C F c C C C C c c c c c c c c c c c c c c c c c c 
D'ALEMA MASSIMO F F F A p F p F F c F F F F F F F F F F F F F F F 

D'ALIA SALVATORE C C C C C c c C C c F C c C C C c c c c c c c c c c c c c C c c c 
DALLA CHTESA CORTI MARIA S. F F F F F F F F A F c A F F F F F c F F F F F p F F F F F F F F F 

DALLA VIA ALESSANDRO C C C C C C c C C C F c c C C C A c c c c A C A c c A A C C C c c A 
D'AMATO CARLO M M M M M M M M M M M c C C C c c c c c c c c c c c c c c C c c c 
D'ANDREA GIANPAOLO C C C C C c C C C F C c c c c c c c 
D'AMDREAMATTEO PIERO C C C C c C c C C c F C C C C C C c c c c c c c c c c F c c c c c c 
D'AQUINO SAVERIO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

DE BENETTI LINO F A F F F F F F F F F F F F F F F F F F F p F p F F F F 

DE CAROLIS STELIO C C C C C c c c c C c e c c C c c c C c c c 

DEL BASSO DE CARO UMBERTO C C c C c C C C C C F C C c C C C c c c c c c c c c c C c c C c c c 

DELFINO TERESIO C c c c C C C F C C C C c c c c c c c c c c c c C c c c c c c 

DELL'UNTO PARIS c C c C c c c C C c F c c C C c c c c c c c c c c F c c C c c c 
DEL MESE PAOLO c C c C c c c C C C F C c c C C c c c c n c c c c c c c c c c c c c 

DEL PENNINO ANTONIO C c C C c c c c c c c c c c c C c c c c c c 
DB LUCA STEFANO M M M M M M M M M M M M M M M M M H M M M M M M M M M M M M M M M M 

DB PAOLI PAOLO M M M H M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

DB SIMONE ANDREA CARMINE F F F F F F F F F F c A F p F F F c F F F F F F F F F F p F F F F F 

DIANA LIMO C C C C c C c C c C F c C C C C c c c c c c c c c c c C c c c c c c 

DI GIUSEPPB COSIMO DAMIANO F. c C C C c C c C c c F c C C C c c c c c c c c c c c c C c c c c c c 

DIGLIO PASQUALE p C F F F F c F c C C C C c c c c c c c c c C c c c c 

DI LAURA FRATTURA FERMANDO C C C C c c c C c c F c C C c C c c c c c c c c c c c c c c C c c c 

DI PIETRO GIOVANNI F F F F F F F F F c A F F F F F c F F F F F F F F F F 

DI PRISCO ELISABETTA F A F F F F F c F F F F F F F F F F F F F F F F 

DOLINO GIOVANNI F F F F F F F F F F F F F p F F F F F F F F F 

D'ONOFRIO FRANCESCO C C C C c c c C C C F 
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DORIGO MARTINO F F F F F F F F F F c F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

ELSNER GIOVANNI GUIDO c c c C C F F F F 
EVANGELISTI FABIO F F F F F F c A F F F F C F F F F F F F F F F F F 9 F F F 

PACCHIANO FERDINANDO C c c c c C C C c C F c c C C C C C C c c c c c C c C c c c c c c c 
FARACE LUIGI C C C C c C F c c C C C C C C c C c c c C c C c c c c c c c 

FARAGUTI LUCIANO C c c c c C C c c C F c C C C C C C C c C c c C C c C c c c c c c 
FARIGU RAFFAELE c c c c c c c 

FAUSTI FRANCO c C c C c C C 
FELISSAR! LINO OSVALDO F F F F F F F F F F C A F F F F F C F F E F F F F F F F F F F F F F 

FERRARI FRANCO C c c c c C c c c C F c C C C C C C C c c c c C c C c c c c c c c 

FERRART MARTE C c c c c C c c c C F c C C C C C c c c c c F C c C F c c c c c c 
FERRAR! WTLMO c C C C C c c c c c C C c C C c c c c c c 
FERRABINI GIULIO C c c c c C c c c c F c c c C c C c c c c c c C c c C c c c c c c c 
FERRAUTO ROMANO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

FERRI ENRICO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

FILIPPINI ROSA c c c c c C c c c c F c c C C c C c c c c c c C c c C c c c c F c c 
FTNOCCHTARO FIDELBO ANNA MARIA F F F F F F F F F F c F F F F c F F F F F F F F F F F F F F F F 

FIORI PUBLIO C c c c C C c c c C F 
FISCHETTI ANTONIO F F F F F F F F F F C 

FLEGO ENZO 

FOLEMA PIETRO F F F F c A F F F F F c F F F F F F F F F F V F F F F F 

FORLEO FRANCESCO F F F F F F F F F F c A F F F F F c F F F F F F F F F F F F F F F F 
FORNENTI FRANCESCO F c F F F F F F F F c c F F C F F c F c c F F A A A A F c c C F F F 
FORMICA RINO C c C C C C c C c C p C c c c c c c 
FORMIGONI ROBERTO C c c c c c C c 
FORTUNATO GIUSEPPE MARIO A. C c C C C C c C c C F c C C C C C c c c c c C C C C c c C c c c C C 
FOSCHI FRANCO C c c c c C c C c c F c C c C C C c c c c C C c c C C c c c c C c c 
FOTI LUIGI C c c c c C c C c c F c C c C c C c c c c c c c C c C c c c c c c c 
FRACANXANI CARLO c c c c C c c c c c c c c c c c 
FRAGASSI RICCARDO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

FRASSOM MARIO c c c c C c C c c c c c 
FREDDA ANGELO F F F F F F F F F F c A F F F F F c F F F F F F F F F F F F F F F F 
FRONTINI CLAUDIO c F F C F F c A c C c c F F F 
FRONZA CREPAI LUCIA c c c C c C c c c c F c C C C C C c C c c c C F C c c c c F C c c A 
FUMAGALLI CARULLI BATTISTIMA M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

GALANTE SEVERINO F F F F 

GALASSO ALFREDO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

GALAIATI DOMENICO c c c c C c c c c F c C C C c C c c c c c c c c c c c c c c c c c 
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GALLI GIANCARLO C c c c C c c C C C F C c C c C C c c C C C C F A C C A A C C C c c 

GARAVAGLIA MARIAPIA C c c c c c c C C c F C c C C C c c c C C C C C C C c C c C C C c C 

GARA VINI ANDREA SERGIO 

GARESIO BEPPE C c C c c c F c C C C C C c c C C C C F C C c C c c C C c c 

GARGANI GIUSEPPE c c c c C c c F c c C C C c c c 

GASPARI REMO c c c c c c c c C c F c c C c C c c c C C c c 

GASPAROTTO ISAIA F F F F F F F F F F C A F F F F F c F F F F F F F F F F F F F F F 

GASPARRI MAURIZIO F F F F F F F F F C c c C c C c c c C C C C C C C C C c c C c c c 

GELPI LUCIANO 

GREZZI GIORGIO F c F F F F F F F p F F F F F F F 

GIAMNOTTI VASCO F F F F F F F A F F F F F c F F F F F F F F F F F F F F F F 

GIOV AMAROI CARLO AMEDEO c c c c c c c c c C F c C C C C c c C C C C C C C C c 

GITTI TARCISIO C c c c C c c c c C c c C c C C C C C C C C C C C c c C c c c 

GIULLARI FRANCESCO F F C F F F F F F F F F F F F F F F F F 

GIQNTELLA LAURA F F F F F F F C F F F F F F F F F F F p F F F F F F F F F F 

GORACCI ORFEO F F F F F F F F F F C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

GORGONI GAETANO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

GOTTARDO SETTIMO C c c c C c c c c C F c C C c C C C c C c C C C c C c C c c c c c C 

GRASSI ENNIO F F F F F F F F F F C A F F F F F c F F F F F F F F F F F F F F F F 

GRASSO TANO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

GRILLI RENATO F F F F F F F F F F c A F F F F F c F F F F F F F p p 

GRILLO LUIGI C c c c C c C C c c F C C C C C C C C C C C C C c C C C c c c c c c 

GRIPPO UGO c c c c c c c c c C F c c C C C C c C C C C C C C C c c c c c c c 

GUALCO GIACOMO C c c c c c C C C C F c c C C C c c C C C c C C c c C c c c c c c c 

GUERRA MAURO F F F F F F F F c F F F F F F F F F F F p F p p F F F F F F F 

GUIDI GALILEO F F F F F F F F F c A F F F F C F F F F F F F F p F F F F F F F 

IANNUZZI FRANCESCO PAOLO c c c c C C C C C c F c C C C C C c C C C C C C c c C C c c 

IMPEGNO BERARDINO F F F F F F F F F F c A F F F F F c F F F F F F p F F F F F F F F F 

IMPOSIMATO FERDINANDO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

INGRAO CHIARA F F F F F F F F F F A F F F F F c F F F F F F F F F F F F F F F F 

INNOCENTI RENZO F F F F F F F F F F c A F F F F F c F F F F F F F F F F F F F F F F 

INTINI UGO C C C C c C F 

IODICE ANTONIO C c C c C C C C C F c C C C C C c C C C C C C C c C c c C 

IOSSA FELICE 

JAMNELLI EUGENIO A F F F F F c F F F F F F F F F F F F F F F F 

LABRIOLA SILVANO C c C c c c C C C C F c C C C C c C C C C C C C c c C C c c c c C 

LA GLORIA ANTONIO C c c C c C C C c C F c c c C C c c c C C C C C C C C C C C C A C 

LAMOUTB PASQUALE c c c C C C C C C C F c c c C C C c C C C C c C C C C c c C C c c c 
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LÀNDI BROMO C C C c c c c C C C F C c c C C C c c c C C C C c c c C C C 

LA PEHHA GIROLAMO C C C c c c C C C C F C c C c C C C c c c c C C C c C C c C C c c c 

LARIZZA ROCCO F F F F F F F F F F C A F F F F F C F F F F F F F F F F F F F F F F 

LATTANZIO VITO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

LATTBRI FERDINANDO c c C c C c C F c C C c c C c c c c c C C C c C c c C C c c c 
LADRICELLA ANGELO F F F F F F F F F F C A F F F F F c F F F F F F F F F F F F F F 

LAORICELLA SALVATORE c C C c C c C C C C F C c 

LECCESE VITO F F F C F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

LEGGISI PINO C C C F C C C c C c c C c c C C C C c C C c C C c c c 

LEGA SILVIO c c C C C C F 

LENOCI CLAUDIO C c C C c C C c c C 

LENTO FEDERICO GUGLIELMO F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

LEONI ORSENIGO LOCA 

LETTIERI MARIO F F F F F F F F C A F F F F F c F F F F F F F F F F F F F F F F 

LIA ANTONIO c C c C c C C C C F C C C C C c C 
LOTER0 AGAZIO c c c C c C C C C F C c C C C C c C c c C C C C c C C C C C c c C 

LOMBARDO ANTONINO C C c C C C c C c c C C c C c c C C C C C c C 

LONGO FRANCO A F F F F c F F F F F F F F F F F F F F F F 
LORENZETTI PASQUALE MARIA RITA F F F F F F F F F C F F F F F c F F F F F F F F F F 

LUCCHESI GIUSEPPE c C c c C C C C C C F C C C C C C c c C c C C C c C C C C 

LUSETTI RENZO c C c c C C C C C C F C C C C C c C c c C c F C c C A C F C C C A 

MACCHERONI GIACOMO c C c c C c C C C C F C C C C C c c C C C C C C C C 

MACERATIMI GIULIO c 

MADAUDO DINO c C c c C c C C C C F c C c C C c c C C c C c c C c C C C C C c C c 
MAGISTRONI SILVIO 

MAGMABOSCO ANTONIO F C F F F F F F F F C c F F C F F c A C c F F A A A F C c C F F F 

MAGRI ANTONIO F C F F F F F F F F C c F F C F F c A c c F F A A A A F c c c F F p 

MAGRI LUCIO F F F P F F F 

MAURA RUDI 

MALVBSTIO PIBRGIOVANNI c C c c C c C C C C F c C C C C c c C c c C c c C C C C c C c c C c 
MANCINA CLAUDIA F F F F F F F F F C 

MANCINI VINCENZO C c c c c c C C C C F c C c C C c c C c c C c C C C C C C c c C C A 
MANFREDI MANFREDO C c c C c c C C C C F c C C C C c c c c c c c c c C c C c c c c c 
MANNINO CALOGERO C c c C F c c c c c C c c C c 

MANTI LEONE c C c c c c C C F c C C c c c c c c c c c C C C c c c c c c c 
MANTOVANI RAMON F F F F F F F F F F C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

MANTOVANI SILVIO F F F F F F F F F C A F F F F F c F F F F F F F F F F F F F F F F 

MARENCO FRANCESCO F F F F F F F F F F C C C C C c c c c c c c c C c c C C c C C c c C 
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MARGOTTI FERDINANDO C C C C c C C C C F C C C C C c C C C C C C C c c c C c c c c c C 
MARTINETTI AGOSTINO C c C C C c C C c C F C C C c C c C C C C C C C c c c C c c c c C 
MARINI FRANCO c c c C c c F 

MARTJBO LUIGI F F F F F A F F F F C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

MARRI GERMANO F F F F F F F F F F C A F F F F F C F F F F F F F F F F F F F F F F 

MARTTMAT UGO F F F F F F F F F C C C C C C c C C C C C C C c c C C c c c c c C 
MARTUCCI ALFONSO C c C C c c c C c c F C C C C C A C C C c C C A c c C c c C c C c A 
MARZO BIAGIO C C C c c c C C c c F c C C C C c c C C C C C C c c C c c c c C c C 
MASINI NADIA F F F F F C A F F F F F c F F F F F F F F F F F F F F F 

MASSANO MASSIMO 

MASTELLA MARIO CLEMENTE C C C c c c C c F C C C C C C c C C C C C C c c C c C c c C c A 
MASTRANZO PIETRO C C C c c c c C C c F C C C c c C c F C c C c C c c c c c c c c c C 
MATTARELLA SERGIO C C C c c c c C C c C c c c c c c c c c C 
MATTEJA BRUNO F 

MATTEOLI ALTERO F F F F F F F F C C c c C c C C c C c c c c c c c c c c 
MATULLI GIUSEPPE C C C c c c C C 

MAZZETTO MARIELLA F c F F F F F F F F C F c A c C F F A F A A F c c c F F F 
MAZZOLA ANGELO C C C C c c c C C c F C C C c c c c C c c C c C c c c C c c c c C F 
MAZZUCQMI DANIELA C C C c c C C c F C c c c c c c c C c C c C C c c C c c c c C c 
MELELBO SALVATORE C c C C c c c C c c F C C C c c c c C c C c c C C c c C c c c c C c 

MELILLA GIANNI F F F F F F F F F F C F F F 

MELILLO SAVINO H M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

MENSORIO CARMINE c c c C c c c C c c F c C C c c c c C C C C c c c c c c c c c c C c 

MENSURATI ELIO C 

MEO ZILIO GIOVANNI F c F F F F F F F F C c A c c F F A A A A F c c c F F F 

METRI CORRADO F F F F F F c F F c F F c A c c F F A A A A F F F F 

MICHEL INI ALBERTO C c C C C C C C c C F c c c c c C c C c c C c C C c c c c c c c C c 

MICHIBLOM MAURO F c F F F F F F F F C C F F c F F c A c C F F A A A A F c c c F F 

MITA PIETRO V F F F F F F F F F C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

MODIGLIANI ENRICO c c c C C A A c c c C c 

MGIOLI VIGANO' MARIOLINA C F C c C C c c C 

MOMBELLI LUIGI F F F F F F F F F C A F F F F F c F F F F F 

MONELLO PAOLO F A F c F 

MOMGIELLO GIOVANNI C C C c C c C C c F C C C c c c c C C C C c c C c C c c c c c C c 

MOMTBCCHI ELENA F F F F F F F F F F C A F F F F F c 

MORGANDO GIANFRANCO F C C C C c C c c 

MUSSOLINI ALESSANDRA F F F F F F F 

MUZIO ANGELO F F F F F F F F F F C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 
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NAPOLI VITO C c C C C C c c F c c c c c c C c C C C C C c c C C c C C C C C 

NARDOMB CARMINE F F F F F F F F F F c A F F F F F C F F F F F F F F F F F F F F F F 

NEGRI LUIGI 

MENCXNI RICCARDO c c c c c c C 

HENNA D'ANTONIO ANNA C c C C C c C C C c F c c c c c C C C C C C c 

NICOLINI RENATO F F F F F F F 

NICOTHA BENEDETTO VINCENZO C c C C F c c c c c C C C C C C C C c C C C C C C c C C 

NONNE GIOVANNI C c C C C c C C C c F C C C C C C C C c C C C C C C c C c 

NUCARA FRANCESCO C F F F 

NUOCI MAURO ANNA MARIA c c C C F c C c C C C 

OLIVERIO GERARDO MARIO F F F F F F F c A F F F F F C F F F F F F F F F F F F F F F F 

OLIVO ROSARIO M M M M M M M M M M M c C C c c C c c C C C C c C C C C C C c C C 

ONGARO GIOVANNI 

ORGIANA BENITO 

OSTTNETiLI GABRIELE F c F F F F F F c F c c F F C F F c F C c F F A A A A F C c C F F F 

PACIULLO GIOVANNI C c C C C c C C c c F c c c c c C c C C c C C C c C C C C C C C C C 

PAGANELLI ETTORE c c C C C c c c c F c c c c C c c C C C C C c c C C C C C C C C C 

PAGANI MAURIZIO c c C C C c C c c c F 

PAGANO SANTINO FORTUNATO c c C C C c C c c c p c c c c c c c C C c c c c c C C C c c C C A C 

PAGGINI ROBERTO c c C c C c C c c c C c c c c c c C c C c c c C C c c c C c C c 

PAISSAN MAURO F F F F F F F F F F F F F F F F 

PALADINI MAURIZIO c c C c c c c c c c F c c c c c c c C C C C c c F C C C c c c c c C 

PAPPALARDO ANTONIO c c C c c c c c c c F c c c c c c C C C C c c C C c C c C c C C C 

PARLATO ANTONIO c c c c c c c c C c C C C 

PASETTO NICOLA F F F F F F c C 

PATARXNO CARMINE F F F F F F F F F F c c c c C c c C c C c c c C c c c c c c C c c 

PATRIA RENZO c c C c c c c c c c F c c c c C c C c c C c c C c c c c c C 

PATUELLI ANTONIO c c C c c c c c c c F c c c c c c c C c C c c c C C c C c C c c c C 

PELLICANI GIOVANNI F F F F F F F F F F c A F F F F c F F F F F F F F F F F F F F 

PBRANI MARIO c C C c c C c C c c F c C c c c c c C C C C C c C C C C c c c c C C 

PERINEI FABIO F F F p F F F F F F c A F F F F F c F F F F F F F F F F F F p F F F 

PERROMB ENZO c C F C C c C C C 

PSTRINI PIERLUIGI F C F F c F F c A C C F F A A A A F C C C p F F 

PBTROCELLI EDILIO F F F F F F F F F F c A F F F F F c F F F F F F F F F F F F 

PETRUCCIOLI CLAUDIO F A F F F F F c F F F F F F F F F 

PIERMARTINI GABRIELE C 

PIERONI MAURIZIO F A F F F F F F F F c F F F F F F F F F F F F F F F F F 

PIOLI CLAUDIO F F F F F F F F F c C F F C F F c A C C F F A A A A F C C C F F F 
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PIREDDA MATTEO C C C C C c c c c C F C C C C C C C C C c C C C c C C C C c C C 
PIHO FRANCO A C C C C c c c c C F C C F F F F C F C F F C F C F F F F C c F C C 
PISCITELLO RINO F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

PISICCHIO GIUSEPPE C C C C C c C C C C C c C C C C C C C 
POGGIQLINI DANILO C C C C C c c c c C c C C C C C c C C C C C C C C C C C C C C C C C 
POLIDORO GIOVANNI C C c C C c c c C F C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

POLLASTRXMI MODIANO BARBARA M. A F F F F F C F F F F F F F F F F F F F F F F 

POLLI MAURO F C F F F F F F F F c C F F C F c A C C F F A A A A F C C C F F F 
POLVERARI PIERLUIGI C C C C C C c c c C F C C C C C c C C C C C C C C C C C c C C C C 
PRANDINI GIOVANNI C C C C C C C C C C C C C C C C c C c C C c c 
PRATESI FULCO F A A F F F F F F F c F F A F F F F F F F F F F F F F F 

PREVOSTO NET.LINO F F F F 

PRINCIPE SANDRO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

PUJIA CARMELO C C C C C c c c c C F C C C C C C C C C C C c C C C C c 

RANDAZZO BRUNO c C C C C c c c c c F C C C C C C C C C c C C C C C C c C c C c c c 
RATTO REMO c C C C c c c c c c c C C C c C C C C C c C C C C C C c C c c c c c 
BAVAGLIA GIANNI c C C C c c c c c c c C C C C C C C C C c C C C C C C c C c c c c c 
RAVAGLIGLI MARCO c C c C c c c c c c F c C C C C C C C c C C C C C C c C c c c c c 
REBBCCRT ALDO F F F F F F F F F F C F F F F F F C F F F F F F F F F F F F F F F F 

RECCHIA VINCENZO F F F F F F F F C A F F F F F C F F F F F F F F F F F F F F F F 

REICHLIN ALFREDO 

REINA GIUSEPPE M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

RENZOLLI ALDO GABRIELE C C c C c c c c c c F c C C C C C C c c c c C C C C C c C c c c C c 

RICCIUTI ROMBO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M H M M M M M M 

RIGGIO VITO M M M M M M M M M M M C C C C c c C c c c c c c c C C c C c c c C 

RIGO MARIO F F F F F F F F F F c A F F A F A A A c c A F A A A A A C c c A A F 

RINALDI ALFONSINA F F F F F F F F F F c A F F F F F C F F F F F F F F F F F F F F F 

RINALDI LUIGI C C c C c c c c c C c C C C C C C C C C C C C C C C c C c c c C c 

RTVBRA GIOVANNI C C C C c C c c c c F c C C C C c C C C c C C C C C C C C c c C C c 

ROGNONI VIRGINIO C C C C c c c c c F c C C C C C C C C c C C C c C C C C c C c c 

ROJCB ANGELINO C C C C c c c c c F c C C C c C c C c c c C C C c c c 

RONCHI EDOARDO F A F F F F F F F F C F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

ROMZANI GIANNI WILMER F F F F F F F F F F c A F F F F F C F F F F F F F F F F F F F F F F 

ROSIMI GIACOMO C C C C c c c c C c F A A A A A A A A A A A A A A A A A A A A A A 

ROSSI ALBERTO C C C C c c c c C c F c C C C c C C C C C c C C C c C C C C c C C c 

ROSSI LUIGI F F F F F F F F F c 

ROSSI ORESTB F C F F F F F F F F c c F F C F F C A C C F F A A A A F C C c F F F 

ROTIROTI RAFFAELE C C c F C C C C C C C C c C C c 
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ROSSO IVO 

ROSSO RAFFAELE C C C C C c C C c C F c c c c c C C c C C C C C c c C C C c c c c c 

RUSSO SPENA GIOVANNI F F F F F F F F F F c F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

RUTELLI FRANCESCO F F F F F F F F F F c F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

SALERNO GABRIELE C F c c c 
SANESE NICOLAMARIA C C C C C c C C C C F c C c c c C C c C C C C C C C C C C c C c c c 

SANGALLI CARLO C C C C C c c C C C F C c c c c C C c C C C C C C C C C C c c c c c 

SANGIQRGIO MARIA LUISA F F F F F F F F F F c A F F F F F C F F F F F F F F F F F F F F F F 

SANGUINSTI MAURO C C C C C c c C C C F c c c c c C C c C C C C C C C C C C C C c c c 

SANNA ANNA F F F F F F F F F F C A F F F F F c F F F F F F F F F F F F F F F F 

SANTOMASTASO GIUSEPPE c 
SANTORO ATTILIO 

SANTO2 GIORGIO C C C C C C C C C C F C c C C c C c c C C C C C C C C C C c C C c c 
SAN ZA ANGELO MARIA C C c C C C C c C C F c c c C c C c c C C C C C C C C C C c C c c C 
SAPIENZA ORAZIO c C C C C C c c c F c c c c c C c c C c C C C C C C C C c c c c C 
SARETTA GIOSEPPB c C C C c C C c c c F c c c c c C c A C C C C c C c C C c c c c c C 
SARRITZU GIANNI F F F F F F F F F F c F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

SARTORI MARCO FABIO F C F F F F F F F F C C F F c F F c c C C F F A A A A F c C c F F F 
SARTORI LANCIOTTI MARIA A. F F F F F F F F F c A F F F F F c F F F F F F F F F F F F F F F 

SARTORIS RICCARDO c C C C c C C C c c F C C C C C C c c C C C C c C c C C c c c C C C 
SAVINO NICOLA c C c c C C c F C C C c F C c C F c c c c C 

SAVIO GASTONE c C C c C C C c c F c c c c C c c c C C C c c C c C C c c c c c C 
SBARBATI CARI.ETTI LUCIANA c C C C c C C C c c C c c c c C C c c c C C c c C C C C c c c c c C 
SCALIA MASSIMO M M M M M M M M M M M M M M M M M M H M M M M M M M M M M M M M M M 

SCARFAGNA ROMANO c c C c c C C C c c F c c c c c A c c F C C C C c c c c c F 
SCARIATO GUGLIELMO c c c F c C C 

SCAVQNB ANTONIO FABIO MARIA C 

SEGNI MARIOTTO c c C C c C C C c c F 
SERAFINI ANNA MARIA F F F F F F F F C A F F F F F c F F F F F F F F F F F F F F F F 
SERRA GIUSEPPE 

SESTERO GIANOTTI MARIA GRAZIA F F F F F F F F F F c F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

SILVESTRI GIULIANO c C C c C C C C c F C C C c C C c c C C C c C C C c F c C c C 
SODDU PIETRO c C C C c C C C c c F A A A A A A A A A A A A A A A A A A A A A A A 
SOLARGLI BRUNO F F F c A F F F F F c F F F F F F F F F F F F F F F 

SOLLAZZO ANGELINO C C C C c C C C C c F c c C c c C c c C C C C F C C C C C C C C c C 
SORICE VINCENZO C C C C c C c F C c C c C c c C C C F C C C C c c c c c C 
SORIERO GIUSEPPE CARMINE F F F F F F C A F F F F F c F F F F F F F F F F F F F F F F 

SPERANZA FRANCESCO A F F F F F F F F F c F F F F F F F F F F F F F F F F F F F c» F 



Atti Parlamentari — 6 4 3 2 — Camera dei Deputati 

XI LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 16 NOVEMBRE 1992 

i Nominativi i 
l ELENCO N. 2 DI 3 - VOTAZIONI DAL N. 35 AL N. 68 l 

i Nominativi i 
3 
5 

3 
6 

3 
7 

3 
8 

3 
9 

4 
0 

4 
1 

4 
2 

4 
3 

4 
4 

4 
5 

4 
6 

4 
7 

4 
8 

4 
9 

5 
0 

5 
1 

5 
2 

5 
3 

5 
4 

5 
5 

5 
6 

5 
7 

5 
8 

5 
9 

6 
0 

6 
1 

6 
2 

6 
3 

6 
4 

6 
5 

6 
6 

6 
7 

6 
8 

SPIMI VALDO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M H M M M M M M M M M 

STAHXSCIA ANGELO F F F F F F F F F F C A F F F F F c F F F F F F F F F F F F F F F F 

STERPA EGIDIO C C C C c c c c C c C c c c c c C C C C c C C 

STORNELLO SALVATORE c C C c c c C c C c F C C C C C C C c C c C c C c c C C c C C C C C 

STRADA RENATO F F F 

TABACCI BRUNO C C c c c C C C C c F C C C C C C c c c 

TANCREDI ANTONIO C C C c C C C c C c c c C c c C C C C c c c C 

TARAR INI EUGENIO C C c c c c C C C F C C C c c C c c c c c c c c c c C c C c c C c 

TÀRADASH MARCO M M M M M M M M M M M F F p F F F C F F F F F F F F F F F F F F F F 

TASSONE MARIO c c c c C c c F C C c c C C c c c c c c C c c C C c C c c C c 

TATARELLA GIUSEPPE 

TATTARIMI FLAVIO F F F F F F F F F C A F F F F F C F F F F F F F F F F F F F F F F 

TSALDI GIOVANNA MARIA C C c c C C c C c C C C C C C C C c C C c C C C C C C C C C C c C c 

TEMPESTIMI FRANCESCO C c c c C C c C C C c C C C c C F F C C F F C c F C C c c C C 

TERZI SILVESTRO F c F F F F F F F F C c F F C F C c A C c F F A A A A F C C c F F F 

TESTA ENRICO F F F F F c F F F F F F F F F F F F F F F F 

TIRABOSCHI ANGELO C c c c C c c C C c F 

TISCAR RAFFAELE C c c c C C c C C C F c C c C C C c c C c C C 

TOGNOLI CARLO c C C C C C c C C c C C F C C C C C C c C C C 

TORCHIO GIUSEPPE C C c C c C F c c C C C C c C C c C C C C C C 

TRABACCA INI QUARTO F F 5» c F p F F F F F F F F F F p F F F 

TRAPPOLI FRANCO C c c c C c c C c C F c c C c C C c C C c C C F C C C A C C c c C C 

TREMAGLIA MIRKO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

TRIPODI GIROLAMO M M M M M M M M H M M F F F F F F F 

TRUPIA ABATE LALLA F F F F F F F F F F c F F F F c F F F F F F F F F F F F F F F F 

TUFFI PAOLO F c c c C c C C C c F C c C C C C c F c F C C F F C C C C c C C A 

TORCI LANFRANCO F F c F F F F F F F F F F F F F F F 

TORRONI SAURO 

ORSO SALVATORE C c c c C c c C c c F C c C C C C c C C C C c C C C C C C C c C C C 

VAIRO GAETANO C c c c c c c C c C F C c C C C c c C c C C c C c c c c C C c C C c 

VAMMONI MAURO F F F F F F F F F F C F F F F c F F F F F F F F F F F F F F A F 

VELTRONI VALTER A F F F F F c 

VENDOLA NICHI F F F F F F C F F F F F F F F F F p F F F F F F F F F F F F 

VIOLANTS LOCIANO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

VISANI DAVIDE A F F F F F c F F F 

VISCARDI MICHELE c c c c C c c c c c c c c c C c C c c C c c C C c 

VITI VINCENZO C c c c c c C c c F C c C c c C c C c C c c c c c C c 

VITO ELIO F c c c c c c C c c F F F F F F F c F F F c F F F F F F F F F F F F 



Atti Parlamentari — 6433 — Camera dei Deputati 

XI LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 16 NOVEMBRE 1992 

i Nominativi i 
1 ELENCO N. 2 DI 3 - VOTAZIONI DAL N. 35 AL N. 68 • 

i Nominativi i 
3 
5 

3 
6 

3 
7 

3 
8 

3 
9 

4 
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4 
1 

4 
2 

4 
3 

4 
4 

4 
5 

4 
6 

4 
7 

4 
8 

4 
9 

5 
0 

5 
1 

5 
2 

5 
3 

5 
4 

5 
5 

5 
6 

5 
7 

5 
8 

5 
9 

6 
0 

6 
1 

6 
2 

6 
3 

6 
4 

6 
5 

6 
6 

6 
7 

6 
8 

VOZZA SALVATORE F F F F F F F F F F C A F F F F F c F F F F F F F F F F F F F F F F 
ZAGATTI ALFREDO F F F F F F F F F C F F F F c F F F F F F F F F 

tiMBfiM BROMO C C C C C C C C C F C C C C C C c C C C C C C C C c C C C C C C C 
ZAMPIERI AMEDEO C c C C C c C C c F C C C C C C c C C C c C C C C c C C C c C C C 
ZAMFERRARI AMHROSO GABRIELLA A c C c C C c C c c F c C c C C c c C C c c c c C C c c C C c c c C 
ZARRO GIOVARMI C c C c C C c C c c F c C c C C c c C C c c c c C C c c C C c c c c 
ZAVETTIERI SAVERIO c c c 
ZOPPI PIETRO F c C c F c c C c c F C C c C C c c c C c c c c C c c c c C c c c c 

* * * 



Atti Parlamentari — 6 4 3 4 — Camera dei Deputati 

XI LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 1 6 NOVEiMBRE 1 9 9 2 

i Nominativi i 
l ELENCO N. 3 DI 3 - VOTAZIONI DAL N. 69 AL N. 73 l 

i Nominativi i 
6 
9 

7 
0 

7 
1 

7 
2 

7 
3 

ABATBRUSSO ERNESTO F 

ABBATE FABRIZIO C C C C C 

AHBRUZZESB SALVATORE M M M M M 

ACCIARO GIANCARLO M M M M M 

AGRDSTI MICHELANGELO M M M M M 

AIMONE PRIMA STEFANO F F F F F 

AIA IMO GINO C 

ALBERTINI GIUSEPPE C C C c C 
ALBERTINI RENATO 

ALIVERTI GIANFRANCO C c C c C 
ALOISB GIUSEPPE c c C c C 
ALVETI GIUSEPPE F F F F F 

ANDO 1 SALVATORE c C c C 
ANGELINI GIORDANO F F F F 

ANGELINI PIERO M M M M M 

ANGHIMONI UBER F F 

ANGIUS GAVINO F F F F F 

ANIASI ALDO C C A c C 
ARMRLLIM LINO C C C c C 
ARRIGHXNI GIULIO F F F F 

ARTIOLI ROSSELLA 

ASTONE GIUSEPPE C C C C C 

ASTORI GIANFRANCO M M M M M 

AJALA GIUSEPPE MARIA 

AZXOLLHA ANGELO F F F F F 

AZZOLLMI LUCIANO C C C C C 

BACCARINI ROMANO C c C C C 
BACO LARDI GIOVANNI 

RAMPO PAOLO F F F F F 

BARBALACB FRANCESCO C F F F C 

BARBERA AUGUSTO ANTONIO F F F F F 

BARGONB ANTONIO 

BARUFFI LUIGI C C C C C 

BARZAMTI NEDO 

BASSANINI FRANCO F F F F F 

BASSOLINO ANTONIO 

BATTAGLIA AUGUSTO F F F 

BATTISTUZZI PAOLO C C C F C 



Atti Parlamentari — 6435 — Camera dei Deputati 

XI LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 16 NOVEMBRE 1992 

i Nominativi i 
l ELENCO N. 3 DI 3 - VOTAZIONI DAL N. 69 AL N. 73 l 

i Nominativi i 
6 
9 

7 
0 

7 
1 

7 
2 

7 
3 

BBEBB TARANTELLI CAROLE JANE 

BERGOMXI PIERGIORGIO 

BBRTBZZQLO PAOLO F F F F F 

BERTOLI DANILO C C c A C 
BERTOTTI ELISABETTA F F F F F 

BIAFORA PASQUALINO C C c C C 
BIANCO ENZO C C 

BIANCO GERARDO c C C C C 
BLASCI MARIO 

BIASUTTI ANDRIANO c C C C C 
BICOCCBI GIUSEPPE c c A A C 
BIONDI ALFREDO 

BITU COTTI GUERRIERI ANNA MARIA F F F F 

BOATO MARCO F F F F F 

BOI GIOVANNI c c C C C 
BOMATO MAURO 

BONINO EMMA F F F F 

BOMSIGNORB VITO C C C 

BORDOM MILLER F F F F F 

BORGHEZIO MARIO M M M M M 

RORGOGT.IO FELICE c C C C C 
BORRA GIAN CARLO c c C C c 
BORRI ANDREA c c c c c 
BOSSI UMBERTO 

BRAMBILLA GIORGIO F F F F 

BREDA ROBERTA C C c C c 

BRUNETTI MARIO 

BRUNI FRANCESCO C C C C c 
BRUNO ANTONIO A A A A A 

BRUNO PAOLO 

BUFFONI ANDREA C C C C c 
BUONTEMPO TEODORO C C C C c 
BUTTITTA ANTONINO C C C c c 
CACCAVARI ROCCO FRANCESCO F F F F F 

CACCIA PAOLO PIETRO C C 

CAPARRI.LI FRANCESCO M M M M M 

CALDBROLI ROBERTO F F F F 

CALIMI EMILIA F F F 



Atti Parlamentari — 6 4 3 6 — Camera dei Deputati 

XI LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 16 NOVEMBRE 1992 

i Nominativi i 
l ELENCO N. 3 DI 3 - VOTAZIONI DAL N. 69 AL N. 73 l 

i Nominativi i 
6 
9 

7 
0 

7 
1 

7 
2 

7 
3 

CALZOLAIO VALERIO F F F F F 

CAMBBR GIULIO C C C C 

CAMOTRAMO AMPRIOLLO MAURA G. F F F F 

CAMCTAM AMTOMIO C C C C C 

CAMGKKI LUCA AMTOMIO F F F 

CAPRIA NICOLA 

CAPRILI MILZIADE F F F F F 

CARADONNA GIULIO 

CARCARTMO ANTONIO F F F 

CARELLI RODOLFO C C C C C 

CARIGLIA ANTONIO 

CARLI LUCA C C C C C 

CAROLI GIUSEPPE C C C c C 
CARTA CLEMENTE C C C c C 
CASTT.T.I COSIMO C C C c C 
CASINI CARLO C C c c C 
CASINI PIER FERDINANDO C C C C C 

CASTAGNETTI PIERLUIGI 

CASTAGNOLA LUIGI F F F 

CASTELLANE!A SERGIO F F F F F 

CASTELLOTTI DOCCIO C C C c C 
CASULA EMIDIO C C C C C -

CECBRE TIBERIO c C C c C 
CEROTTI GIUSEPPE C C C c C 
CERVETTI GIOVANNI 

CESETTI FABRIZIO F F F F F 

CHIAVENTI MASSIMO F F F F F 

CIABARRI VINCENZO F F F F F 

CIAFFI ADRIANO C C C C C 

CIAMPAGLIA ANTONIO A F F F F 

CICCIOMESSERE ROBERTO F F F F F 

CILIHERTI FRANCO A C A A C 

CIRINO POMICINO PAOLO C 

COLAIANNI NICOLA F F F F F 

COLONI SERGIO C C C C C 

CONINO DOMENICO F F F F 

CONCA GIORGIO F F F F F 

CONTE CARMELO 



Atti Parlamentari — 6437 — Camera dei Deputati 

XI LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 16 NOVEMBRE 1992 

i Nominativi i 
1 ELENCO N. 3 DI 3 - VOTAZIONI DAL N . 6 9 AL N . 73 l 

i Nominativi i 
6 
9 

7 
0 

7 
1 

7 
2 

7 
3 

COERENTI GIOVANNI F F F F F 

CORSI HUBERT C C c c c 

COSTA RAFFAELE C C C C c 

COSTA SILVIA 

COSTANTINI LUCIANO 

GRIPPA CHICCO 

CRUCIANELLI PANIAMO F F F F F 

CTJLICCHTA VXNCENZINO C C C C c 

CORSI CESARE C C C C c 

D'ACQUISTO MARIO C C C 

D'AIMMO FLORINDO C C c c c 

DAL CASTELLO MARIO C c c c C 

D'ALENA MASSIMO F F F F F 

D'ALIA SALVATORE C C c c C 

DALLA CHIESA CORTI MARIA S. F F F F F 

DALLA VIA ALESSANDRO C C c c C 

D'AMATO CARLO C C c C 

D'ANDREA GIAMPAOLO c C 

D'ANDRBAMATTBO PIERO C c c c C 

D'AQUINO SAVERIO M M M M M 

DE BEMETTI LINO F F F F 

DB CAROLIS STELIO C c c c C 

DEL BASSO DB CARO UMBERTO C c c c C 

DELFINO TERESIO C c c c C 

DELL'UNTO PARIS C c C 

DEL MESE PAOLO C c c c C 

DEL PENNINO ANTONIO c c c c C 

DB LUCA STEFANO M M M M M 

DB PAOLI PAOLO M M M M M 

DE SIMONE ANDREA CARMINE F F F F 

DIANA LINO C c c c C 

DI GIUSEPPE COSIMO DAMIANO F. C c c C C 

DIGLIO PASQUALE C c c c 

DI LAURA FRATTURA FERNANDO C c c c C 

DI PIETRO GIOVANNI F F F 

DI PRISCO ELISABETTA F F F F F 

DOLINO GIOVANNI F F F F F 

D'ONOFRIO FRANCESCO 



Atti Parlamentari — 6 4 3 8 — Camera dei Deputati 

XI LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 1 6 NOVEiMBRE 1 9 9 2 

i Nominativi i 
I ELENCO N. 3 DI 3 - VOTAZIONI DAL N. 69 AL N. 73 i 

i Nominativi i 
6 
9 

7 
0 

7 
1 

7 
2 

7 
3 

DORIGO MARTINO F F F F F 

ELSHER GIOVANNI GUIDO 

EVANGELISTI FABIO F F F F 

PACCHIANO FERDINANDO c c c c C 
FARACE LUIGI C C c C C 
FARAGUTI LUCIANO C C c C c 
FARIGU RAFFAELE C C c c c 
FAUSTI FRANCO -

FELISSARI LINO OSVALDO F F F F F 

FERRARI FRANCO C c c c c 
FERRARI MARTE C c c C c 
FERRARI WILMO C c c c 
FERRARINI GIULIO c c c c c 
FERRAUTO ROMANO M M M M M 

FERRI ENRICO M M M M M 

FILIPPINI ROSA c c c c c 
FINOCCHIARO FLDELBO ANNA MARIA F F F F 

FIORI PUBLIO 

FISCHETTI ANTONIO F F F 

FLEGO ENZO 

FOLENA PIETRO F F F F 

FORLEO FRANCESCO F F F F F 

FORNENTI FRANCESCO F F F F F 

FORMICA RINO C C C 

FORMIGONI ROBERTO 

FORTUNATO GIUSEPPE MARIO A. C c C c C 
FOSCHI FRANCO C c C C c 
POTI LUIGI C c c C c 
PRACANZANI CARLO C c c C c 
FRAGASSI RICCARDO M M M M M 

FRASSON MARIO c C c 
FREDDA ANGELO F F F F F 

FRONTINI CLAUDIO F F F F F 

FROMZA CREPAI LUCIA c c F c 
FUMAGALLI CAHULLI BATTISTIMA M M M M M 

GALANTE SEVERINO 

GALASSO ALFREDO M M M M M 

GALBIATI DOMENICO c c c C c 



Atti Parlamentari — 6439 — Camera dei Deputati 

XI LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 16 NOVEMBRE 1992 

i Nominativi i 
1 ELENCO N. 3 DI 3 - VOTAZIONI DAL N. 69 AL N. 73 1 

i Nominativi i 
6 
9 

7 
0 

7 
1 

7 
2 

7 
3 

GALLI GIANCARLO C C C C C 

GARA VAGLIA MARIAPIA C C C C C 

GARA VINI ANDREA SERGIO F 

GARBSIO BEPPE C C C C 

GARGANI GIUSEPPE c 
GASPARI REMO C C c 
GASP AROTTO ISAIA F F F 

GASP ARRI MAURIZIO C C C 

GELPI LUCIANO 

GREZZI GIORGIO F F F 

GTANNOTTI VASCO F F F F 

GIOVANARDI CARLO AMEDEO C C c 
GITTI TARCISIO C C C C c 
GIULLARI FRANCESCO F F F F F 

GIUNTE!. LA LAURA F F F 

GORACCI ORFEO F F F F F 

GORGONI GAETANO M M M M M 

GOTTARDO SETTIMO C C C C 

GRASSI ENNIO F F F F F 

GRASSO TANO M M M M M 

GRILLI RENATO F F F 

GRILLO LUIGI C C C C c 
GRIPPO UGO C C C C c 
GUALCO GIACOMO C c C C c 
GUERRA MAURO F F F F F 

GUIDI GALILEO F F F F 

IANNUZZI FRANCESCO PAOLO C C C 

IMPEGNO BERARDINO F F F F 

IMPOSIMATO FERDINANDO M M M M M 

INGRAO CHIARA F F F F F 

INNOCENTI RENZO F F F F 

INTIMI UGO 

IODICE ANTONIO C C C C C 

IOSSA FELICE 

JANNSLLI EUGENIO F F F F A 

LABRIOLA SILVANO C C C C C 

LA GLORIA ANTONIO C C C 

LAMORTS PASQUALE C C C C C 



Atti Parlamentari — 6440 — Camera dei Deputati 

XI LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 16 NOVEMBRE 1992 

i Nominativi i 
l ELENCO N. 3 DI 3 - VOTAZIONI DAL N. 69 AL N. 73 • 

i Nominativi i 
6 
9 

7 
0 

7 
1 

7 
2 

7 
3 

LAHDI BROMO 

LA PENNA GIROLAMO C C C C C 

LARIZZA ROCCO F F F F F 

LATTANZIO VITO M M M M H 

LATTSRI FERDINANDO C c C C C 

LADRICELLA ANGELO F F F 

LADRI CRT. LA SALVATORE 

LECCESE VITO F F F 

LRCCISI PINO C C C C 

LEGA SILVIO 

LENOCI CLAUDIO C c C C C 

LENTO FEDERICO GUGLIELMO 

LEONI ORSSNIGO LUCA 

LETTIERI MARIO F F F F 

LIA ANTONIO C 

LOLERO AGA1IO C C C C c 

LOMBARDO ANTONINO c C C c c 

LONGO FRANCO F F F F 

LORENZETTI PASQUALE MARIA RITA F F F 

LUCCHESI GIUSEPPE C C C C c 

LOSETTI RENZO C C F c 

MACCHERONI GIACOMO C C C C c 

MACERATIMI GIULIO 

MADAUDO DINO C C C C c 

MAGISTROMI SILVIO 

MAGNABOSCO ANTONIO F F F F F 

MAGRI ANTONIO F F F F 

MAGRI LUCIO F 

MAXRA RUDI 

MALVBSTIO PIBRGIOVAMNI C C C C c 

MANCINA CLAUDIA 

MANCINI VINCENZO C C C C c 

MANFREDI MANFREDO c c c c c 

MANNIMO CALOGERO c 

MANTI LEONE c c c c c 

MANTOVANI RAMON F F F F F 

MANTOVANI SILVIO F F F F F 

MARENGO FRANCESCO C C C 



Atti Parlamentari — 6441 — Camera dei Deputati 

XI LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 16 NOVEMBRE 1992 

i Nominativi i 
l ELENCO N. 3 DI 3 - VOTAZIONI DAL N. 69 AL N. 73 l 

i Nominativi i 
6 
9 

7 
0 

7 
1 

7 
2 

7 
3 

MARGOTTI FERDINANDO C c c C C 
MARIAMETTI AGOSTINO C c C C c 
MARINI FRANCO 

MARINO LOIGI F F F F 

MARRI GERMANO F F F F F 

MARTTMAT UGO C c C 
MARTOCCI ALFONSO C c C 
MARZO BIAGIO C c C C c 
NASINI MADIA F F F F F 

MASSARO MASSIMO 

MASTELLA MARIO CLEMENTE C c C C c 
MASTRANZO PIETRO c C C C C 
MATTARELLA SERGIO c C 
MATTEJÀ BRUNO 

MATTEOLI ALTERO c C C 
MATOLLI GIUSEPPE 

MAZZETTO MARIELLA F F F F F 

MAZZOLA ANGELO c C A A C 
MAZZOCCHI DANIELA c C C C C 
MELELEO SALVATORE c C C C C 
NELILLA GIANNI 

MELILLO SAVINO M M M M M 

MENSORIO CARMINE c c c c C 
MENSORATI ELIO 

MEO ZILIO GIOVANNI F F F F F 

METRI CORRADO F F F F F 

MICHELINI ALBERTO c c C c C 
MICHIELOM MAURO F F F 

MITA PIETRO F F F F F 

MODIGLIANI ENRICO 

MOIOLI VIGANO' MARIOLINA C 

MOMBELLI LOIGI 

MONELLO PAOLO 

MONGLELLO GIOVANNI c c C C C 
MOMTBCCHI ELEMA 

MOHGAMDO GIANFRANCO 

MUSSOLINI ALESSANDRA 

MUZIO ANGELO F F F 



Atti Parlamentari — r i ­ camerà dei Deputati 

XI LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 16 NOVEMBRE 1992 
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NAPOLI VITO C c C C C 

MARDOME CARMINE F F F F F 

NEGRI LOIGI F F 

NENCINI RICCARDO 

MENNA D'ANTONIO ANNA C 

NICOLIMI REMATO 

NICOTRA BENEDETTO VINCENZO C c C C C 

NONNE GIOVANNI C c C C C 

NOCARA FRANCESCO 

NOCCI MAURO ANNA MARIA c C 

OLIVERIO GERARDO MARIO F F F F F 

OLIVO ROSARIO C c 

QMGARO GIOVANNI 

ORGIAMA BENITO 

n S T T M K T . T . T H A T T O T O . » F F F F F 

PACIULLO GIOVANNI C c C C C 

PAGANELLI ETTORE c C C C C 

PAGAMI MAURIZIO 

PAGAMO SANTINO FORTUNATO c C C C C 

PAGGIRI ROBERTO c C C c 

PAISSAN MAURO F 

PALADINI MAURIZIO c C C c C 

PAPPALARDO ANTONIO c C C C C 

PARLATO ANTONIO 

PASETTO NICOLA 

PAI ARINO CARMINE c c c C C 

PATRIA RENZO c C c c C 

PATUELLI ANTONIO c C C c C 

PELLICANI GIOVANNI F F F F F 

PBRANI MARIO c C C C C 

PERINEI FABIO F F F F 

PERROMB ENZO 

PSTRINI PIERLUIGI c F F F F 

PBTROCELLI EDILIO F F F F 

PETRUCCIOLI CLAUDIO 

PIERMARTIMI GABRIELE 

PIBROMI MAURIZIO F 

PIOLI CLAUDIO F F F F 
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PLRBDDA MATTEO C C C c c 

PIRO FRANCO C C F C c 

PISCITELLO RINO F F F F F 

PISICCHIO GIUSEPPE C C C c 

POGGIOLINI DANILO C C C C c 

POLIDORO GIOVANNI C c 

POLLASTEINI MQDIANO BARBARA M. F F F F F 

POLLI MAURO F F F F F 

POLVERARI PIERLUIGI C C C C c 

PRANDINI GIOVANNI C C C C c 

PRATESI FULCO F F F 

PREVOSTO HBT.T.TMO 

PRINCIPE SANDRO M M M M M 

PUJIA CARMELO c c c 

RAMDA2Z0 BRUNO c C c c c 

RATTO REMO c C c c c 

RA VAGLIA GIANNI c C c c c 

HA VAGLIGLI MARCO c C c c c 

RRBRCCHT ALDO F F F F F 

RECCHIA VINCENZO F F F 

REICHLIN ALFREDO 

REINA GIUSEPPE M M M M M 

RENZULLI ALDO GABRIELE c C c c c 

RICCIUTI ROMBO M M M M M 

RIGGIO VITO c C c c c 

RIGO MARIO F A A A A 

RINALDI ALFONSINA F F F 

RINALDI LUIGI c C c c c 

RIVERA GIOVANNI c C c c c 

ROGNONI VIRGINIO c C c c c 

ROJCH ANGELINO c C c c c 

RONCHI EDOARDO 

RONZAMI GIANNI WILMER F F F F F 

ROSIMI GIACOMO A A A A A 

ROSSI ALBERTO C C c c c 

ROSSI LUIGI 

ROSSI ORESTB F F F F F 

ROTIROTI RAFFAELE C C c c c 
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aosso ivo 
ROSSO RAFFAELE C c C C c 

ROSSO SPERA GIOVANNI F F F F F 

RUTELLI FRANCESCO F F F F F 

SALERNO GABRIELE 

SANESB NICOLAMARIA C c c C c 

SANGALLI CARLO C c C C c 

SANGIORGIO MARIA LUISA F F F F F 

SANGUINSTI MAURO C c C C C 

SANMA ANNA F F F F F 

SANTOMASTASO GIUSEPPE 

SANTORO ATTILIO 

SANTUZ GIORGIO C c C C c 

SAN ZA ANGELO MARIA C c C c 

SAPIENZA ORAZIO C c C c c 

SARETTA GIUSEPPE C c c c c 

SARRITZU GIANNI F F F F 

SARTORI MARCO FABIO F F F F F 

SARTORI LANCIOTTI MARIA A. F F F F F 

SARTORIS RICCARDO C C C c C 

SAVINO NICOLA c c c c c 

SAVIO GASTONE c c c c C 

SBARBATI CARLETTI LUCIANA c c c c c 

SCALIA MASSIMO M M M M M 

SCARFAGNA ROMANO c c c c c 

SCARLATO GUGLIELMO c 

SCAVOME ANTONIO FABIO MARIA c 

SEGNI MARIOTTO 

SERAFINI ANNA MARIA F F F F F 

SERRA GIUSEPPE 

SESTERO GIANOTTI MARIA GRAZIA F F F F F 

SILVESTRI GIULIANO c c c c c 

SODDO PIETRO A A A A A 

SOLAROLI BRUNO F F F F F 

SOLLAZZO ANGELINO c c c c 

SORICB VINCENZO c c 

SORIERO GIUSEPPE" CARMINE F F F F 

SPERANZA FRANCESCO F F F 
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SPIMI VALDO M M M M M 

STAMI SCIA ANGELO F F F F 

STERPA EGIDIO C C C C c 
STORNELLO SALVATORE C C C C c 
STRADA RENATO 

TABACCI BRUNO c 
TANCREDI ANTONIO C C C C c 
TARABINT EUGENIO C C c C c 
TARAOASH MARCO F F F F -

TASSOMB MARIO C C C C c 
TATARELLA GIUSEPPE 

TATTARINI FLAVIO F F F F F 

TBALDI GIOVANNA MARIA C C C C c 
TEMPESTIMI FRANCESCO C C c C c 
TERSI SILVESTRO F F F F F 

TESTA ENRICO F F F F F 

TLRABOSCHI ANGELO 

TISCAR RAFFAELE c 
TOGNOLI CARLO C C C A c 
TORCHIO GIUSEPPE C C C C c 
TRABACCHXNI QUARTO F F F 

TRAPPOLI FRANCO C C C C c 
TREMAGLIA MIRKO M M M M M 

TRIPODI GIROLAMO 

TRUPIA ABATE LALLA F F F F 

TUFFI PAOLO A C C C 

TURCI LANFRANCO F F F F 

TURRONI SAURO 

URSO SALVATORE C C C C C 

VALRO GAETANO C C C C C 

VAMMOMI MAURO F F F F 

VELTRONI VALTER 

VENDOLA NICHI F F F F F 

VIOLANTE LUCIANO M M M M M 

VISANI DAVIDE 

VISCARDI MICHELE C C c C C 
VITI VIMCENIO c C c C C 

VITO ELIO F F F F F 
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VOZZA SALVATORE F F F F 

ZAGATTI ALFREDO 

XAHnQM BROMO C C C C C 

ZAMPIERI AMEDEO c C c C C 
ZAMFERRARI AMBROSO GABRIELLA c C C C C 
ZARRO GIOVANNI c C C C C 
ZAVETTIERI SAVERIO c C C C C 
ZOPPI PIETRO c C C C C 

* * * 


